








































































INCONTRIINCONTRI
Supplemento settimanale al Notiziario della Comunità Parrocchiale di

S.Stefano e.m. - Pisa

2001 MISSIONE NEL TERRITORIO

COMUNITÀ PARROCCHIALE DI

S.STEFANO E.M. - PISA

via S.Stefano 2 - 56123 PI
     Tel. 050.564.763 - Fax 050.553.666
e-mail: s.stefano@sirius.pisa.it
URL (Internet): http://s.stefano.sirius.pisa.it
Fondo Comune:
     c/o C.R.Pisa Ag.6, n.261/03843
Orario Ss.Messe:
Feriali: 7.30-18.00 (Chiesino, escl.sabato)
Festive: S.Stefano: 18.00 (sabato); 8.00,
    10.00, 11.30, 18.30 - Cappella: 10.00

La bacheca degli

Avvisi

Anno 10°

1
Avvento - Natale 2000:

       Progetti della Comunità Parrocchiale

3 - 10 Dicembre 2000:  1a Settimana del Tempo di Avvento (viola) - Salterio: 1a Settimana

Giovani ad ASSISI
domenica 10 dicembre

in Ritiro Spirituale
Iscrizioni entro Giovedì in Parroc-
chia.  Oltre i giovani... famiglie o
altri che vogliono venire possono
mettersi in lista di attesa
  Per altre notizie v. domenica 10
nel calendario settimanale.

“Da casa nasce casa”
Progetto Accoglienza Caprona

Manutenzione e sostegno alle spese per l'acco-
glienza.

“Dammi una mano a dare una mano”
Progetto GMA

Kit cucina per equipaggiare le famiglie di sfollati.
Costo L. 50.000 cadauno.

D'accordo con i responsabili del Feeling Programme dei vari
campi di accoglienza, si è reso necessario intervenire in favore
dei profughi che, scappando più volte da zone pericolose, hanno
perso quasi tutte le loro piccole proprietà familiari, dotandoli di
alcuni utensili indispensabili . Si tratta di una dozzina di articoli
di base per la vita di famiglia: un tegame, dei piatti e bicchieri, un
bricco per il tè, un fustino di plastica per l'acqua, un coltello, due
secchi, un fornellino,: tutti strumenti reperibili sul mercato locale
perché fabbricati in Eritrea oppure importati dai paesi arabi vicini.

Per questo Avvento ci diamo...

APPUNTAMENTO
ALLA SORGENTE

“Avevo fame... ero forestiero”
Progetto mense e campo lavoro.

... per riempire la brocca
della  solidarietà

L'acqua
è indispensabile alla vita
del mondo; nessuno vive
senza questo dono.

Gesù è acqua
che ci dona la vita perché la
vita divenga
un dono dacomunicare.
"Chi ha sete

venga a me e beva"
               Gv. 7.37

Disponibilità servizio
mensa parrocchiale.

... e altro ancora...

   in quarta pagina!

 -  29
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Sostegno scolastico

Sostegno al
   "Commercio equo e solidale"
   e animazione alla mondialità

Telefono amico.

Con la partecipazione all'Eucaristia
anche nei giorni feriali.

Con la preghiera comunitaria di Lodi e
l'Ufficio delle letture ogni mattina alle
ore 8  e  i Vespri alle 19.30 nel Chiesino.

Con la partecipazione al Progetto Beta-
nia nell'Ascolto della Parola in
famiglia.

Con la partecipazione alla Novena del-
l'Immacolata e del Natale.

Con la celebrazione del Sacramento
della Riconciliazione.

Con la partecipazione dei giovani alla
Scuola della Parola con l'Arcivescovo
in Seminario il mercoledì.

Ritrovando o rinnovando i rapporti
interpersonali perché siano veri, "cor-
retti fraternamente" nuovi e gioiosi.

Partecipando da vicino alla vita e alle
scelte della comunità... portando acqua
"buona".

Condividendo i nostri beni materiali par-
tecipando al Fondo Comunitario.

   ... Segue dalla prima pagina:

... per riempire la brocca
della  fede

... per riempire la brocca
della  Comunità

Per un Natale
più equo e solidale

Fare un regalo è pensare a una persona
in modo speciale... Perché non pensare a
più persone insieme, in modo speciale?

Un prodotto del  Commercio Equo e Soli-
dale è un messaggio più di giustizia e di
amore per chi riceve il dono e per chi ha
contribuito a realizzarlo!

Molti sono i "prodotti equi e solidali", com-
mestibili e non. Se vuoi, puoi farli confezio-
nare in "cestini" a tua fantasia. Puoi passare
dalla parrocchia oppure contattare per in-
formazioni Laura Benassi (050.878.762),
Patrizia Landucci (050.551.174) o Nicola
Locci (050.564.891).

Aiuta la tua comunità a vivere questo
Avvento-Natale 2000 con

abbondanza di acqua che
viene dalla sorgente

unica che è Gesù.
La brocca indispensabile

per attingere acqua e portarla
a chi ne ha bisogno. E' simbolo

della disponibilità a ricevere, per
custodire quanto ricevuto e per

farne dono agli altri. Noi brocche
che si convertono... si svuotano per

riempirsi di Dio, della sua Parola e della
sua Grazia.

Comunque sia, in ogni momento,
chiunque voglia può lasciare in
parrocchia quanto vuole.

S.Vincenzo de' Paoli
Parrocchia di S.Stefano

Quando fai la spesa,
pensa a chi nonpuò...

Anche quest'anno i cesti che
saranno posti nei negozi ci
ricorderanno di offrire il nostro
contributo per la raccolta di
generi di prima necessità.
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3 DOM 1a di Avvento
Ger 33,14-16; Sal 24; 1.Ts 3,12-4,2; Lc 21,25-28.34-36

Giornata di sensibilizzazione alla Carità
centrata sui progetti di Avvento-Natale 2000

     Nel pomeriggio: andiamo a Collesalvetti - Ritrovo alle 15.00
nel cortile della Parrocchia  (servirebbero delle macchine
e qualche chitarra).

ore 21.15
“Ricomincio da tre”: Un gioco
insieme per metterci in relazione

SPAZIO
GIOVANI

4 LUN Is 2,1-5; Sal 121; Mt 8,5-11

18.00   Cresimati2000 e Giovanissimi si ritrovano per vedere
insieme un film ("L'inverno 1954") sull'esperienza dell'Abbé
Pierre e delle Comunità Emmaus. Nel frattempo mangeremo
un pezzo di pizza.

21.00 Prove del Coro Parrocchiale.

5 MAR Is 11,1-9; Sal 71; Lc 10,21-24

17.15 Catechesi di Iniziazione Cristiana per i Fanciulli (1° anno)
18.30 Incontro di Catechesi per gli Adolescenti in crescita (3° anno

Cresima)

6 MER Is 25,6-10a; Sal 22; Mt 15,29-37

18.00 Ogni mercoledì, ricorda:  "Riunione degli Animatori della Calamita"
21.15 Riunione del Gruppo di Animazione Liturgica.

ore 21.00: Scuola della Parola per i Giovani, in Seminario
   Anche questo è uno...  SPAZIO GIOVANI

Prosegue nei mercoledì 13 e 20 dicembre.

21.15 CATECHISTI... ATTENZIONE agli incontri di Formazione...
3° Incontro per il secondo anno: "Verso una nuova prassi
di iniziazione cristiana" .
... e non dimentichiamo gli abbonamenti !!

7 GIO Is 26,1-6; Sal 11; Mt 7,21.24-27

21.00 nella Chiesa di S.Stefano:

 In...canto di Maria”
Rassegna di Cori Parrocchiali - Parteci-
peranno: il Coro di S.Pio X, il Coro di Casci-
na, il Coro di S.Stefano, il Coro dei Giovani,
il Coretto dei Bambini e il Cor'otto(+1).

ATTENZIONE: NON SI CELEBRA la cosiddetta Messa pre-festiva!

Mostra  dei
Mini-Presepi del

Natale 2000
Tema:  Gesù, acqua di vita
       per il nuovo Millennio

Novena
dell'Immacolata

  Ogni giorno, da lunedì a giovedì
17.00 alla Cappella del-

la Madonna - v.le
G.Pisano, guida-
ta dai ministri stra-
ordinari dell'Euca-
ristia.

17.15 nel Chiesino di
v.L.Bianchi

18.00 Celebrazione
Eucaristica

dal  Centro Incontro
                           V.le Giovanni Pisano - Pisa

Sabato 16 e domenica 17
p.v. si avrà, come tradizione,
la mostra a offerta di oggetti

procurati e preparati dai
frequentatori del

Centro Incontro per...

"Rendere più
felice il Natale
di qualcuno"
Il ricavato contribuirà al Proget-
to di Natale della nostra
Comunità.
Nei mesi di Gennaio e Febbraio 2001
si terrà presso il Centro Incontro un
Corso di Ricamo in collaborazione
con l'Associazione Pisana Ricamo e
Arti Femminili e la Circoscrizione n. 6.
  Fate propaganda; le persone inte-
ressate possono prendere contatto
con il Centro Incontro, Viale Giovanni
Pisano, 71 tel. 050.555.494.



8 VEN Gn 3,9-15.20; Sal 97; Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38

Solennità dell'IMMACOLATA CONCEZIONE

della B.V. MARIA
      Le Ss.Messe seguono l'orario festivo 8.00, 10.00, 11.30, 18.30 in S.Stefano;

ore 10.00 alla Cappella.

8.30 Cresimati2000 e Giovanissimi partono dal cortile della
parrocchia per un'uscita a Prato (il ritorno è previsto in serata)

9 SAB Is 30,19-21.23-26; Sal 146;Mt 9,35-10,1.6-8

Alle ore 15, un appuntamento-CALAMITA presso la Palestra delle
Scuole Medie Mazzini:

Si avvicina il Natale: vieni a giocare con noi; porta i tuoi
amici e insieme inventeremo e costruiremo un NATALE
SPECIALE. Ti aspettiamo, non mancare!

21.15 Incontro dei Giovani Sposi.

10 DOM 2a di Avvento Bar 5,1-9; Sal 125; Fil 1,4-6.8-11; Lc 3,1-6

Lo  SPAZIO GIOVANI si sposta ad Assisi dove i Giovani
sono invitati a vivere una giornata di Ritiro Spirituale:
“Il fascino di una pazzia”- Una  giornata di meditazione
e di comunione fraterna

Partenza in pullman dalla parrocchia alle ore 7.00; si riparte da Assisi alle ore
18.00 circa. Anche il tempo del viaggio sarà in parte "sfruttato" per pregare e
meditare in quanto il sole (se ci sarà) calerà presto e il tempo propizio sarebbe
troppo poco! Ad Assisi celebreremo l'Eucaristia e vivremo il pellegrinaggio
con i luoghi  più significativi dell'esperienza di Francesco, accompagnandoci
con la meditazione e il silenzio!
   - Iscrizioni in parrocchia entro Giovedì 7, versando L. 20.000
   - Pranzo al sacco.
Oltre i giovani... famiglie o altri che vogliono venire, possono mettersi in
lista di attesa, lasciando nome e numero di telefono: saranno avvertiti entro
breve (Quota L. 25.000)

Inizia il ...
     Progetto  Betania...
   Questo progetto non è davvero nien-
te di nuovo e di più da fare... il progetto
"Betania" non è altro che quello che
sempre siamo chiamati a vivere,
l'Ascolto e la Carità, la preghiera viva
e la vita nella preghiera, in un
interscambio che non può essere sepa-
rato.

Annunciare,  celebrare e vivere
il Vangelo della carità

per saper dire Cristo all'uomo di oggi.
Ogni "casa" dove viviamo e an-

diamo deve divenire casa di Beta-
nia: casa dove si ASCOLTA e dove si
SERVE, dove si PREGA e si VIVE la
carità.

Se l'ascolto è attento, il cuore cam-
bia e cambiano le dimensioni e le
misure del nostro essere e del nostro
operare.

Questo vuol essere il "Progetto
Betania": ripartire dall'Ascolto per
convertire il cuore e convertire il no-
stro modo di essere Chiesa.

I "Gruppi Betania" sono famiglie,
persone che sono convocate intorno
alla Parola da qualcuno che ha il co-
raggio della missione, che crede più
nello Spirito Santo che nelle sue capa-
cità, che propone incontro senza ama-
reggiarsi di un diniego.

Guardiamo a Gesù: "Se vuoi" "chi
vuole"..., propositivi e coraggiosi,
umili e forti nella convinzione che
quanto proponiamo è prima di tutto
per noi un punto determinante del
nostro agire.

Inizio del Progetto:
   1a domenica di Avvento

     (3 Dicembre)

TEMPI E MODI:   l'Avvento preve-
de 2-3 incontri... è un "tempo" breve e
anche sottolineato da momenti parti-
colari (vedi Novena e altro).

Dopo l'Epifania (dal 7 di gennaio)
riprenderemo regolarmente gli incon-
tri ogni 15 giorni, normalmente nella
1a e 3a  settimana, anche per lasciare
spazio ai Gruppi Incontro.

A gennaio inizierà anche la cate-
chesi che si svolgerà il martedì nella 2a

e 4a  settimana e che renderà completo
il progetto.

La domenica precedente sarà data la
Scheda sulle Letture della Domeni-
ca successiva e sulla base di questa
scheda i gruppi faranno il loro percor-
so nell'Ascolto della Parola.

Il venerdì della 2a  e 4a settimana
continueranno l'Ascolto della Pa-
rola in Parrocchia.

Difficile? Qualche chiarimento?
Chiedete e vi sarà detto! Se qualcuno
ha qualche buona idea in proposito o
un progetto migliore si faccia avanti.
Grazie!

Il successo non è determinato da ciò
che otteniamo nel momento in cui
raggiungiamo il nostro obiettivo, ma
da ciò che diveniamo raggiungendolo.

don Luigi



INCONTRIINCONTRI
Supplemento settimanale al Notiziario della
Comunità Parrocchiale di  S.Stefano e.m. - Pisa

Non facciamo

   separati quello che

   possiamo fare uniti
missione nel territorio
INCONTRIINCONTRI

Anno 11°

1
Supplemento settimanale al Notiziario della
Comunità Parrocchiale di  S.Stefano e.m. - Pisa

Non facciamo

   separati quello che

   possiamo fare uniti
2 - 8 Dicembre 2001 - 1a  Settimana di Avvento (VIOLA)

Salterio: 1a settimana

missione nel territorio

AVVENTO - NATALE 2oo1

Si accende la luce:
  viene Gesù nostra pace

Io sono...  voi siete la luce del mondo.
Nel cammino dello scorso anno abbiamo attinto alla sorgente

l’elemento indispensabile alla vita del mondo riscoprendo Gesù,
acqua viva. Le ombre persistenti della violenza, della guerra, dell’ingiu-
stizia, dell’egoismo devono essere illuminate. Doniamo luce al
cammino del mondo, anche la nostra strada si illuminerà.

Gesù ha detto:” Io sono venuto come luce nel mondo, affinché
chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre”  (Gv. 12)

Diventiamo portatori di luce, la speranza si accenderà in
ogni angolo della terra.

La luce  della Solidarietà
«Quando ti abbiamo visto affannato, asse-

tato, nudo?»
«...ogni volta che avete fatto qualcosa ai

       ATTESA
Esistono attese ansiose,

angoscianti,
che mi tengono sveglio
e turbano il mio sonno.

Esiste anche,
un’attesa fiduciosa, serena,

quando conto i giorni,
le ore, i minuti.

Perché so che viene,
colui che il mio cuore ama.

Sei tu, Signore,
che aspetto,

serenamente, gioiosamente.
Non tardare oltre, vieni.

Ho bisogno della tua presenza.
E già, sapendo che verrai,

il mio cuore si veste di festa.

Segue in quarta pagina -->

miei fratelli più piccoli»

  “Da casa nasce casa”:
Progetto Accoglienza Caprona

Manutenzione e sostegno alle spese per
l’accoglienza:  disponibilità a prestare ser-
vizio per le famiglie accolte e per i lavori di
pulizia e sistemazione della casa

  Progetto Mense Caritas e campi di LAVORO.
Insieme al necessario contributo eco-

nomico il bisogno più urgente è quello dei
volontari.

  Progetto Afganistan: priorità ai profughi, aiuti
per i rifugiati e sfollati a causa della situa-
zione precedente e attuale.

  Progetto telefono: “Il tuo vicino in casa”.
Ricerca dei volontari da preparare per
l’attivazione del progetto.

                 La luce  della Fede
“La tua parola è lampada ai miei passi, luce al mio
cammino”     (Salmo 119)

  Partecipazione all’Eucaristia anche nei
giorni feriali.

  Preghiera
comunitaria

        (nel Chiesino):
Lodi e Ufficio delle let-

ture alle ore 8;

  Vespri alle ore
19.30.



Stampato in proprio dalla
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     via S.Stefano 2 - 56123 PI
     Tel. 050.564.763 - Fax 050.553.666

Orario Ss.Messe:
Feriali - Chiesino: 7.30 - 18.00 (escl.sabato)
Festive - S.Stefano: 18.00 (sabato);

            8.00, 10.00, 11.30, 18.30
Cappella: 10.00

e-mail:  s.stefano@sirius.pisa.it
URL (Internet): http://s.stefano.sirius.pisa.it

Fondo Comune:   c/o C.R.Pisa Ag.6:
Coord.Bancarie:  ABI 06255 CAB 14026
               c/c 026/330/0103843

  Nella celebrazione del Sacramento della Riconciliazione
  Progetto Betania 2001:  Gruppi nel territorio parrocchiale

per ascoltare e imparare a servire.
Apri la tua casa alla parola di Dio per condividere con i tuoi

vicini, i tuoi amici,.

La luce  della Comunità  parrocchiale

«Voi siete la luce del mondo… perché vedano e
rendano gloria al padre che è nei cieli.»

  Progetto “Fiammifero”:
Contribuire, attraverso la partecipazione
alla vita della comunità, ad aumentare la
sua luminosità nei vari settori.

Condividere i nostri beni materiali
per colmare i ’buchi” del
           Fondo comunitario.

.

Segue dalla prima pagina -->

                          La luce  della Fede

Anche quest'anno tutti i gruppi sono invitati a
realizzare un mini-presepe (da consegnare nei gior-
ni precedenti il Natale con le consuete modalità) per
allestire una

Mostra dei Mini-Presepi
sul tema:

«Luoghi
 di Luce e
 di ombra
   nel mondo»

“ Se molti uomini di poco con-
to in molti posti di poco conto
facessero cose di poco conto la
faccia della terra potrebbe cam-
biare. ”
Come il fuoco illumina e riscal-
da, lo Spirito conduce sulle vie
della fede e della carità coloro
che lo cercano.     (Sarete p.454)

“alzati, rivestiti di luce perché
viene la tua luce…”  (Is. 60, 1-3)

La luce è una consegna
Il candelabro sacro:

la consegna di vigi-
lare. Non è un appa-
recchio di illuminazio-
ne, ma di culto: serve per offrire luce.

E’ diventato simbolo del popolo
ebraico come la stella di Davide. Si
tratta di un albero che fa da lucerniere:
un mandorlo che porta bocciolo e
corolle di fiori. Ardeva solo di notte e
veniva chiamato “il vigilante”: veglia
davanti a Dio e rappresenta Dio che
veglia sul suo popolo.

Mostra Mercato di

Natale
Manufatti d'artigianato femminile

Un regalo per i Tuoi
Un gesto di Solidarietà

Il Centro In-
contro invita la
Comunità Par-
rocchiale a visi-
tare la Mostra
Mercato dei la-
vori di cucito e
ricamo eseguiti
da quanti hanno
aderito alla pro-
posta di contri-
buire - con la propria opera -  ad iniziative benefiche.

Il loro acquisto potrà costituire un utile e sicura-
mente gradito regalo, ma soprattutto un contributo
concreto alla realizzazione dei numerosi progetti
di solidarietà promossi dalla nostra Comunità.

La Mostra si terrà nei locali della Parrocchia
(Sala delle Letture) Sabato 15 e Domenica 16 Di-
cembre con orario: 9-12 e 15-20. Proseguirà nei
giorni successivi dalle 17 alle 20.

mailto:s.stefano@sirius.pisa.it
http://s.stefano.sirius.pisa.it


Inizia il nuovo  ANNO LITURGICO  2001/02
( Letture del Ciclo A )

2  - Prima Domenica di Avvento
Is 2,1-5; Sal 121; Rm 13,11-14; Mt 24,37-44

La Comunità parrocchiale si incontra per  pregare – ascoltare
– condividere  il cammino pastorale dell’anno in corso

Questo è il nostro programma:

11.15 Preghiera di Lodi in S. Stefano
11.30 Celebrazione Eucaristica nella  Prima Domenica di Avvento
13.00 Pranziamo insieme.. condividendo quanto portiamo
15.00 Inizio dell'Assemblea:
        OdG: 1. Progetto Avvento; 2. Gruppi Betania; 3. Telefono: “il tuo vicino in

casa”; 4. Comunicazioni su  Caprona e Fondo Comune; 5. Varie...
17.30 Vespri insieme.

3 LUN  Letture: Is 2,1-5; Sal 121; Mt 8,5-11

18.00  Ascolto della Parola... in preparazione dei Gruppi Betania
18.00 Incontro dei ragazzi dei Gruppi Intermedi (1° anno)
18.30 I Giovanissimi si incontrano per pregare insieme nel Chiesino.
21.15 Prove del Coro Parrocchiale

4 MAR Letture: Is 11,1-9; Sal 71; Lc 10,21-24

16.00 Al Centro Incontro    (presso la Cappella della Madonna)

    Prepariamoci a conoscere l' €uro:
Le banconote, le monete, le forme di pagamento.

La Cassa di Risparmio di Pisa fornirà alla Comunità Parrocchiale
pratiche ed utili informazioni sulla moneta europea. La necessità di
abituarci alla nuova valuta dovrebbe indurci a partecipare numerosi.

18.00 Incontro dei ragazzi dei Gruppi Intermedi (2° anno)
18.45 Catechisti del 1° Anno degli Adolescenti in crescita.
21.15    Incontro per il “Commercio equo e solidale”

5 MER Letture: Is 25,6-10a; Sal 22; Mt 15,29-37

18.15 Riunione dei catechisti ICF (3° anno)

21.00 presso la Cappella del Seminario:
l'Arcidiocesi di Pisa, Servizio per la pastorale Giovanile organizza la

Scuola della Parola:  Avvento 2001
“Abbiamo ricevuto la riconciliazione come dono di Dio”  Rm  5,5-11

La riconciliazione come esperienza personale.

6 GIO Letture: Is 26,1-6; Sal 11; Mt 7,21.24-27

ATTENZIONE - L'Ascolto della Parola al Centro Incontro è anticipato alle 16.
Seguirà la Novena dell'Immacolata alle 17 con il Rosario Meditato

Progetto
Betania
   Questa setti-
mana viene di-
stribuita secon-

da scheda per incontrarci intorno alla
Parola:
   Ascoltare per imparare a servire.
Apriamo le porte delle nostre case alla
parola perché illumini le nostre fami-
glie, amici, vicini, conoscenti, scono-
sciuti.

Facciamo, con disponibilità e corag-
gio, nello Spirito Santo, quanto è pos-
sibile per allargare Betania nel territo-
rio parrocchiale.

prosegue
ogni giorno la

Novena dell’Immacolata
17.00 Cappella della Madonna V.le G.

Pisano. Rosario meditato, guidato da
un ministro straordinario dell’Eucaristia

17.15 Nel Chiesino Via L.Bianchi
Rosario meditato

18.00 Celebrazione Eucaristica



Per un Natale
più equo e solidale
Fare un regalo è pensare a una persona
in modo speciale… Perché non pensare
a più persone insieme, in modo speciale?

Un prodotto del Commercio
Equo e Solidale è un messaggio
più di giustizia e di amore per chi
ricevere il dono e per chi ha contri-
buito a realizzarlo!
Molti sono i “prodotti equi e solidali”,
commestibili e non. Se vuoi, puoi farli
confezionare in “cestini” a tua fantasia.
Puoi passare dalla parrocchia oppure
contattare per informazioni Patrizia
Landucci (050.551.174) oppure Nicola
Locci (050.564.891)

Buon Anno!



7 VEN Letture: Is 29,17-24; Sal 26; Mt 9,27-31

Primo Venerdì del mese
 Giornata Eucaristica

7.30 Celebrazione Eucaristica.
Esposizione del Ss.Sacramento.

8.00 Preghiera di Lodi. L’Eucaristia resta esposta
per l’adorazione e la preghiera personale tutto il giorno nel Chiesino.

Comunione a domicilio ad ammalati ed anziani impossibilitati a
muoversi (lasciare la richiesta in parrocchia).

17.15 Novena dell'Immacolata
18.00 Celebrazione Eucaristica

                   Per la confessione... prepariamola insieme!
21.15: al Chiesino di via L.Bianchi:
La Comunità Parrocchiale si trova insieme per invocare il dono

della riconciliazione per il mondo e prepararci insieme a
celebrare poi, durante il periodo di Avvento, il

Sacramento della Riconciliazione
E’ troppo importante questo momento per non essere affatto trascurato...

Tra l’altro la festa del giorno dopo ci permette di non avere eccessiva
preoccupazione di andare a letto presto.

Un’ora da dedicare alla preparazione della Riconciliazione… è troppo?
Un’ora per pregare e meditare insieme è impossibile?

Un’ora… rispetto alla tante ore spese in altre faccende quotidiane, è il minimo.
Non prendiamo impegni, ma impegniamoci a trovarci insieme

dalle 21.15 alle 22.30

8 SAB  Letture: Gn 3,9-15.20; Sal 97; Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38

IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B.V. MARIA
       - Le messe seguono l’orario festivo -

I Giovanissimi partono per una due-giorni a ...
Ritiro, uscita, esperienza a Collesalvetti con gli Adolescenti in

crescita (3° anno)
 Pranzo a Caprona per festeggiare i Compleanni Decembrini.

...sono ammessi anche i parenti, gli amici, i conoscenti ecc.  e chi vuole
condividere nella gioia quello che ciascuno porterà !!!

9 - Seconda Domenica di Avvento
 Letture: Is 11,1-10; Sal 71; Rm 15,4-9; Mt 3,1-12

Saranno presenti in comunità (29) portatori/trici di handicap ospiti
dell’Istituto di Riabilitazione S. Caterina di Collesalvetti.

Si richiede l’accoglienza di uno o più per il pranzo nelle famiglie: chi è
disponibile all’accoglienza può telefonare 050/564763 o passare dalla
Casa Parrocchiale, o telefonare a Giorgio Locci.

   Insieme presso la casa accoglienza a
Caprona

15.00   Appuntamento davanti al Chiesino
15.30 Ritrovo a Caprona

Non ti senti molto preparato/a?
Ogni lunedì dalle 18 alle 19.30 un

appuntamento per leggere insieme e
capire meglio, mettendo sul tavolo dubbi
e interrogativi per aiutare altri a cresce-
re nella conoscenza della Parola del
Signore.

È la missione nel nostro territorio
essere luciferi (cioè portatori di luce):
è la nostra missione, che nasce dal
Battesimo e si sviluppa nel nostro vive-
re quotidiano che si fa evangelizzazione
sempre, ma soprattutto quando con
umiltà ci si mette “ai piedi del Maestro”.

ai genitori:
un invito a vivere meglio questo tempo di
Avvento per “scoprire e ritrovare la gioia
nel credere, la novità del vivere la fede
che dà senso alla vita”.

Gruppi BETANIA:
   Ascolto della Parola in Avvento
         (3° anno Prima Comunione)

Gruppo Linda-Andrea: Lunedì 3 e 10
dicembre ore 21.15
(casa di Linda: via Torino, 12)

Gruppo Flavia-Francesco: martedì 4 e 11
dicembre ore 21.15
(casa di Flavia: via Rosmini, 1)

Gruppo Lucia-Federica-Liberata: giovedì
6 e 13 dicembre ore 21.15
(casa di Lucia: via Lorenzini, 1)

Gruppo Laura-Silvia: venerdì 7 e 14 di-
cembre ore 18
(casa di Laura: v. C.Matilde 64/c)

Preghiamo in parti-
colare per le vocazio-
ni sacerdotali e per-
ché cessino tutte le
guerre del mondo.

     SPAZIOGIOVANI

IMPORTANTE !!! URGENTE !!!
Tutti i coordinatori di Gruppi

Betania attivi (vecchi e nuovi)
sono pregati di fornire alla redazione
in parrocchia indicazioni aggior-
nate e complete sugli incontri pro-
grammati (date, orari, sede, contat-
to telefonico)... al più presto!
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Supplemento settimanale al Notiziario della
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Missione nel Territorio

INCONTRIINCONTRIINCONTRI
Tempo di Avvento: 1a Settimana (VIOLA)

Letture festive: ciclo B - feriali: ciclo I

Lit.Ore: 1a settimana del Salterio11° - 8  Dicembre 2002

Una Chiesa di strada in
cammino verso Betlemme...

Dal tronco di Jesse nascerà
un germoglio di

 Comunione
“Vai, vendi tutto quello che hai,
dallo ai poveri, poi vieni e seguimi”.

Quante cose che possediamo sono ve-
ramente utili per arricchire la povertà… al contrario di S.
Pietro possiamo dire “Ho oro e argento che ti do" ?

Progetti Avvento Natale 2002
                                             ...da finanziare con  Euro.

Contribuire alla realizzazione di un appartamento, per
ospitare persone e famiglie in difficoltà, nella parte
superiore dell’ex Asilo Parrocchiale… perché “ci sia
posto per loro nell’albergo”.

Partecipare all’appello della Caritas per l’Emergenza
Italia: “Dalla Sicilia al Molise; non lasciamoli soli!”

Sostenere l’OPAM (Opera Promozione Alfabetizzazione
nel Mondo) contribuendo alla costruzione di una casa-
scuola per ragazzi nel villaggio di Chemboor (nel sud
dell’India), una tra le zone più povere del paese, in
un’area sovente colpita dalla siccità e dalle alluvioni.

                                          ...da finanziare con  la Vita.
Condivisione per l’accoglienza

- Casa Accoglienza di Caprona
- Ragazzi portatori handicap (lun-mer-sab)

Telefono Amico : “Il tuo vicino in casa”
Volontari per la prosecuzione del progetto

Partecipazione Mensa Caritas Parrocchiale

“Ancora un po’ di tempo e il Signore verrà”
Ancora.
Sì, è ancora l’Avvento,
che ritorna tutti gli anni,
che ci dice ancora e sempre
che la vera attesa è un’attesa attiva.
Ma dobbiamo dircelo,
un’altra volta.

Un po’.
Non troppo, né troppo poco.
Anche se la festa è già
un po’ presente nei preparativi,
non bisogna farne troppi:
conserviamo le forze
per i festeggiamenti, per la nascita.
Non bisogna farne neppure troppo pochi,
perché non si avrebbe nulla da celebrare.
Una giusta dose: un poco, non troppo.

Un po’ di tempo.
Quattro domeniche,
tre settimane e alcuni giorni:
ecco il tempo di Avvento.
Un po’ di tempo sulle nostre agende,
sui nostri calendari.
Ma che cos’è un po’ di tempo per il Signore,
dal momento che ai suoi occhi
mille anni sono come un giorno?

Il Signore verrà.
Questo piccolo lasso di tempo è lì per permettere
all’eternità infinita del tempo di Dio
di trovare il suo posto
nel nostro tempo limitato, contato, determinato.
L’Avvento,
è il tempo di preparare l’impensabile,
l’impossibile, ai nostri occhi.

Avvento-Natale
2002


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ATTENZIONE !!!
Da questo numero

gli appuntamenti fissi
della Catechesi dei ragazzi
sono riportati - se c'è spazio -

in questa colonna
(conservarli!).

Avvisi di cambiamenti
o altre note particolari
saranno pubblicate nel
calendario settimanale

all'interno:
fare riferimento alla sigla che

identifica i diversi gruppi.
(verificare sempre!)

6. Questo è il motivo che mi ha
spinto a produrre e consegnare
alla chiesa pisana un altro sussidio
per la riflessione e la verifica: com-
pletare il discorso iniziato due anni
fa con il Sacramento della Peniten-
za, continuato lo scorso anno con
la Riconciliazione e ora con la Co-
munione. Non vuole essere un cam-
biamento di tematiche ma l’am-
pliamento e la continuazione di un
discorso avviato, che certo non
potrà esaurirsi ma completarsi.

L’interrogativo rimane sempre il
medesimo: le nostre comunità
sono il volto di una chiesa riconci-
liata che vive il dono della comunio-
ne per testimoniare nel mondo
l’Amore salvifico di Dio? Sono il
luogo dove si cresce nella mutua
confidenza gli uni negli altri, dove
con gioia e cordialità si mettono in
comune i doni e le ricchezze di
ciascuno, ma anche le povertà e le
debolezze? Sono lo spazio dove si
ha il coraggio di condividere piena-
mente ciò che Dio rivela a ciascu-
no nella irripetibilità della vocazio-
ne individuale? Sono lo strumento
per superare la contrapposizione
delle diver-
se capaci-
tà umane e
le antipatie
o simpatie
e privilegia-
re, invece,
la chiama-
ta del Pa-
dre a vivere
in s ieme?

ARCIDIOCESI DI PISA
Mons. Alessandro Plotti

Arcivescovo

PENITENZA - RICONCILIAZIONE - COMUNIONE
Orientamenti pastorali 2002 - 2003

(3. - Continua)

1 Mercoledì, ore 17.00

2 Giovedì, ore 17.00

3 Martedì, ore 18.30

Iniziazione Cristiana dei
Fanciulli

Gruppi
Intermedi

    Adolescenti
      in Crescita

Appuntamenti di
    Catechesi

(da conservare in bacheca)

Anno:

1 Mercoledì, ore 17.00

2 Lunedì, ore 18.15

Anno:

1 Martedì, ore 18.30

2 Giovedì, ore 18.15

3 Lunedì, ore 18.00

Anno:



Sono l’occasione insostituibile per
dare un segnale alla società di oggi
che il nostro amore viene da Dio e
che Gesù Cristo è il Vivente in
mezzo a noi?

7. Ecco, allora, tratti dalla Parola
di Dio, alcuni spunti di meditazio-
ne, semplici e immediati, per con-
tinuare la nostra riflessione sul Pia-
no pastorale diocesano, tenendo
presente che è inutile cercare la
comunità ideale, prendendo ma-
gari le distanze dalle povertà e dai
peccati della nostra Chiesa, per
criticare e contestare.

Anche se avremmo voluto, for-
se, persone differenti, dobbiamo
amare coloro che Dio ha messo al
nostro fianco ora, qui, come segno
della presenza di Dio per noi.
Avremmo desiderato persone più
intelligenti, più sante e più disponi-
bili, più gioiose e più aperte, ma
questi sono invece coloro che il
Signore ci ha donato, che ha scelto
per noi e con i quali dobbiamo
creare unità e vivere l’alleanza.

Quanti insoddisfatti ci sono nelle
nostre comunità parrocchiali.

E quanto è difficile far capire che
l’ideale non esiste e che solo a
prezzo del proprio sacrificio e della
propria disponibilità a condividere
si potrà costruire una comunità
migliore. Tutto si risolverà nell’amo-
re, senza correre dietro alla comu-
nità perfetta. Ancora una volta ri-
conciliazione per la comunione!

mailto:s.stefano@sirius.pisa.it
http://s.stefano.sirius.pisa.it


Dal tronco di Jesse nascerà
un germoglio di

 Fede
“La tua Parola è lampada
ai miei passi,
luce sul mio cammino”

Vivere bene il Sacramento della Riconcilia-
zione

Attivare  o rinnovare la preghiera comunita-
ria

Preghiera di Lodi alle ore 8.00
Preghiera di Vespri alle ore 19.30

            (nel Chiesino)

 Partecipare all’Ascolto della Parola nei
gruppi Betania.

  Per i Giovani:
           mercoledì ore 21.00  in Seminario,
            “Scuola della Parola”

Dal tronco di Jesse nascerà
un germoglio di

 Comunità
     “Voi siete il sale della terra
     e la luce del mondo”

        Domenica In-sieme...
 vivendo con gioia i servizi che già svolgiamo

 scegliendo di servire nei settori più “poveri”
della comunità

 partecipando alla costituzione dei Gruppi Betania
nel territorio, come animatori e messaggeri.

 condividendo i nostri beni
attraverso il

Fondo Comune

Avvento Natale - 2002
    Quando fai la spesa
             pensa a chi non  può…!

Condividiamo per giustizia
                                non per elemosina!

Commercio Equo e Solidale

A Natale
regala dignità!!!

Come l'anno scorso, anche quest'anno è possi-
bile ordinare ceste ragalo con prodotti alimentari o
di altro genere, tutti provenienti dal "Commercio
Equo e Solidale".

Un dono che non sfrutta l'uomo e l'ambiente,
perché viene pagato in modo giusto e soprattutto

perché permette una vita
dignitosa a chi lo ha pro-
dotto.
Presso  il "negozietto"
nel cortile
della Parrocchia :

dal lunedì al venerdì
   dalle 17 alle 19

sabato
   dalle 15 alle 19

domenica
   dalle 11 alle 13

Anche quest’anno i cesti posti
nei negozi ci ricorderanno di offrire
il nostro contributo per la raccolta
dei generi alimentari di prima ne-
cessità.

Comunque… chi vuole può la-
sciare in Parrocchia in ogni mo-
mento, anche la domenica in Chie-
sa, quanto desidera condividere
con i più poveri.



Proposte oltre…
Si rinnovano proposte già a suo tempo comunica-
te perché possano aiutarci a scegliere non solo
qualcosa da fare  nel tempo di Avvento  ma anche
un  modo nuovo di vivere il Vangelo della Carità:

1. Banca Etica:
   Accanto alle banche tradizionali esiste una Banca
che investe i soldi depositati in progetti a carattere
sociale.
   Si potrebbe spostare parte dei nostri risparmi pres-
so questo tipo di banca?

2. Collesalvetti:
   Iniziare o proseguire un percorso insieme ai ragaz-
zi portatori di handicap dell’Istituto S. Caterina di
Collesalvetti, accogliendoli in famiglia o andando a
far loro visita in domeniche stabilite.

3. Scambio in famiglia...
per le famiglie soprattutto dei ragazzi che partecipa-
no al cammino di Fede.
   Trovarsi a gruppi di famiglie (2 o 3) in un’unica
casa, condividendo cibo e allegria o partecipando
insieme ad altre famiglie al pranzo o alla cena comu-
nitaria.

4. Regali di Natale:
Se vogliamo “fare un pensiero”
           proviamo a “pensare” a:

- Prodotti del Commercio Equo e Solidale
(v. in seconda pagina)

- Libri sul Commercio Equo e Solidale
- Bandiere della pace
- Acquisto dei lavori  presentati alla  “Mostra”

organizzata al Centro Incontro  (v. a fianco)
- Acquisto al «Banco di tutto un po'» di oggetti

eseguiti dai vari gruppi della comunità parrocchia-
le per sovvenzionare i progetti Avvento-Natale
2002

5. Collaborare
nel modo più opportuno a iniziative e proposte per
la Pace: non dimenticare lo
                           “straccio bianco!”

Educare gli atteggiamenti
Un tempo per camminare: pellegrini verso la pienez-
za del dono.
Per meditare insieme...
Annuncio del Vangelo e “pedagogia dei fatti” (di Enzo
Bianchi, priore della Comunità monastica di Bose)

Come Gesù ha narrato Dio “in opere e parole” (Lc 24,19),
cioè con tutta la sua vita e nella quotidianità della sua vita,
così l’evangelizzazione della chiesa non può che coinvolge-
re l’interezza del corpo ecclesiale, la sua vita. Ci sono
“opere’ che la fede spinge il credente a fare, ma proprio
perché nascono dalla fede, cioè dalla relazione vitale con il
Signore Gesù, queste sono le “sue” opere, non le nostre. Il
soggetto dell’evangelizzazione è e resta sempre, nella
Chiesa, il Cristo Signore.

E allora, qual è il compito della Chiesa? Gesù risponde:
"Risplenda la vostra luce davanti agli uomini affinché, se
vedono le vostre opere belle, rendano gloria al Padre vostro
che è nei Cieli” (Mt 5,16). Alla Chiesa il compito di lasciarsi
illuminare dalla luce di Cristo, di vivere della luce del Vangelo
e la preoccupazione di non spegnere la luce dello Spirito per
illuminare lo sguardo degli uomini e orientarlo teologalmente
al Padre e non trattenerlo su di sé (sulle proprie parole o
sulle proprie opere).

L’evangelizzazione non può certo ridursi a un annuncio
verbale, oggi peraltro estremamente problematico: con
quali parole annunciare? Che cosa annunciare? E a quale
interlocutore? Ma essa è l’eloquenza di vita, e di più vite in
relazione: solo una chiesa che sia realmente comunità può
evangelizzare, far risplendere la luce dell’evangelo che non
è appannaggio del singolo.

No, non è davvero problema di strategie, l’evangelizzazio-
ne, ma di “forma ecclesiae”. Questa dunque, dice Gesù nel
IV vangelo, l’opera essenziale, l’evento senza il quale
nessun fatto eserciterà nessuna pedagogia evangelizzatrice:
“Questa l’opera di Dio: credere in colui che egli ha mandato”
(Gv 6,29).

Dover ricordare che l’evangelo è annunziato non solo a
parole ma anche con la vita e con i fatti è indizio di una vita
cristiana incosciente delle schizofrenie che vive. E dimen-
tica della verità essenziale ed elementare: evangelizzare è
vivere l’evangelo e far propria, nello Spirito Santo, la forma
della vita di Gesù.

Il coraggio di farsi delle domande...
PER LA COMUNITA  - Come deve esprimere la vigilanza la
nostra comunità? Il Signore viene negli occhi e nei cuori,
nelle vite dei fratelli e delle sorelle più povere.
Che posto hanno i poveri nella nostra comunità? Quali sono
i segni che raccontano il volto accogliente della nostra
comunità? Siamo una comunità che fa solo assistenza o
che cerca anche di costruire percorsi di promozione?
Siamo una comunità che include o che esclude? Siamo
attenti, come comunità a costruire percorsi di comunione
con tutti, a partire dagli ultimi?
PER IL CREDENTE - Come esprimo la vigilanza “operosa”
nella mia vita personale?
La proposta di un segno:  Perché non vigilare sul posto
che i poveri hanno nei bilanci della nostra parrocchia e del
nostro comune?
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     “Maestro,  che dobbiamo fare?"

BRICIOLE per far crescere

il pane della COMUNIONE

Progetti Avvento-Natale 2003

                           ... da finanziare con l'Euro

Contribuire alla realizzazione di una nuova
cucina per la Mensa dei Poveri e per le
necessità della Comunità, sostituendo il vec-
chio box fatiscente in una nuova struttura
dignitosa e funzionale... perché "il bene va
fatto bene".

Collaborare al progetto della Caritas Dioce-
sana "Arrediamo la casa-famiglia" della
Cooperativa Insieme di Marciana.

«Il progetto propone una risposta concreta al pro-
blema del "dopo di noi" secondo un modello originale e
innovativo, in grado di offrire soluzioni abitative funzionali
agli specifici percorsi di vita delle persone affette da
handicap grave prive di supporto familiare o per le quali
la permanenza nel nucleo familiare sia temporanea-
mente o definitivamente impossibile o contrastante
con il progetto individuale.

Il nostro progetto consiste nell'attivazione di picco-
le strutture residenziali, in grado di ospitare 8 utenti,
organizzate in modo multifunzionale, per garantire
spazi adeguati alla vita personale e di relazione, per
assicurare l'inserimento e l'accoglienza della persona
in un contesto di tipo familiare.»

 Sostenere la Caritas di Bucarest nei
progetti che riguardano specificatamente il
paese di Sinaia (dove un gruppo di ragazzi ha
fatto un campo di lavoro nella scorsa estate):
allestimento del sottotetto in un centro per la
pastorale dei giovani del territorio, e la co-
struzione di uno studio odontoiatrico per la
gente povera.

                          ... da finanziare con la Vita

    Partecipazione alla  Mensa parrocchiale
dei Poveri

Individuazione di nuovi postini-messaggeri
nelle sotto-zone della Comunità Parrocchiale.

   Condivisione del "dono" della Casa di Ac-
coglienza di Caprona.

Tempo di Avvento: 1a Settimana (VIOLA)  - Letture festive: ciclo C - feriali: ciclo II - Lit.Ore: 1a settimana

1

(segue in seconda pagina)

  “Un solo pane, un solo corpo:
      nell'ATTESA della tua venuta”

AVVENTO-NATALE  2003
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Per le comunità cristiane, il nascondi-
mento, lo «spazio di deserto» nel quale
preparare la via dei Signore, vorrà dire
forse la consapevolezza che le cose che
più contano, anche tra le molteplici attività
della chiesa, non sono necessariamente
quelle che hanno maggiore risonanza
che, più si fanno apprezzare nei palazzi del
potere o nello scenario dei media. Con
Paolo (cf. 1 Cor 12,22-27), vorrà dire risco-
prire nella comunità i doni più nascosti e
meno eclatanti, eppure presenti certamente
in abbondanza; vorrà dire il rifiuto della
tentazione, sempre in agguato, di stimare di
più - anche nella Chiesa - chi più alza la voce.

Il tempo di avvento può suggerirci che, di
tanto in tanto almeno, la Parola che salva ha
bisogno di spazi suoi, custoditi con discre-
zione, se non la si vuole perdere nell’indif-
ferenziata melassa comunicativa che tutto
pervade.

Quotidianità
Alle folle che lo vanno a interrogare al

Giordano, Giovanni propone un program-
ma di conversione (cf. Le 3,10-18, 3a dom.
di avvento): programma che, a prima vista,
appare banale,  quasi deludente nelle sue
richieste concrete. Alle folle: «Chi ha due
tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e chi ha
da mangiare, faccia altrettanto». Ai pubbli-
cani: «Non esigete nulla più di quanto vi è
stato fissato», Ai soldati: «Non maltrattate
e non estorcete niente a nessuno, contenta-
tevi delle vostre paghe». Tutto qui? Tutto
qui. La grande preparazione di cui parlava
il profeta, le valli colmate e i monti abbas-
sati, la strada diritta che sì apre nel deserto.
E possibile che tutto si riduca a dei precetti
così elementari?

A meno che la sorpresa, di fronte a questa
“banalità”, non sia il sintomo della nostra
difficoltà a incarnare la fede nel vissuto
ordinario - banale appunto - della vita di
ogni giorno. Presi, come siamo dai drammi
epocali in cui si dibatte la nostra vita - il
terrorismo e la violenza, la mancanza di
giustizia nel mondo, le complesse questio-
ni bioetiche e le frontiere della scienza, il
difficile confronto con altri popoli e cultu-
re, l’ardua gestione di una complessità sem-
pre crescente, la congiuntura economica e
via elencando - dimentichiamo forse che il
vangelo è atto a entrare e a trasformare
con la forza dello Spirito anzitutto la vita
di ogni giorno nelle sue pieghe più ordi-
narie.

Sotto molti aspetti il tempo liturgico di

Avvento-Natale attira l’attenzione su que-
sto: nel modo in cui, ad es., presenta l’an-
nuncio della venuta del Signore nel quadro
«domestico» della vita di una donna di
Nazaret; nel condurci a contemplare, nei
giorni natalizi, la nascita stessa del Signore
inserita nell’orizzonte piatto di un adempi-
mento burocratico, qual è il censimento (cf.
Le 2,1) e compiuta nel contesto dimesso di
un regime di angustie e difficoltà; nel ri-
chiamarci - attraverso il rapido passaggio
dall’epifania al battesimo del Signore i
trent’anni della «vita nascosta» del Signo-
re, quale parte integrante e non secondaria
del mistero della sua incarnazione.

Si deve dire che sempre Dio è là, dove
Gesù di Nazaret vive la sua esistenza in
mezzo agli uomini. E’ là, dunque, anche
nella forma del nascondimento, che costi-
tuisce la parte preponderante della vita
terrena del Signore: è là per dire che gli
spazi della convivenza tra gli uomini, del
lavoro, della relazioni familiari e sociali,
sono gli spazi che Dio ha voluto abitare nel
suo Figlio fatto uomo, e che intende ancora
abitare attraverso quanti gli vogliono esse-
re discepoli e nella pazienza - altro tipico
atteggiamento dell’Avvento - del quotidia-
no si dispongono all’opera dello Spirito, che
tutto prende e trasfigura, aprendo la strada al
regno che Dio fa venire nel mondo.

Per la complessità degli impegni pasto-
rali, per le molte esigenze che gravano sulle
nostre parrocchie, è ancora facile la tenta-
zione di identificare la vita cristiana “impe-
gnata” con l’assunzione di qualche ruolo
speciale all’interno delle molteplici attività
pastorali. Il tempo di Avvento può contri-
buire a metterci al riparo da questa tenta-
zione, per riconoscere anzitutto la vita ordi-
naria come abitazione adeguata del Dio-
con-noi.

Stupore
Nell’ordinario della vita, del resto, c’è

spazio abbondante per un ultimo atteggia-
mento, suggerito dal vangelo dell’ultima
domenica di avvento: quello stupore che
risuona nelle parole di Elisabetta al saluto
di Maria («A che debbo che la madre del
mio Signore venga a me?»: Le 1,43) ma che
riecheggia anche, e in modo più radicale,
nel cantico di lode della Vergine Maria, in
quel Magnificat di cui sentiremo risuonare,
nello stesso vangelo, le parole iniziali.

E lo stupore di chi percepisce il nuovo di
Dio, atteso pazientemente per secoli e sco-
perto ora nel suo “scombinare le carte”

(abbatte i potenti, umilia i ricchi in questo
mondo, per scegliere i poveri e renderli
partecipi del suo Regno), nel chiamare a
una maternità inattesa la donna anziana e
sterile e nel fare, dell’umile Figlia di Sion,
la Madre del Santo, del Figlio dell’Altissi-
mo. Nello stupore delle due donne che si
incontrano sulle colline di Giudea danno
voce all’alleanza di Dio con padri, alleanza
che trapassa ora nel suo compimento defi-
nitivo, si riconosce quella disponibilità di
fede che non ha bisogno di prove eclatanti,
ma viene condotta da Dio stesso a scoprire
i segni tenui, ma fermamente delineati,
della sua fedeltà.

Nel tempo di avvento si è chiamati a
soffermarsi ancora una volta sui luoghi
dello stupore, che sono “sempre i soliti”,
ma che la fede capace di attendere sco-
pre come sempre nuovi: la parola delle
Scritture, sulle qua li sempre tornare con
animo aperto e preghiera paziente; la litur-
gia della Chiesa, se appena siamo attenti
celebrarla con sguardo contemplante, con
dignità e bellezza, senza premere troppo
sul pedale delle spiegazioni ed evitando di
sovraccaricai, ma un eccesso di “produzio-
ne” nostra che diventa frastuono di segni,
anziché trasparenza dell’unico segno di
Colui che viene. E, non da ultimo quel
luogo di stupore che è l’altro volto del
fratello, nel quale il Signore Gesù Cristo ha
voluto imprime le sue sembianze: soprat-
tutto quando si tratti del «povero», perché
da povero Dio è voluto entrare nel mondo
e dai poveri, in modo singolare si è lasciato
avvicinare.

Stupore, infine, anche per la Chiesa e
della Chiesa. Per la Chiesa: perché essa si
rispecchia nella Vergine Madre e parteci-
pa della sua verginità feconda, come sa chi
non si rassegna considerarla una pura e
semplice istituzione religiosa ma è capace
vedere, tra macchie e rughe, i lineamenti
della Sposa purificata e amata da Cristo.
Ma, anche, stupore della Chiesa: di una
Chiesa capace di riconoscere i molti segni
di amore fedele, che Dio ancora dispone
nella sua stessa vita e, nella libertà del suo
Spirito, anche fuori di essa. Stupore di una
Chiesa per la quale il Signore Gesù, il suo
Sposo e Signore, non sarà mai un possesso
ma, sempre, colui che viene verso di lei e
che ella attende con fiducia e gioia, dando
voce, nell’invocazione e nella preghiera
perseverante, alla speranza del mondo
«Vieni, Signore Gesù» (cf Ap 22,20)

mailto:s.stefano@sirius.pisa.it
http://s.stefano.sirius.pisa.it


    “Maestro,  che dobbiamo fare?"

BRICIOLE per far crescere
il pane della FEDE

 Celebrare bene il Sacramento della Ricon-
ciliazione per tempo, ricordare i due mo-
menti settimanali: Martedì (ore 9-12) e
Sabato (ore 15-18).

 Rinnovare la preghiera comunitaria
            (nel Chiesino):

Preghiera delle Lodi, alle ore 8.00
Preghiera del Rosario alle ore 17.30
Preghiera dei Vespri alle ore 19.30

 Dare tempo a Dio nell'ascolto della sua Pa-
rola e nei gruppi Betania

 Per i Giovani: mercoledì alle ore 21.00 in
Seminario "Scuola della Parola".

    “Maestro,  che dobbiamo fare?"

BRICIOLE per far crescere
il pane della COMUNITÀ

"Questa era la nostra gara: non
chi fosse il primo, ma chi per-
mettesse all'altro di esserlo."

(S.Gregorio di Nazanzio)

 Vivendo con gioia i servizi che già svolgiamo.
 Soffermandosi ancora una volta sui luoghi

dello stupore che sono "sempre i soliti",
ma che la fede capace di attendere sco-
pre come sempre nuovi.

 Osando un po' di più: "lasciarsi andare" per
l'Evangelo

 Condividendo i nostri beni attraverso il Fon-
do Comunitario.

     Avvento
Avvento,

annuncio di gioia,
promessa di luce,
certezza che,
passato l’inverno,
rinascerà la vita.

Avvento,
tempo di attesa,
giorno benedetto
in cui alzare il capo
e vederti arrivare,
in cui aprire gli orecchi
e intendere la tua voce.

Avvento,
inizio di un nuovo cammino,
luogo di preghiera
dove cogliere i segni
nell’intimo di ogni uomo,
perché anche nel cuore della notte
bruci un barlume,
vacilli una fiamma,
germini la speranza

Dio del mio passato,
Dio del mio presente,
Dio del mio futuro:
Maranathà! Vieni, Signore Gesù!

Avvento Natale - 2003
    Quando fai la spesa  pensa a chi non  può…!
Condividiamo per giustizia, non per elemosina!

Anche quest’anno i cesti posti nei negozi ci
ricorderanno di offrire il nostro contributo per la
raccolta dei generi alimentari di prima necessi-
tà.

Comunque… chi vuole può lasciare in Par-
rocchia in ogni momento, anche la domenica in

Chiesa, quanto desidera condividere con i più poveri.

Commercio Equo e Solidale

A Natale regala dignità!!!
Come l'anno scorso, anche quest'anno è possibile ordinare

ceste ragalo con prodotti alimentari o di altro genere, tutti prove-
nienti dal "Commercio Equo e Solidale".

Un dono che non sfrutta l'uomo e l'ambiente, perché viene
pagato in modo giusto e soprattutto perché permette una vita
dignitosa a chi lo ha prodotto.

Presso  il "negozietto" nel cortile della Parrocchia.



Leggerezza
La parola può apparire “Leggera”, poco

in sintonia con una riflessione che guarda a
un “tempo forte” dell’anno liturgico e della
vita della chiesa. Ma Gesù, nel vangelo
della prima domenica di avvento, avverte i
discepoli: «State bene attenti che i vostri
cuori non si appesantiscano in dissipazioni,
ubriachezza e affanni della vita e che quel
giorno non vi piombi addosso improvviso»
(Le 21,34). Nessun dubbio che queste pa-
role sollecitino a un “alleggerimento” anzi-
tutto rispetto al peso dei peccati ma, più in
generale, rispetto a una vita ripiegata su di
sé, “obesa”, se così si può dire. L’obesità, di
cui si è parlato anche in tempi recenti come
emergente problema sanitario, nel nostro
contesto sembra essere, più ancora, il segno
di una certa interpretazione pratica della
vita: dove si direbbe che non sappiamo più
fare a meno di nulla, e dove si guarda forse
con sgomento all’accumularsi di tutto: da-
gli impegni alle cose, dalle fatiche ai beni di
questo mondo, dalle informazioni agli stress.

Leggerezza vuol dire allora scrollarsi di
dosso almeno qualcosa di tutto questo peso,
ritrovare una certa agilità: dello spirito,
prima ancora che del corpo. L’avvento è
particolarmente adatto per questo, se lo si
impara a vivere guardando “oltre”, ritro-
vando il respiro della speranza, prendendo
sul serio ciò che diciamo nell’Eucaristia,
dove affermiamo di vivere «nell’attesa del-
la venuta del Signore»; se ci sarà dato, ad
es., di ritrovare in queste settimane il tempo
della preghiera come “tempo perso”, gra-
tuitamente donato, senza pretese di “utili-
tà” di qualsiasi sorta.

C’è però anche un problema di leggerez-
za ecclesiale. Anche le nostre comunità
cristiane appaiono a volte sovraccaricate,
oberate da una miriade di esigenze, nella
maggior parte dei casi tutt’altro che irrile-
vanti, ma con il rischio che sotto il peso di
tutto ciò si venga schiacciati senza che poi
- e sarebbe la cosa peggiore - traspaia
l’essenziale: il Signore Gesù e la sua pre-
senza, donata nell’oggi e insieme attesa nel
suo futuro e definitivo compimento (è il
duplice senso della parousia, dell’adven-
tus che stiamo per celebrare).

Anni fa, il card. J. Ratzinger aveva parla-
to di ablatio, il «togliere via», come dimen-
sione determinante di ogni riforma eccle-

PER CRESCERE IN QUESTO TEMPO…
                           PANE-CORPO: UNO SOLO!

guidati da quattro parole chiave (leggerezza, nascondimento, quotidianità e stupore), ricavate
dal messaggio evangelico delle domeniche d’Avvento.

                                                                                          (dalla rivista “Settimana” n.42-2003, articolo di Daniele Giannotti)

siale: lo scultore - così la pensava Miche-
langelo - “vede” la sua opera già presente
nel blocco di marmo che sta lavorando; il
suo lavoro consiste fondamentalmente nel
«togliere via» quel che c’è di più, nel libe-
rare la statua da ciò che la copre e la
nasconde. Qualcosa del genere è indispen-
sabile anche alla chiesa: le sue strutture
sono necessarie, però esse invecchiano, e
«rischiano di presentarsi come la cosa più
essenziale, e distolgono così lo sguardo da
quanto è veramente essenziale. Per questo
esse devono sempre di nuovo venir portate
via, come impalcature divenute superflue.
Riforma è sempre nuovamente una ablatio:
un toglier via, affinché divenga visibile il
volto della Sposa e, insieme con esso, an-
che il volto dello Sposo stesso, il Signore
vivente».

Quest’opera di “toglimento” è partico-
larmente favorita dal tempo di avvento,
anche per comunità cristiane che vogliono
prendere sul serio l’invito alla missione,
ribadito ancora all’Assemblea straordina-
ria dei vescovi italiani (Assisi, 17-21 nov.),
a proposito della parrocchia. Quando si
parla di missione, non si può dimenticare il
modello costituito dall’invio in missione
dei discepoli, da parte di Gesù stesso: una
missione che ha, tra i suoi tratti distintivi,
proprio l’esiguità dell’equipaggiamento, la
leggerezza dell’inviato (cf.. Lc 9,3 e par).

E’ certo importante testimoniare al mon-
do il volto di un cristianesimo radicale,
serio, ma anche «agile»: dove la cosa più
rilevante non sia la grande macchina pasto-
rale, ma la fede viva e gioiosa dei credenti,
testimoniata in ogni circostanza come sor-
gente di libertà interiore e di lieto impegno
al servizio del Regno che viene.

Nascondimento
Lc 3,1-6 (2a domenica di avvento) elenca

solennemente nomi e titoli dei “grandi”,
politici e religiosi, del tempo: dall’impera-
tore Tiberio al procuratore Ponzio Pilato,
da Erode tetrarca a Filippo e Lisania, fino
ad Anna e Caifa, i sommi sacerdoti: per
arrivare a dire poi che «la parola di Dio
scese su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel
deserto».

Nel deserto: non sulla piazza pubblica,
dunque, non nei palazzi dei potere, neppure
di quello religioso (il tempio). Non già
perché in questi luoghi la Parola non debba

risuonare: Gesù parlerà davanti ai sacerdo-
ti, davanti a Pilato, comparirà (parola muta,
silenziosa) al cospetto di Erode; e anche i
suoi discepoli saranno trascinati davanti a
sacerdoti, re e a governatori, Paolo verrà
condotto a Roma per essere giudicato da-
vanti all’imperatore. Ma ogni cosa a suo
tempo. C’è il tempo della pubblicità, della
comunicazione in grande scala e anche nei
luoghi “che contano”, secondo i criteri
umani. Ma non sempre, non necessaria-
mente subito: all’inizio del tempo nuovo la
Parola si manifesta nel deserto.

C’è qualcosa di paradossale, di contrad-
dittorio, in tutto questo. La Parola deve
risuonare, Giovanni è appunto la «voce che
grida»: ma grida nel deserto. Per Israele il
deserto (come il mare) è lo spazio dell’in-
distinto, del caos che minaccia l’uomo:
spazio di “morte”, dunque, nel quale occor-
re peraltro passare, per fare esperienza
della vita che Dio solo dona. E ovvio che sia
il luogo di un «battesimo di conversione per
il perdono dei peccati»: cioè di un’immer-
sione, di una discesa nella tomba, dove far
morire l’uomo vecchio e disporlo ad acco-
gliere Ia novità che si annuncia, la presenza
inaudita di «colui che viene».

Entrare nell’avvento vorrà dire fare
esperienza di questo nascondimento, nel
quale si dischiude il mistero di quella Paro-
la potente e creatrice, che sceglie di entrare
nel mondo nella fragilità della nostra carne,
fatta propria nel nascondimento dei trenta
lunghi anni della «vita nascosta» e poi di
nuovo, e ancor più radicalmente, nell’abis-
so di oscurità della morte, che sarà sigillata,
senza più speranze umane, dalla pietra se-
polcrale.

Fare dell’avvento un tempo di nascondi-
mento vorrà dire custodire preziosamente
ciò che vi è di più segreto e intimo nella vita
dei cristiano, nella convinzione che le cose
sono importanti anzitutto perché si fanno
davanti al Padre, che «vede nel segreto»
(cfr. Mt 6,4.6.18); vorrà dire sperimentare
la gioia - che è già sicuramente di molti
cristiani - di “non contare” nulla, secondo i
criteri dominanti di visibilità e di afferma-
zione, per meglio riconoscere la propria
preziosità sotto lo sguardo del Padre, il
quale si prende cura anche della più piccola
delle sue creature e, dunque, a maggior
ragione, di quanti egli vuole cercare come
suoi figli.



ANNO LITURGICO 2003/2004
Letture festive del ciclo C

e feriali del ciclo II

30 DOM  -  1a Dom. di Avvento
Ger 33,14-16; Sal 24; 1.Ts 3,12-4,2; Lc 21,25-28.34-36

Ci troviamo insieme alle 19 per continuare
il nostro lavoro sui Progetti Avvento-Na-
tale 2003; segue "Cenainsieme" e un

dopo-cena di lavoro. Passaparola!

DICEMBRE

1° LUN Is 2,1-5; Sal 121; Mt 8,5-11

18.00   Una Chiesa... a scuola della Parola.
L’invito, rivolto in particolare ai catechisti e agli

animatori dei Gruppi Betania, è per “chiunque”
desideri ascoltare, meditare, approfondire, spezza-
re insieme la Parola di Dio nella liturgia della
domenica ed esserne sempre più testimone e annunciatore.

21.00 Prove del Coro parrocchiale in S. Stefano.
21.15 Si incontra il gruppo della “Pastorale Familiare”.

2 MAR Is 11,1-9; Sal 71; Lc 10,21-24

17.00   I ragazzi del 1° anno
Intermedi celebra-
no, con le loro fami-
glie, il Sacramento
della Riconciliazione nella chiesa di S. Stefano.

3 MER Is 25,6-10a; Sal 22; Mt 15,29-37

18.30   I ragazzi del 2° anno Intermedi celebrano, con le loro
famiglie, il Sacramento della Riconciliazione nella chie-
sa di S.Stefano.

18.30   Incontro del Gruppo dei Giovanissimi - 2° appuntamento con
il Binario-Cinema; ceniamo insieme; concludiamo alle 21.30

21.00 -22.30  Scuola della Parola, per i giovani con
il Vescovo, presso la Cappella del Seminario, in
piazza S.Caterina.  L'incontro di stasera ha per titolo:

“L'Eucaristia: Un cibo per il cammino verso il
                              Regno”        (Lc 12,35-48)

     SPAZIOGIOVANI
La comunità di S.Stefano

organizza una

Mostra-Mercato
di Natale

Manufatti d'artigianato
eseguiti dal volontariato.

"Un gesto utile,
un gesto di solidarietà"

Invitiamo i membri
della Comunità a visitarci:

troverete regali utili
e ad ogni prezzo.
CASA PARROCCHIALE

DAL 14 AL 21 DICEMBRE

ORARIO 9.30-12.30
E 17.00-20.00

Gli incassi finanzieranno il
Progetto della Caritas

Diocesana.

Dalle ore 9 alle 12:

Confessioni nel Chiesino

Oggi è il

"Capodanno"
      della C

hiesa:

Buon Anno
     a tutti!

Mensa dei poveri
Hai dato la tua disponibilità per

la Mensa?
Hai scritto il tuo nome sul ca-

lendario nella Segreteria par-
rocchiale? La mensa va
avanti anche con il tuo contri-
buto.



4 GIO Is 26,1-6; Sal 11; Mt 7,21.24-27

La Comunità parrocchiale si prepara al Sacramento
della Riconciliazione... per celebrarlo e viverlo du-
rante l’Avvento (possibilmente nei due momenti settima-
nali del Martedì mattina e del Sabato pomeriggio)

5 VEN Is 29,17-24; Sal 26; Mt 9,27-31

1° VENERDÌ DEL MESE
 Giornata Eucaristica nel Chiesino

  7.30 Celebrazione Eucaristica; Esposizione del Ss.Sacramento
  8.00 Preghiera di Lodi - L'Eucaristia resta esposta per l'adorazione e la

preghiera personale tutto il giorno.
Comunione a domicilio ad ammalati ed
anziani impossibilitati a muoversi  (lasciare la
richiesta in Parrocchia).

17.30 Rosario;
18.00 Celebrazione Eucaristica  nel Chiesino.

19.00: Si riunisce il gruppo del Teatro (fino alle ore 21.00!)

6 SAB Is 30,19-21.23-26; Sal 146;Mt 9,35-10,1.6-8

TUTTI I SABATI,
                 continua... La Calamita  (ore 15)
        presso la Scuola Media G.Mazzini di Porta a Lucca.

Inizia la 2giorni degli Adolescenti del 3° anno Cresima

7 DOM -  2a Dom. di Avvento
 Bar 5,1-9; Sal 125; Fil 1,4-6.8-11; Lc 3,1-6

RICORDA!  Come ogni prima Domenica del mese si raccol-
gono durante le varie celebrazioni - e nella settimana in
parrocchia - i generi alimentari necessari per venire incontro
alle tante persone e famiglie in difficoltà (Olio d’oliva, caffé,
zucchero, scatolame: tonno, pomodoro, fagioli, piselli, fagioli-
ni; marmellata!)

Pastorale Familiare: Dopo la celebrazione Eucaristica delle
11.30, incontro delle Famiglie a CAPRONA:
13.30 Pranzo imsieme, condividendo quello che ciascuno porta.
15.30 Inizio della riflessione sul tema: Un modo nuovo di prepararci al

S.Natale
18.00 Ritorno a casa.

Ci ritroviamo insieme alle ore 19.00 per continuare
a lavorare per l’Avvento-Natale: il tempo stringe!

Dove?
Nella Chiesa di S.Stefano

A che ora?
In due fasce orarie a scelta:
alle 17.00 oppure alle 21.15

Preghiamo per l’UNITA’
della nostra chiesa parroc-
chiale, perché sia sempre
più UN SOLO CORPO!

In Agenda:

Domenica 14 Dicembre
Saranno con noi gli amici dell'Isti-

tuto S.Caterina di Collesal-
vetti, per l'Eucaristia delle
11.30 e per il pranzo nelle fami-
glie che vorranno ospitarli.

Chiediamo fin d'ora la disponibilità
ad aprire la "propria" tavola do-
menicale ai nostri invitati. Per
saperne di più e dare la propria
disponibilità telefonare a Luca
Cosci  (339.4251.867)



Dalle ore 15 alle 18:
Confessioni    nel Chiesino

Venerdì 12 Dicembre
alle ore 21 nel Salone Parroc-

chiale visione del film

               "8 MILE"
Introduzione al film;

proiezione;
al termine possibilità

  di discussione.

PASTORALE FAMILIARE 2003/04

Calendario degli incontri delle fami-
glie della comunità parrocchiale

DOMENICA 28 DICEMBRE ’03
Alla Celebrazione Eucaristica delle
11,30 festeggiamento degli anniver-
sari di matrimonio, 25/50 anni,  e di
tutti gli sposi del 2003.

DOMENICA 25 GENNAIO ’04 -
Incontro con i fidanzati che hanno
intrapreso il cammino in prepara-
zione al sacramento del matrimo-
nio: La coppia e la comunità.

DOMENICA 22 FEBBRAIO - Fe-
steggiamento del Carnevale 2004

DOMENICA 21 MARZO  - Gita...
LUNEDI' 12 APRILE   - Pasquetta a

Sommocolonia
DOMENICA 23 MAGGIO  - Incon-

tro a Caprona
DOMENICA 20 GIUGNO - Gita a

Matanna
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È da questo avvento che
ho scelto di ripensare
alla mia casa...

L’inizio di un nuovo anno liturgico può essere
l’occasione per riprendere la proprie vita a “quattro
mani”- sono le mani proprie e quelle del fratello -
sapendo che il limite di ieri e di oggi è lo stesso che
accompagnerà il viaggio dell’esistenza,  e iniziare a
fare delle scelte.

 Vivere l’Eucaristia delle domeniche di Avvento
“in” e “con” la comunità, per poi tornare a vivere nel
singolare, perché?  La presenza nella nostra comuni-
tà parrocchiale di realtà che hanno fatto della propria
vita attenzione all’altro sarà uno stimolo concreto
per iniziare cammini di condivisione con chi si atten-
de non solo questa o quella cosa, ma una CASA.   E
nell’immagine della casa scopro la mia CASA: il
luogo dove io vivo le cose più mie, più intime, dove
ritrovo le cose più care e i ricordi più belli, il luogo che
forse tengo stretto per me e che faccio fatica a condi-
videre con gli altri. La CASA allora, forse, è una di
queste realtà. Le conversioni della vita partono dai
piccoli passi del quotidiano. Quando ci verrà chiesto:
come mai questa scelta? non è improprio rispondere:
”Tutto iniziò nell’avvento...”.

Aiutandoci a Vegliare gli uni sugli altri, un
augurio per vivere tutto questo... insieme!

i vostri preti
                      don Carlo e don Francesco

“Ha posto la sua casa in mezzo a noi”  (Gv 1,14)

AVVENTO-NATALE 2004
QUALE GIOIA!

  Quale gioia quando mi dissero:
“Andiamo alla casa degli uomini,
questo mondo in cui il Signore
ha stabilito la sua dimora

  Umanità eccoti nelle tue mura,
la tua casa è quella di Dio.
Stiamo attenti e andiamo verso di essa.

  Guardate i segni della sua presenza
e le manifestazioni del suo amore:
Bambini che ridono e vecchi felici,
coppie che si amano
e giovani con mille progetti,
infermieri che curano
e ricercatori che trovano,
inventori che abbelliscono
e costruttori, che costruiscono,
nemici che fanno la pace
e malfattori perdonati,
perdenti che vincono
e delusi soddisfatti,
uomini che pregano
e cantano la bellezza del mondo.

  Invocate la felicità sull’umanità:
Pace a coloro che ti amano,
che la solidarietà regni nelle tue mura
e la giustizia per i suoi abitanti”.
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MERCATINO
NATALIZIO
DI LAVORI
D’ARTIGIANATO
FEMMINILE

Anche quest’anno si svolgerà il
tradizionale mercatino natalizio di la-
vori di artigianato femminile, eseguiti
dalle volontarie che hanno aderito a
questa iniziativa di solidarietà.  L’ac-
quisto dei loro prodotti sarà un regalo
utile e gradito, ma soprattutto un con-
tributo concreto alla realizzazione dei
numerosi progetti promossi dalla Dio-
cesi e dalla nostra Comunità per il
prossimo Natale.

Per gli scopi che questa iniziativa
si prefigge, vi invitiamo ad essere ge-
nerosi.  Causa la difficoltà a reperire
spazi per i lavori in corso nella Chiesa
di S Stefano, la mostra si terrà presso
il Centro Incontro, in v.le G.Pisano
71, dall’8 al 23 Dicembre con se-
guente orario: 16 -19 nei giorni fe-
riali e nei giorni festivi anche di
mattina dalle 11 alle 13.

Per un Natale
“equo e solidale”

Anche quest'anno è possibile fare i vostri regali pres-
so il Mercatino Equo e Solidale della Parrocchia.

Qui potrai trovare cesti di prodotti alimentari (panetto-
ni, torroni, cioccolatini, caffè biologico, datteri), artigiana-
to del sud del mondo, libri e tante altre idee per i vostri
doni di Natale.

Buoni, unici, fatti a mano, senza sfruttamento e nel
rispetto dell'ambiente.

Dal Bangladesh al Perù, dal Ghana al Messico, mi-
gliaia di uomini e donne sognano e costruiscono insieme
un altro mondo possibile.

          Un dono di Qualità e Dignità
Ci puoi trovare nel cortile della Parrocchia nei seguen-

ti orari:

LUNEDI' - VENERDI': dalle ore 17 alle 19
SABATO:  dalle ore 15 alle 19
DOMENICA:  dalle ore 11 alle 13.

                     Per informazioni: Elena: 333.6969.485
Patrizia: 347.7785.237

Aiutare l’Africa ... si può!
Quante volte, davanti agli enormi problemi di quel continente
che la televisione porta ogni giorno nelle nostre case, ci siamo
detti che noi, nel nostro piccolo, non possiamo fare nulla per
portare aiuto... Eppure aiutare è possibile, e non costa neppure
molto! L’importante è affidarsi ad organizzazioni che garantisca-
no la serietà degli interventi e la conoscenza diretta delle
problematiche locali. La nostra Parrocchia, da vari anni, collabo-
ra a questo scopo con il GMA (Gruppo Missioni Asmara), che
opera in Eritrea ed Etiopia con progetti di adozioni a distanza, di
sostegno alle famiglie e alle comunità dei villaggi e, attraverso
il microcredito, aiuta donne, su cui spesso ricade l’intera respon-
sabilità della famiglia, ad avviare piccole attività imprenditoriali
che consentano loro una vita autonoma e dignitosa.
Già  un centinaio di famiglie della Parrocchia sostengono
progetti del GMA!
Se vuoi saperne di più, puoi contattare Patrizia Landucci, Elena
Antognoli o Carlo Andreoli, oppure lasciare un recapito telefoni-
co in Parrocchia per essere richiamato.

Avvento Natale
2004
    Quando fai la
spesa  pensa a chi
non  può…!
Condividiamo per giustizia, non per
elemosina!

Anche quest’anno i cesti posti nei negozi ci
ricorderanno di offrire il nostro contributo per
la raccolta dei generi alimentari di prima ne-
cessità.

Comunque… chi vuole può lasciare in Par-
rocchia in ogni momento, anche la domenica
in Chiesa, quanto desidera condividere con i
più poveri.

mailto:s.stefano@sirius.pisa.it
http://s.stefano.sirius.pisa.it


Restauro di
S. Stefano

...da finanziare con gli EURO.
“E’ l’Eucaristia che fa di ogni parrocchia
una comunità di gente sobria e povera, che
considera tutto provvisorio e mette a dispo-
sizione i beni di ciascuno: la fede e la cultu-
ra, le capacità professionali e la disponibili-
tà di tempo, le ricchezze economiche e quelle
spirituali.” (*)

RESTAURO DELLA “NOSTRA CASA”,
LA NOSTRA CHIESA DI S.STEFANO

Contribuire alle spese per i lavori straordinari di
ristrutturazione, che hanno interessato la chiesa
di S.Stefano da luglio fino ad oggi.

“FARE CASA CON CHI NON CE L’HA”
Partecipare all’appello della Caritas diocesana per
il sogno-segno della Casa di Pontasserchio: è un
immobile inaugurato il 26 giugno scorso nato
anche come risposta a forme di “disagio abitativo”,
presenti nel territorio. Per questo nell’ala ovest del
fabbricato sono stati ricavati 6 miniappartamenti
ed un bilocale accessibili tutti in maniera indipen-
dente. I destinatari di questi spazi di accoglienza
potranno essere persone e/o piccoli nuclei familia-
ri che vivono un tempo di fatica e di vulnerabilità
dal punto di vista dell’alloggio.

...da finanziare con la VITA.
“ E’ l’Eucaristia che fa di ogni parroc-
chia una comunità di dialogo e di frater-
nità, basata sul dono di sè e sull’acco-
glienza reciproca. in parrocchia si con-
dividono la vita, le gioie e i dolori, le
esperienze e i progetti; si pratica
l’ugualianza e la solidarietà, la par-
tecipazione e la libertà in un clima di

rapporti semplici e cordiali che si esprimono nella
pace e nella gioia, con più trasparenza e meno
formalismo.” (*)

CASA DI ACCOGLIENZA DI CAPRONA.
Costituzione di un gruppo di volontari che prenda
a cuore le famiglie ospitate, la Casa e....cresca
nell’Accoglienza.

  SOSTEGNO ALLA MENSA DEI POVERI
“S.STEFANO”

con il volontariato e la raccolta di generi ali-
mentari.

AIUTO ALLA CARITAS DI BUCAREST:
raccolta di indumenti e vestiario in buono stato
nei giorni 27-28-29 dicembre per i poveri e per
l’orfanotrofio della capitale conosciuto quest’esta-
te al campo di lavoro in Romania.

MATTONI per costruire.....COMUNIONE

Restauro di
S. Stefano
Lavori in programma la prossima settimana:
 Imbiancatura della facciata esterna
 Installazione dell'impianto di

motorizzazione delle finestre
 Inizio imbiancatura interna

Situazione finanziaria
Non è mai piacevole parlare di questo argo-

mento ma è sempre opportuno farlo, non tanto
per chiedere ma piuttosto perché tutti siano a
conoscenza di come vengono gestite le risorse
economiche della parrocchia. Se la parrocchia è
la famiglia di tutti è giusto che tutti siano al
corrente a quanto ammontano e come vengono
usate le risorse di questa famiglia.

Avevamo accennato tempo addietro al secon-
do stato di avanzamento dei lavori: abbiamo
pagato la fattura di 44.715 Euro. Dal momento
che non è ancora arrivato nulla del contributo
della Conferenza Episcopale (contributo peraltro
già deliberato e quindi garantito), siamo stati
costretti ad attingere ad altre fonti, esterne al
bilancio parrocchiale perché anche questo era
ormai azzerato.

Qualcuno della comunità ci è venuto incontro
“prestando ad interesse zero” la cifra necessaria.

Siamo riusciti a pagare l’importo della fattura
ma in realtà dobbiamo restituire 40.000 Euro e
rimettere quanto era stato anticipato per la mensa
e quanto era stato accantonato per altre attività
della parrocchia, quindi altri 23.000 Euro.

Con il Consiglio per gli Affari Economici stiamo
valutando le forme più adatte per reperire ulteriori
fondi.

Progetti Avvento-Natale 2004



MATTONI per costruire..... FEDE
“E’ l’Eucaristia che fa di ogni parrocchia una comunità che si riunisce per riflettere e
pregare, per discernere e progettare, affinché i credenti mettano in gioco la propria vita e
traffichino i loro talenti in spirito di corresponsabilità, secondo il ruolo e i carismi di
ciascuno.” (*)

 Vivere il Sacramento della Riconciliazione per tempo,
nei due momenti settimanali (martedi ore 9-12 e il sabato ore 15-18) o stabiliti con
i sacerdoti (don Carlo 339.642.1989; don Francesco 333.697.8713)

 Rinnovare la PREGHIERA COMUNITARIA nel Chiesino
(giorni feriali):

EUCARISTIA  alle ore 7.30 - LODI alle ore 8.00
ROSARIO alle ore 17.30 - EUCARISTIA alle ore 18.00

VESPRI alle ore 18.30

 FERMARSI ogni giorno nel Chiesino di S.Lazzaro
(apertura ore 7.00, chiusura ore 21.00) per la preghiera personale,l’ascolto e
l’adorazione, soprattutto durante l’esposizione del SS.Sacramento dell’Eucaristia
nei Primi Venerdi del mese (3 dicembre e 7 gennaio).

 Proposta per GIOVANISSIMI E GIOVANI:
      Scuola della Parola in Seminario ogni mercoledi alle ore 21.

MATTONI per costruire.....COMUNITA'
“E’ l’Eucaristia che rende le relazioni tra i parrocchiani più autentiche, improntate
all’accoglienza di ogni persona rispettata nella sua dignità, accettata nella sua
originalità, resa capace di esprimere il meglio di sé in un clima di libertà, franchezza
e creatività”. (*)

 Riscoprire la bellezza della Domenica come giorno del Signore e dell’uomo.

IL GIORNO DEL SIGNORE...  A TEMPO PIENO:
VIVERE LA DOMENICA IN FAMIGLIA... PARROCCHIALE!

 5 DICEMBRE   Ritiro di tutta la Comunità in CASA parrocchiale.
 8 DICEMBRE   Celebriamo l’Eucaristia con la Comunità dei Passi e condivi-

diamo il pranzo....come buoni vicini di CASA!
12 DICEMBRE   Apriamo le nostre CASE agli amici dell’Istituto S.Caterina di

Collesalvetti.
19 DICEMBRE  Uscita fuori-CASA nel pomeriggio in vista del Natale.
25 DICEMBRE     Durante la liturgia della notte di Natale ritorneremo nella

“nostra CASA” di S.Stefano.  Inaugurazione della chiesa.
26 DICEMBRE      Festa della Comunità nel ricordo di Santo Stefano

protomartire, patrono e modello per le nostre CASE.

 (*)   dagli
Orientamenti
Pastorali
2004-05
"Prendete e
mangiatene
tutti"  (1,8)
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In questi ultimi tempi abbiamo cercato di
rivolgere la nostra attenzione al tema della carità,
ci siamo interrogati sul nostro modo di viverla, di
renderla concreta. Abbiamo anche ricercato le
motivazioni, sia quelle che stanno alla base di
questo dovere fondamentale del cristiano, sia di
quelle che sono dentro di noi, ci siamo cioè
domandati che cosa ci spinge a sentire questo
dovere di amore e di solidarietà verso gli altri.

Tutto questo ora s'innesta nel grande cammino
dell’Avvento. Se il cammino di Avvento ci porta a
guardare verso il Natale, verso il momento in cui
celebriamo il grande mistero del Figlio di Dio che
si è abbassato fino a diventare uomo, per
condividere la sorte dell’uomo fino in fondo, anche
del più debole, dell’ammalato, di colui che è
rifiutato dalla società, allora non possiamo fare a
meno di trovare nel mistero di questo Dio che si fa
uomo il fondamento e le motivazioni di tutto il
nostro impegno di carità.

La stella di Natale brilla davanti a noi, la nostra
strada è illuminata, andare verso il Cristo è
immergerci, come lui, nella storia, andare con lui
verso l’uomo, soprattutto verso l’uomo che ha più
bisogno di aiuto e di solidarietà.

Nel corso dei secoli molti hanno già percorso
questa strada, alcuni in maniera davvero
eccezionale, ecco i santi. In questo cammino
dell’Avvento ci faremo guidare da qualcuno di loro
per avere un esempio, per poter dire a noi stessi
che se loro hanno percorso questa strada anche
noi lo possiamo fare.

La stella e il santo saranno il segno che ci
accompagnerà in questo cammino di Avvento.
  Ogni settimana sul nostro foglio troveremo la

stessa immagine della stella
  ogni domenica ci verrà presentato un santo che

ci accompagnerà con la sua storia, con il suo
esempio.

  Il santo e la stella li vedremo in chiesa e li
troveremo riprodotti sul nostro Foglio.

Il santo di questa settimana

                                  Camillo De’Lellis

Camillo de’ Lellis è l’eroe della carità verso gli
infermi e gli ammalati. Nacque in Abruzzo a Bucchianico;
da giovane avrebbe voluto diventare capitano nella carrie-
ra militare.

Mentre era in viaggio verso Venezia per arruolar-
si, in compagnia del padre, a servizio in quella repubblica,
il padre morì e Camillo rimase solo con una fastidiosa pia-
ga al piede. A causa di questa si trovò ricoverato all’ospe-
dale di S. Giacomo in Roma, ma non essendo particolar-
mente grave, doveva svolgere il lavoro di infermiere per
pagarsi il ricovero. Fu così che imparò a curare gli amma-
lati, ma non era un granché; era superficiale, svogliato e
scansafatiche!

Un giorno, mentre era in viaggio, sentì ancora il
fastidio di quella piaga, ma lungo la strada accadde qual-
cosa di straordinario; sentì la voce di Dio che lo chiamava!
Dovette ritornare all’ospedale; qualcosa però era cambia-
to! Iniziò a vedere negli ammalati ricoverati il volto soffe-
rente di Gesù. Più un ammalato era grave e ripugnante, più
Camillo si prodigava per assisterlo! Ben presto la sua fama
si diffuse in tutta Roma.

Nel 1575 a Roma c’è il Giubileo; gli ospedali sono
zeppi di pellegrini ammalati; è in quel momento che
Camillo, divenuto sacerdote, pensa ad un ordine religioso,
dedito agli ammalati: nasce così la congregazione dei «Mi-
nistri degli Infermi»: i servi degli ammalati! Lo stemma
della nuova divisa è semplice ma ricco di significato: sulla
tonaca nera, una grande croce rossa come il colore del san-
gue di Gesù, il rosso della carità.

Camillo de’ Lellis muore il 14 luglio 1614.

Cammino di Avvento
                Cammino di Carità
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Essere SEGNO durante l’AVVENTO 2005

Consapevoli che spesso siamo tentati a rimanere sui
grandi discorsi e non tradurre in atto quanto riflettuto, vo-
gliamo cominciare il nostro cammino già in Avvento.

Seguendo gli orientamenti della CARITAS DIOCESA-
NA facciamo nostre le seguenti iniziative (dettagli vedi
documento carità):

Il PAKISTAN

Aderiamo alla COLLETTA DIOCESANA
destinando UN TERZO delle offerte raccolte nelle
domeniche di AVVENTO e nei SALVADENAI.

La MENSA

 Ripensiamo alla nostra partecipazione a questo
progetto: come volontari, come rifornitori di
cibo, come sostenitori

 Destiniamo UN TERZO delle offerte raccolte nelle
domeniche di AVVENTO  e del contenuto dei
SALVADENAI per questo progetto

 Ripensiamo in maniera più responsabile la rac-
colta alimentare

L’ATTENZIONE AL NOSTRO TERRITORIO

Abbiamo deciso di porre l’ANZIANO al cen-
tro della nostra attenzione.

Per anziano intendiamo chi, avanti negli anni,
sperimenta il peso della malattia, spesso aggra-
vato dalla solitudine. E stiamo parlando di circa
300 di noi!

 Visitiamo agli anziani del territorio, chi ci sta in-
torno (compreso RSA), il nostro vicino per por-
tare il nostro augurio

 “Adotta un nonno” – ovvero per non essere più
buoni solo a Natale, ma portare la nostra atten-
zione nell’ordinario

 Domenica 18 dicembre: Festa del nonno

Non dimenticando il resto …

 Promozione e sostegno delle realtà che esprimo-
no gesti di carità nella nostra parrocchia: Men-
sa (27 nov); San Vincenzo (4 dic);  CAV  (8
dic); Centro Incontro (11 dic); OPAM, GMA
(18dic); nelle Messe domenicali

 Ad esse destineremo, inoltre, il TERZO delle of-
ferte raccolte nelle domeniche di AVVENTO.

Progetto s.o.s. scuola
Il progetto s.o.s. scuola offre a tutti i bambini e

ragazzi (studenti delle scuole elementari, medie, e
superiori) che lo desiderino, assistenza scolastica in
tutte le principali materie, letterarie e scientifiche. Per
prenotare un’ ora basta segnarsi nella tabella in par-
rocchia (accanto alle tabelle della mensa...). Il pro-
getto, ad offerta libera, andrà avanti in via sperimen-
tale per altre due settimane, poi sarà valutato se e
come continuare...   VI ASPETTIAMO!!!

                               INFORMAZIONI: TEL. 329-2006475

vivere per tempo il Sacramento della Riconci-
liazione, nei due momenti settimanali (giovedi ore 9-
12 e il sabato ore 15-18) o stabiliti con i sacerdoti (don
Carlo 339.6421.989; don Elvis 347.4302.139)

rinnovare la PREGHIERA COMUNITARIA nel
Chiesino  (giorni feriali):

EUCARISTIA  alle ore 7.30 - LODI alle ore 8.00
ROSARIO alle ore 17.30

EUCARISTIA alle ore 18.00 - VESPRI alle ore 18.30

 FERMARTI ogni giorno nel Chiesino di
S.Lazzaro (aperto dalle 7 alle 21) per la preghiera
personale, l’ascolto e l’adorazione, soprattutto du-
rante l’esposizione del SS.Sacramento dell’Euca-
ristia nei Primi Venerdi del mese.

Proposta per GIOVANISSIMI E GIOVANI:
Scuola della Parola in Seminario

ogni mercoledi alle ore 21.

impegnati a ...

  Una scelta diversa
 Regali alternativi (per informazioni chie-

dere al Mercatino Equo e Solidale)
 Adozioni a distanza
                     (anche ravvicinata)
 Progetti di carità (GMA)
 Regali dal Mercatino Equo e Solidale

mailto:s.stefano@sirius.pisa.it
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 Pulito…
         è meglio

Fino a poco tempo addietro c’erano
persone che venivano regolarmente
per le pulizie della chiesa, dei locali
parrocchiali e di catechismo, adesso
queste persone non svolgono più que-
sto servizio perché trasferite o impe-
gnate altrove.

Si chiede un piccolo servizio a tutti
a favore della comunità,  e la comuni-
tà siamo noi stessi quando veniamo
in parrocchia e in chiesa, quando i no-
stri ragazzi vengono al catechismo,
quando una persona si affaccia in par-
rocchia per un qualsiasi motivo.

Nella segreteria della parrocchia,
insieme ai calendari per le prenotazio-
ni del servizio mensa, sono affissi due
elenchi: uno per la pulizia della chie-
sa e uno per la pulizia dei locali del
catechismo. Non si chiede un impe-
gno a tempo indeterminato, ma che
ognuno svolga un unico servizio.

Se tutti collaboreranno l’impegno
di ciascuno sarà davvero piccolo.

Per la chiesa le pulizie vengono fat-
te il Venerdì mattina, per gli altri lo-
cali ognuno si può segnare nel giorno
e nell’ora che ritiene più opportuno.

Catechesi
     dei ragazzi:
gli appuntamenti fissi

1° anno: MAR 17:15
2° anno: GIO 17:00
3° anno: LUN 17:15

     1° anno: MER 17:00
     2° anno: GIO 18:15

1° anno: MAR 18:15
2° anno: MER 18:30
3° anno: LUN 18:30

* * * da conservare * * * Inizia l'Anno Liturgico 2005-06
27 -  1a Domenica di Avvento

Is  63,16-17.19;64,1-7; Sal 79; 1.Cor1,3-9; Mc 13,33-37

14.15 Ci ritroviamo nel cortile per andare a trovare i ragazzi di
Collesalvetti.

28 LUN Is 2,1-5; Sal 121; Mt 8,5-11

                       18.00   Ascolto della Parola

18.15 Incontro per i genitori dei ragazzi del 3° anno I.C.F. Al
termine dell’incontro: cena condivisa con quanto ognuno vuol portare

21.15 Incontro per i genitori dei ragazzi del 3° anno A.i.C.
  Le prove del Coro Parrocchiale sono rinviate a Giovedì prossimo.

29 MAR Is 11,1-9; Sal 71; Lc 10,21-24

16.00 Alla Cappella sul viale Giovanni Pisano inizia la

            Novena dell’Immacolata
18.30 Incontro per i genitori dei ragazzi del 1° anno A.i.C - Al

termine dell’incontro: cena condivisa con quanto ognuno vuol portare

30 MER Rm 10,9-18; Sal 18; Mt 4,18-22

Festa di S.Andrea

16.00 Alla  Cappella:   Novena dell’Immacolata
18.30 Si riunisce il Binario Giovanissimi

21.00 Scuola della Parola per i giovani in Seminario
      “Il Signore nasconde il suo volto”

1° DICEMBRE - GIO Is 26,1-6; Sal 11; Mt 7,21.24-27

     Dalle 9 alle 12
un sacerdote è a disposizione per il
Sacramento della Riconciliazione

16.00 Alla  Cappella:   Novena dell’Immacolata
18.15 Si incontrano i genitori dei ragazzi del 2° anno G.I.
21.15 Cammino per giovani e adulti verso il Sacramento della

Cresima.
21.15 Chiesa di S. Antonio: Inizio del cammino di Avvento con

l’Arcivescovo
21.15 Prove del Coro Parrocchiale



2 VEN Is 29,17-24; Sal 26; Mt 9,27-31

Primo Venerdì del Mese
7.30 Celebrazione Eucaristica ed esposizione del SS.mo Sacramento
8.00 Preghiera di Lodi

L’Eucarestia rimane esposta fino alle 17.30
per l’adorazione e la preghiera personale.

Comunione a domicilio ad ammalati ed anziani
impossibilitati a muoversi (lasciare la richiesta in parrocchia)

16.00 Alla  Cappella:   Novena dell’Immacolata
17.30 Reposizione del SS.mo Sacramento.  -  S. Rosario
18.00 Celebrazione Eucaristica
18.30 Preghiera dei Vespri

3 SAB Is 30,19-21.23-26; Sal 146;Mt 9,35-10,1.6-8

14.45 Mary ti aspetta per il Coretto
15.30 Incontro per i genitori dei ragazzi del 1° anno I.C.F.
15.30 Per tutti i ragazzi: Oratorio “Hakuna Matata”

Addobbiamo la mensa e prepariamo i biglietti per gi auguri ai
nonni.

16.00 Alla  Cappella:   Novena dell’Immacolata
16.00 Incontro per i Ministri Straordinari della Comunione
16.30 – 21.30 A Calci: Villa Borghini

Incontro per fidanzati e giovani sposi promosso
dall’Ufficio per la Pastorale Familiare della Diocesi.

21.15 Cammino dei fidanzati in preparazione al Matrimonio
Cristiano

4 - 2a Domenica di Avvento
Is 40,1-5.9-11; Sal 84; 2.Pt 3,8-14; Mc 1,1-8

Per tutto il gruppo del 3° anno A.i.C.: visita a Barbiana
16.00 presso il Centro Sociale Suore Immacolatine, Via Buonarroti 7

Incontro per famiglie promosso dall’Ufficio per la Pasto-
rale Familiare della Diocesi sul tema:

Modelli di umanità nella TV: la pubblicità

in agenda...

8 Dicembre
Festa di Maria SS.ma Immacolata

Alle 11.30 S.Messa alla Chiesa dell’Immacolata ai Passi
Alle 17.00 don Francesco farà il suo ingresso

nella Parrocchia di Oratoio

AZIONE CATTOLICA
ITALIANA

Assoc. Diocesana di PISA

DOMENICA 4 DICEMBRE,
ore 15  presso

il saloncino del comlesso
“C. MARCHESI”,

via Betti, Pisa

FESTA DELL’ADESIONE
ALL’A.C.

a 40 anni dal Vaticano II...
“Non possiamo tacere ciò che

abbiamo visto ed udito”
.....profezia e cammini di attuazione
ore 15.15: Introduce i lavori S.E.

Mons A. Plotti
   Don Severino Dianich, teologo:

Senso e significato di Chiesa:
una ri-lettura della “Lumen
Gentium”

   Mons. Giordano Frosini, Vic.gen.
di Pistoia: La chiesa nel mondo
contemporaneo, profezia e
cammini di attuazione

I ragazzi dell’A.C.R.
si incontrano nella vicina palestra

dell’Istituto “Santoni”
Arrivi: ore 14.45
Ore 17: La FESTA
                  SI CONCLUDE
               Dolcemente INSIEME

Mercato di Natale
Dall’11 al 18 Dicembre

presso il Centro Incontro

Si raccolgono
generi

alimentari
per la

S.Vincenzo
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               1a domenica di Avvento

ASPETTO…
Per meditare insieme

E’ la notte del mistero. E voi sapete che
il mistero amabile della nostra redenzione
incomincia proprio così, con un bambino.
La nostra vita religiosa, il nostro cristiane-
simo, la nostra fede, incominciando da questo povero sacerdote che vi parla, è
ancora così piccola; crediamo così poco, speriamo così poco, amiamo così poco.
Ricordatevi che la redenzione è in queste tre parole: credere, sperare, amare.

La mia povera fede e la vostra povera fede, questa notte, qui, davanti al Cristo
appena nato, si ricompone di tutte le incertezze, di tutti i dubbi, di tutti gli sbandamenti,
di tutte le negazioni e di tutte le bestemmie che noi abbiamo lanciato contro di essa.
Ma come volete che cresca la nostra fede, quando noi la teniamo in mano così
debolmente, quando ci spaventiamo alla prima parola che viene lanciata contro di
essa, quando non sappiamo resistere a un’im-
pressione o a un sorriso di scherno?

Ecco perché la redenzione incomincerà vera-
mente nel nostro cuore, quando noi sapremo cu-
stodire meglio questa fede, quando prenderemo
con maggior chiarezza e con maggior fermezza il
senso della sua verità, e la sapremo far valere di
fronte a tutti, quando non avremo vergogna di sem-
brare cristiani e di vivere cristianamente.

E la speranza! Quanta disperazione nei cuori
per le difficoltà della vita, per l’incomprensione
degli altri, per quello che vediamo intorno a noi,
per le ingiustizie che si compiono e di cui tante
volte siamo vittime. Io vorrei, questa sera, farvi
sentire che cosa vuoi dire sperare in Dio. Non è
come sperare negli uomini, che sono povere cre-
ature come noi e che non possono neanche sor-
reggere il nostro desiderio e la nostra piccola fi-
ducia. Sperare, in questa notte di Natale, vuol
dire resistere a quello che ogni giorno vediamo
di brutto nella vita. Anche il volto degli uomini,
che pare così cattivo, questa notte si illumina.
Che cosa vuol dire questa illuminazione, se non

   La preghiera
Abita in mezzo a noi
con la tua presenza leggera.
Facci tremare davanti al tuo sguardo chiaro.
Tu hai portato poesia nel cuore dell’universo,
hai riaperto le porte
e risvegliato il palpito della primavera.
Tu il presente e l’avvenire, la forza e l’amore,
il tuo tocco amoroso benedice ogni povertà.
Nato, come ogni uomo, fremente di luce,
ruvido di terra, mormorante d’acqua e di vento.
Nato per ricordarci che ci vuole vita
per amare la vita,
nato in una notte di respiro su respiro,
notte che si fece intima
con il dono della tua nudità.
In questa notte
allena il nostro sguardo a non ritrarsi.
Un’ansia di luce morda gli uomini
che non sognano.

(Segue in seconda pagina)
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II Progetto viene coordinato dalla Caritas diocesana di
Kindu e realizzato dal Coordinamento Diocesano delle
Scuole Convenzionate Cattoliche in collaborazione con la
Congregazione delle Suore di Nostra Signora del Buon Con-
siglio

Beneficiari: 750 bambini e ragazzi ex combattenti di età
tra gli 8 ed i 15 anni

Budget richiesto: Euro 31.071,24

Motivazione del progetto
Nella Provincia del Maniema sono stati moltissimi i bam-

bini tra gli 8 ed i 15 anni che sono stati arruolati ed ora
sono stati smobilitati. Questi bambini, a causa delle terri-
bili esperienze vissute, hanno un comportamento violento,
di indisciplina, di mitomania, di perversità sessuale.

I ragazzi sono stati reinseriti nella vita scolastica ma
evidentemente i traumi subiti rendono difficile una normale
partecipazione. Sono passati da un capo militare che li
comandava brutalmente, ad un insegnante che spesso non
è in grado di gestire il loro comportamento.

Nonostante, a volte, i bambini esprimano il desiderio di
studiare, spesso manifestano disprezzo nei confronti de-
gli insegnanti.

Per aiutare questi bambini e sostenere gli insegnanti è
necessario rafforzare la capacità di questi ultimi, fornendo
strategie psicosociali, e promuovere attività ricreative e spi-
rituali con un accompagnamento costante.

II Progetto
L’intervento previsto è in favore di 750 bambini e ra-

gazzi, di età fra gli 8 ed i 15 anni, che hanno abban-
donato le armi e frequentano la scuola a Kindu e
Lokando.

20 insegnanti saranno formati da specialisti nel cam-
po della detraumatizzazione. Diverranno educatori locali
all’interno delle scuole, dove potranno utilizzare quanto
appreso durante la formazione, ed inoltre potranno trasmet-
tere quanto appreso anche ad altri insegnanti.

Per garantire un migliore accompagnamento i ragazzi
saranno suddivisi in 20 gruppi di circa 35-40 bambini che
potranno partecipare ad attività ricreative e spirituali.
Verranno proposte: la visione di film, l’organizzazione di
incontri sportivi e di gite, incontri di preghiera, a cui potran-
no partecipare anche gli altri bambini dei villaggi in cui vivo-
no i ragazzi coinvolti nel progetto.

I bambini riceveranno un kit scolastico con quaderni,
penne, matite, gomma e righello ed il progetto si farà cari-
co delle spese di iscrizione e frequenza della scuola
e fornirà inoltre l’uniforme scolastica (confezionata dal
laboratorio di sartoria creato dall’Ufficio Sanitario della Dio-
cesi per aiutare nel reinserimento lavorativo le donne che
hanno subito violenze durante la guerra).

Risultati attesi

Si prevede che al termine del progetto i ragazzi seguiti
abbiano trasformato:

 l’attitudine alla crudeltà ed all’aggressività in un
atteggiamento più pacifico

 il forte stress in maggior consapevolezza grazie alla
detraumatizazione ed al reinserimento durevole

 la nostalgia per le milizie in attenzione allo studio
 l’uso delle armi in quello della penna e del mate-

riale scolastico
 la tendenza sessuale con più partner in compor-

tamento responsabile

Progetti Avvento 2006
Proposta Caritas
Recupero dei bambini ex soldato nella Diocesi di
Kindu (Rd Congo)

OPAM
Opera Promozione Alfabetizzazione nel Mondo

Attenzione al territorio
Fondo Comunitario della Parrocchia

In dettaglio uno
dei progetti
per questo
Avvento-Natale

Recupero dei bambini ex soldato
nella diocesi di Kindu (Rd Congo)





ANNO LITURGICO 2006/07
  Ciclo Festivo: C - Feriale: 1

3 DOM - 1a di Avvento
Ger 33,14-16; Sal 24; 1.Ts 3,12-4,2; Lc 21,25-28.34-36

15.30 Presso le Monache Benedettine di Pontasserchio, via S.

Jacopo    Ritiro per la comunità
     Guiderà la riflessione don Severino Dianich
Quanti non dispongono di un mezzo proprio vengano in
parrocchia per le ore 15.15.
Ci saranno persone disponibili ad accompagnarli.

4 LUN Is 2,1-5; Sal 121; Mt 8,5-11

17.30 Presso l 'ex-Scuola Materna del
S.Cuore, via s.Stefano dietro la Chiesa, ri-
prendono gli incontri comunitari di

Ascolto della Parola
18.00 Sala de l’Associazione “La Limonaia” (Vicolo Ruschi 4)

Incontri sul tema
“Scegliere di essere o non essere cristiani”

Credere in Dio di fronte al male

5 MAR Is 11,1-9; Sal 71; Lc 10,21-24

18.30 Incontro di preparazione per i catechisti del battesimo

6 MER Is 25,6-10a; Sal 22; Mt 15,29-37

18.30 Il gruppo 3° AiC si ritrova per partecipare alla Scuola della
Parola in Seminario

21.00 Seminario Arcivescovile
Scuola della Parola per giovani

“Farò germogliare un germoglio di giustizia”
È possibile partecipare anche alla celebrazione Eucaristica in
seminario alle ore 19.00 e condividere la cena con i seminaristi.

7 GIO Is 26,1-6; Sal 11; Mt 7,21.24-27

Presso la casa delle Suore Immacolatine in via Filzi
15.30 S. Rosario
16.00 S. Messa per la festa dell’Immacolata Concezione

21.00 in Cattedrale
Ordinazione sacerdotale di Amedeo Nannini

ci fosse dietro qualcuno che pren-
de il posto della nostra tristezza?
Che cosa vuol dire questa presenza
di speranza, se non un aiuto per
poter camminare, per poter resi-
stere di fronte a tutte le delusioni
della vita, a mantenerci onesti, an-
che quando vediamo trionfare la
disonestà, a mantenerci fedeli ai
doveri di famiglia, anche quando
vediamo le possibilità di
perdimento che ci offre la giorna-
ta?

Sperare vuoi dire guardare al
di là di questa breve giornata ter-
rena, vuoi dire pensare a una giu-
stizia che viene, perché Iddio si è
impegnato di far camminare il
mondo nella giustizia, perché il
male non potrà trionfare, perché
Cristo ha preso l’impegno del
bene; e voi sapete che Cristo lo
ha difeso in questi secoli, nono-
stante tutte le nostre resistenze e
le nostre bestemmie.

L’attesa evangelica è “ope-
rosa”. Come parrocchia ci
possiamo chiedere di quale
“opera segno” (centro
d’ascolto, armadio dei po-
veri, mensa, spazio per l’ac-
coglienza...) il nostro terri-
torio ha bisogno, per “coin-
volgerci” nella storia degli
uomini e delle donne con le
quali viviamo. È importan-
te “aprire le porte “ delle
nostre comunità agli uomi-
ni e alle donne che cercano
ragioni per vivere e per spe-
rare, che cercano giustizia,
che cercano...

(Segue dalla prima pagina)



8 VEN Gn 3,9-15.20; Sal 97; Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38

Solennità della IMMACOLATA
CONCEZIONE DELLA B.V.

MARIA
Da qualche anno, in questo giorno di festa, non celebriamo la

S.Messa delle 11.30 nella nostra chiesa
ma ci spostiamo nella chiesa dei passi,
dal momento che è dedicata all’Immaco-
lata. Vogliamo fare festa insieme a quella
comunità che non solo è vicina a
noi ma che in molte oc-
casioni condivide le no-
stre attività e i nostri ap-
puntamenti.

Ricordiamo che in
questa occasione la S. Messa delle ore 11.30 in parrocchia non
verrà celebrata

Tutte le altre S. Messe vengono celebrate con l’orario consueto.
Invitiamo

Il G.P.L. a rendersi disponibile per le pulizie, se necessario. (ricor-
diamo che chiunque può unirsi a loro in qualsiasi occasio-
ne)

Il coro e i suonatori a mettersi in contatto con il coro della
parrocchia dei Passi per i canti da preparare insieme

Adolescenti in Crescita 3° anno in pellegrinaggio a Roma

9 SAB Is 30,19-21.23-26; Sal 146;Mt 9,35-10,1.6-8

Attenzione: oggi NON c'è   Hakuna Matata

10 DOM - 2a di Avvento
Bar 5,1-9; Sal 125; Fil 1,4-6.8-11; Lc 3,1-6

Al Centro Incontro
di Via Giovanni Pisano

Corso di
decupage
In 5 lezioni

Prima lezione Mercoledì
13 Dicembre per

presentare esempi di
strenne natalizie.

Continuerà a Gennaio per
presentare le tecniche più

innovative.
Il Corso è totalmente

gratuito.
Per informazioni

Sig.ra Paola Deri
050 570162

In vista del Natale vuoi comprare qualche piccolo
oggetto? Devi fare qualche regalo?

Tieni presente che….

I ragazzi del catechismo e i loro genitori stanno
preparando, per domenica 17, il Mercatino di Natale

  Novena di

      Natale
Inizio della Novena

Venerdì 15 Dicembre

16.00 alla Cappella
17.15 in S.Stefano
12.15 nel Chiesino
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1a sett. di Avvento (anno A)
Liturgia delle Ore: 1a settimana

“Ha posto la sua casa in mezzo a noi”

AVVENTO-NATALE

20072007
AVVENTO-NATALE

Inizia un nuovo anno liturgico, un nuovo cammino che la
Chiesa ci invita a percorrere per seguire in maniera sempre più
coerente Cristo che è venuto a porre la sua casa in mezzo a noi.

Ma questo appello, quanto ci coinvolge? Non possono
essere solo buone parole o buone intenzioni, non solo belle
liturgie o belle preghiere, è necessario che quanto celebriamo
diventi vita vissuta, azione concreta, scelte coerenti con
quanto proclamiamo.

La Caritas quest’anno ci propone il tema della “casa”. E’
una provocazione forte che non ci può lasciare indifferenti,
deve mettere in crisi il nostro modo di pensare e di agire: Cristo
si presenta oggi alla nostra porta e chiede di essere ancora
accolto, Cristo che oggi è presente nel povero, nell’immigrato,
in chi vive in situazioni di emergenza.

E’ bello e gratificante poter dire che la nostra comunità da
tempo si è attivata per dare una risposta a qualche situazione
di emergenza, ma è sufficiente questo? Possiamo dire di aver
fatto tutto quanto era possibile? E ancora, ci siamo attivati tutti
per questo impegno di accoglienza oppure è stato lo sforzo solo
di alcuni?

La Caritas ci ricorda che la “casa è un diritto di tutti”. Non
possiamo vivere il tempo dell’attesa e della venuta del Signore
negando questo diritto con la nostra indifferenza e la nostra
insensibilità.

(articolo in ultima pagina)

E’ la casa della comunità, è la casa
dove la comunità si ritrova per tanti
momenti di incontro e fraternità, è
la casa dove la comunità accoglie:
tre famiglie vi sono ospitate da
tempo. Continuiamo a dar loro aiu-
to, i costi non sono indifferenti.


Una nuova emergenza ci impone di mettere mano a dei lavori urgenti: da tempo
avevamo notato umidità nel soffitto della sala grande al piano terra, la causa: infiltrazioni
d’acqua nel soffitto della sala  superiore.

La casa di Caprona

mailto:s.stefano@sirius.pisa.it
http://s.stefano.sirius.pisa.it


Progetti Avvento-Natale 2007
“IL VERBO HA POSTO LA SUA CASA IN MEZZO A NOI”

“MA NON C’ERA POSTO PER LORO”
I progetti proposti quest’anno partono da questo annuncio forte, scon-
volgente: il Cristo viene ad abitare in mezzo a noi, il Cristo presente nei
poveri, ma spesso non c’è posto per lui, non c’è posto per loro.
Vogliamo far posto! Come?

ACCOGLIERE LA PRESENZA DEL SIGNORE
Togliendo il di più, il superfluo, per fare spazio:

ACCOGLIERLO NELLE SITUAZIONI DI BISOGNO
Togliendo il di più, il superfluo, per contribuire a:

Recupero dei bambini soldato di Kindù
In Congo sono stati moltissimi i bambini tra gli 8 e i 15 anni che sono stati
arruolati ed ora sono stati smobilitati. Questi bambini, a causa delle

Alla comunità
 Preghiera comunitaria  di lodi
    e vespri
 Incontri di riflessione e di
    catechesi

Alla Parola
 Ascolto della Parola (nei gruppi
Betania, dei giovani, dei genitori,
singolarmente…)
 La lectio personale
 Gli incontri di preghiera:
 (Novene, celebrazioni, ecc…)

Ai Sacramenti
 Ripensando agli impegni del proprio Battesimo
 Partecipando all’Eucaristia (anche feriale)
 Accostandosi alla Riconciliazione
 Nel Matrimonio (festa della famiglia, incontri diocesani, pastorale
    familiare)
 L’Ordine (festa di S. Stefano)

terribili esperienze vissute, hanno
un comportamento violento, di in-
disciplina, di mitomania, di per-
versità sessuale.
Il progetto prevede l’intervento a
favore di 750 bambini e ragazzi.
20 insegnanti saranno formati
da specialisti nel campo della
detraumatizzazione e del
reinserimento, diverranno
educatori locali e potranno tra-
smettere quanto appreso anche ad
altri insegnanti.
Ai ragazzi verranno proposte at-
tività ricreative e spirituali come
ad es. visione di film, incontri
sportivi, gite, incontri di preghie-
ra, ecc… Verrà inoltre loro forni-
to un kit scolastico. I progetto
prevede il pagamento delle spese
di iscrizione alla scuola e fornirà
l’uniforme scolastica, questa a sua
volta confezionata dal laboratorio
delle donne che hanno subito vio-
lenze durante la guerra.
Importanti saranno gli incontri
degli operatori con le famiglie
per favorire il reinserimento dei
ragazzi.

La casa di Caprona
infiltrazioni d’acqua nel

soffitto della sala  superiore.
Il problema è piuttosto grave. Da
un sopralluogo dei muratori effet-
tuato il 27 Novembre è risultato
che bisogna intervenire urgen-
temente sostituendo tutta la guai-
na che circonda il tetto sopra la
sala e modificando i pluviali. Non
abbiamo ancora il preventivo ma
sappiamo già che sarà di diverse
migliaia di Euro.
Attualmente le nostre finanze
sono decisamente in rosso: non
abbiamo ancora finito di saldare
il mutuo bancario per il restauro
di S. Stefano, quindi siamo co-
stretti ad iniziare i lavori con una
situazione di debito!!!.

Il Fondo Comune
“La moltitudine di coloro che eran
venuti alla fede avevano un cuore
solo e un’anima sola e nessuno di-
ceva sua proprietà quello che gli
apparteneva, ma ogni cosa era fra
loro comune…. Nessuno infatti fra
loro era bisognoso, perché quanti
possedevano campi o case li vende-
vano, portavano l’importo di quan-
to era stato venduto e lo deponeva-
no ai piedi degli apostoli, e poi
veniva distribuito a ciascuno se-
condo il bisogno”.  (Atti 4, 32-34)
La prima comunità cristiana realiz-
za una vera comunione dei beni,
dove nessuno è bisognoso, dove la
proprietà non è poi così “privata”
come oggi.

E noi? Cosa possiamo fare concre-
tamente?
Sappiamo quanti sono i bisogni
della famiglia parrocchiale: tre chie-
se, le altre strutture, la mensa, ecc…
Possiamo partecipare alla vita del-
la comunità attraverso il sostegno
economico.
 Con offerte occasionali
 Con una quota mensile libera-

mente stabilita, in questo modo
la comunità sa di poterne fare
affidamento in maniera stabile.

Ognuno può scegliere il sistema
che più gli è comodo: Il C/C banca-
rio, portando la quota in busta in
parrocchia, condividendo nell’Eu-
caristia al momento dell’offertorio.



2 DOM - 1.a di Avvento
Is 2,1-5; Sal 121; Rm 13,11-14; Mt 24,37-44

E’ la prima domenica del mese: continuiamo la bella abitudine
di impegnarci per la Raccolta di generi alimentari a favore delle
persone svantaggiate.

16.00 Incontro per tutte le famiglie
che hanno battezzato i loro figli

nell’ultimo anno
16.30 Cappella delle suore Immacolatine Via Filzi, 45

Novena dell’Immacolata

3 LUN Is 2,1-5; Sal 121; Mt 8,5-11

16.30 Cappella delle suore Immacolatine Via Filzi, 45
Novena dell’Immacolata

17.30 Presso l’ex Scuola Materna del S. Cuore,
via S. Stefano, dietro la chiesa,

Ascolto della Parola
21.00 Catechesi per genitori leggendo il libro di Tobia

Quando la sofferenza segna la vita (Tb 2,11- 3,17)
21.15 Prove del Coro Parrocchiale

4 MAR Is 11,1-9; Sal 71; Lc 10,21-24

16.30 Cappella delle suore Immacolatine Via Filzi, 45
Novena dell’Immacolata

18.00 Sala dell’Associazione “La Limonaia” vicolo Ruschi
Scegliere di essere o non essere cristiani

Credere e agire da Cristiani    Prof. Barbara Pandolfi

21.00 Chiesa di S. Jacopo alle Piagge
Il gruppo ecumenico diocesano propone un momento
in preparazione della settimana di preghiera per l’unità
dei cristiani sul tema: “Pregate incessantemente“

5 MER Is 25,6-10a; Sal 22; Mt 15,29-37

16.30 Cappella delle suore Immacolatine Via Filzi, 45
Novena dell’Immacolata

21.15 Cappella del Seminario
SCUOLA DELLA PAROLA

   La verità su se stessi –   Il sogno di Giacobbe
(Gn 28,10-22)

21.15 Presso il Centro Incontro
continua il TORNEO DI BURRACO

“Dove si prega, là si accolga”
Percorso di formazione all’acco-

glienza

I DESTINATARI

Tutti coloro che, nelle parrocchie,
fanno o vogliono fare esperienza di
accoglienza.

GLI OBIETTIVI

 Confrontarci sulle motivazioni del
nostro fare accoglienza, favorire
lo scambio di buone prassi, co-
struire la rete diocesana dell’ac-
coglienza.

I TEMI DEGLI INCONTRI

Lunedì 11 dicembre 2007
Accogliere perché?

I fondamenti biblici ed antropologici
dell’accoglienza

      La Verità su se stessi
“Il sogno di Giacobbe” (Gen 28,10-22)

      La Verità sull’altro
“Il sogno dei Magi” (Mt 2,1-12)

      La Verità su Dio
“Il sogno di Giuseppe” (Mt 1,18-24)



6 GIO Is 26,1-6; Sal 11; Mt 7,21.24-27

Cappella delle suore Immacolatine Via Filzi, 45
15.30 S. Rosario
16.00 S. Messa dell’Immacolata

16.30 Presso il Centro Incontro
Ascolto della Parola

(...e a seguire, prove dei canti)

7 VEN Is 29,17-24; Sal 26; Mt 9,27-31

Primo Venerdì del Mese
7.30 Celebrazione Eucaristica ed esposizione del

SS.mo Sacramento
8.00 Preghiera di Lodi

L’Eucarestia rimane esposta fino alle 17.30
per l’adorazione e la preghiera personale.

Comunione a domicilio ad ammalati ed anziani
Quanti, per motivi di età o di salute, sono impossibilitati ad
uscire di casa e a partecipare alla S. Messa, possono
chiedere in parrocchia che un ministro porti loro il sacramen-
to dell’Eucarestia.

17.30   Reposizione del SS.mo Sacramento.  -  S. Rosario
18.00 S.Messa

8 SAB - Solennità
Gn 3,9-15.20; Sal 97; Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38

Immacolata Concezione

della B.V. MARIA

Celebriamo la solennità di Maria
insieme alla comunità parrocchiale de “I Passi”

ore 11.30 S. Messa nella chiesa dell’Immacolata ai Passi

   Attenzione!
La S. messa delle 11.30
non viene celebrata in parrocchia

 Tutte le altre S. Messe vengono celebrate secondo l’orario consueto.

9 DOM -  2.a di Avvento
Is 11,1-10; Sal 71; Rm 15,4-9; Mt 3,1-12

Inizio della

Novena del

S. Natale

(per i ragazzi
comincerà
da lunedì 17)

in agendaSab15Dicembre

Martedì 15 fgnnaio 2008
Accogliere come?

Lo stile, gli atteggiamenti e le abilità
di chi accoglie

Mercoledì 12 febbraio 2008
Accogliere come?
 II progetto ed il patto di accoglienza.
 La cura della rete dì accoglienza.
Lunedì 11 marzo 2008
Accogliere chi?

I destinatari dell’accoglienza.
IL LUOGO

II percorso si svolgerà al Monastero
delle Benedettine a Pontasserchio

Dalle ore 19.00 alle ore 22.00
La Caritas diocesana offre la cena.

Prevediamo un quinto incontro da realizzare
nei mesi di Aprile - Maggio nelle parrocchie
di Cascine di Enti, Ghezzano, Collesalvettì e
Santo Stefano (Pisa)

È necessaria l’iscrizione.
Per maggiori informazioni
Email. formazione@caritaspisa.it

Tel. 050560952

 La Verità su se stessi
“Il sogno di Giacobbe” (Gen 28,10-22)

mailto:formazione@caritaspisa.it
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n.1
1° settimana d’Avvento (anno B)

Liturgia delle Ore: 1a settimana

30 Nov - 7 Dic 08

- Prima Domenica d’Avvento-
Ogni domenica di Avvento pubblicheremo una riflessione sulla liturgia del giorno suggerita dalla

Caritas. E’ l’invito a meditare su quanto il Signore ci ha rivelato nella Parola della Domenica per andare
incontro a Cristo con il cuore aperto al servizio.

PER MEDITARE INSIEME...

Se vigilare significa impegnarsi (di don Bruno Maggiori)

Quello che dico a voi, lo dico a tutti: Vegliate!», le letture proposte nelle domeniche di Avvento contengono
moltissimi suggerimenti su come riconoscere la venuta del Signore, su come accoglierla, sulle conseguenze
da trarre sul fatto che Dio è già venuto fra noi, su come vivere nel mondo in attesa del suo ritorno. Al centro
del discorso del capitolo 13 del Vangelo di Marco - nel quale la parabola di questa domenica si inserisce -
ritorna con insistenza un duplice avvertimento. Il primo verso coloro che pensano di scorgere negli
avvenimenti presenti della storia i segni della fine imminente e si abbandonano a impazienze, a previsioni
sul come e sul quando, lasciando il mondo al suo destino. E il secondo avvertimento è verso coloro che
invece -constatando che la storia continua il suo corso - rallentano la vigilanza, non vivono più nella tensione
degli ultimi tempi e si mondanizzano.

Ai primi l’evangelista dice: non credete ai falsi profeti... non siate impazienti ma continuate a impegnarvi
nel mondo. E ai secondi: vigilate, mantenetevi in attesa, non lasciatevi distrarre dagli impegni mondani.
Dunque, il cristiano deve impegnarsi nel mondo ma non al tempo da dimenticare l’attesa, e deve attendere
ma non al punto da dimenticare l’impegno oggi.

La breve parabola del padrone e del portiere non richiede una spiegazione particolare, tanta è la sua
trasparenza. Dal momento che non si sa quando il Signore viene (se presto o tardi, se di giorno o di notte)
e dal momento che è certo che verrà senza preavviso, allora non resta che essere sempre svegli e pronti.
Tutto sta nel capire la parola vigilanza, che nel passo ritorna quattro volte. È una virtù molto cara ai primi
cristiani. Vigilare è l’atteggiamento di chi è costantemente all’erta, in stato di servizio, come il portiere. La
vigilanza ha due facce: essere vigili e attenti per avvertire le occasioni di male che si presentano ogni
giorno, ma anche vigilare ed essere pronti ad accogliere le molte occasioni di bene altrettanto numerose.

Nella prima lettura Isaia parla di una speranza per un tempo di delusione. Una speranza che si fa
invocazione: «Se tu squarciassi i cicli e scendessi!». Il cristiano sa che la preghiera del profeta è già stata
esaudita. I cieli si sono aperti e il Figlio di Dio è disceso fra noi. Tuttavia il cristiano attende ancora che la
comunione con Dio diventi pienezza, che il pizzico di lievito si trasformi in una massa, che la verità e
l’amore si facciano strada, che il peccato sia vinto e il mondo rinnovato e che Colui che fu per noi crocifisso

sia da tutti riconosciuto.

Il gruppo giovani ringrazia a quanti hanno partecipato
a vario titolo alla vendita di dolci della settimana scorsa:
si sono raccolti l’incredibile cifra di 925 euro che
confluiranno nel progetto

MUOVIAMOCI PER L’AFRICA.

mailto:s.stefano@sirius.pisa.it
http://s.stefano.sirius.pisa.it


AVVENTO 2008
Il cammino liturgico

E’ apparsa la grazia di Dio

L’insieme dei segni che caratterizzerà Il cammino di quest’anno, avrà come scopo quello di prendere
sempre più coscienza del mistero dell’Incarnazione. L’idea è quella di una Parola che si incarna nella
nostra storia e la nostra storia che attende questa incarnazione sempre nuova. Simbolicamente tutto questo
sarà espresso da un doppio percorso che s’intreccerà davanti all’altare.
Il primo seguirà il progressivo incarnarsi della Parola nella storia: un grande leggio  sarà posto su un
lato del presbiterio. Da qui partirà un percorso che ricorderà la fiancata di una strada sul quale verranno
posti i ceri della Corona d’Avvento. Un grande libro aperto che avrà sulla pagina di sinistra un versetto della
Parola, sulla destra un’immagine della vita di San Paolo.
II secondo seguirà il nostro prendere coscienza di questa incarnazione: un altro libro nel quale i gruppi di
catechismo raccoglieranno tutto quanto succederà nella settimana (foto, scritti, appunti, disegni, ritagli)
che, secondo loro, sono luoghi o eventi che manifestano la grazia di Dio nella storia.
Davanti all’altare, a terra, verranno poste 4 lanterne.
A Natale la Natività sarà collocata dentro la fiancata della strada, segno dell’incarnazione che avviene
nell’incontro fra la parola e la storia.

I nostri progetti
I progetti Caritas

1. Sostegno allo sviluppo della donna in  Guatemala
attraverso l’allestimento di una scuola di cucina

2. Casa di accoglienza nella parrocchia di LImiti
Il progetto Gruppo Missioni Africa (GMA)

Casa del bambino

Attenzione al territorio
1. La Mensa della nostra parrocchia
2. Il Fondo Comune

Come ogni anno saranno disponibili le classiche “scatoline”. Soprattutto per i ragazzi
saranno un mezzo sentirsi chiamati a partecipare in “maniera concreta”, con i frutti dei loro
sacrifici, ai progetti di carità

Il segno del presepe
Oltre il classico presepe da fare in casa, abbiamo invitato i bambini a farne un altro… da portare
in chiesa.
Lo faranno nei gruppi di catechismo
Li invitiamo a farlo anche in casa, insieme a voi genitori.

 I presepi dovranno avere, tassativamente, queste dimensioni: cm. 50 x 50
 Potranno essere fatti in qualsiasi modo, con qualsiasi materiale, con qualsiasi stile,

ecc…
 Verranno esposti nel chiesino
 Dovranno essere portati in parrocchia nella settimana dal 14 al 21 Dicembre



30 DOM - 1.a  d’ Avvento
   Is 63,16b-17.19b;64,1c-7; Sal 79; 1.Cor1,3-9; Mc 13,33-37

15.00 Seminario S.Caterina
Ritiro Spirituale per tutta la comunità

1 LUN   Is 2,1-5; Sal 121; Mt 8,5-11

18.30 Lettura della prima lettera di S. Paolo ai Corinzi per adulti
Problemi morali. Convivenza, giustizia, sessualità, matri-
monio, famiglia (5,1 – 7,40)

2 MAR  Is 11,1-9; Sal 71; Lc 10,21-24

SERVIZIO CULTURA E UNIVERSITÀ

18.00 Sala dell’associazione “La Limonaia” Vicolo Ruschi

Scegliere di Essere o non Essere cristiani
Credere insieme: la Chiesa e le Chiese

Erika Tommasone
Pastore della chiesa Valdese, Pisa

21.15 Lettura della prima lettera di S. Paolo ai Corinzi per adulti
Problemi morali. Convivenza, giustizia, sessualità, matri-
monio, famiglia (5,1 – 7,40)

21.15 presso la Chiesa Valdese
Gruppo di impegno ecumenico
 I cristiani di fronte alla pluralità delle religioni

3 MER   Is 25,6-10a; Sal 22; Mt 15,29-37

21.15 Cappella del Seminario
Scuola della Parola per i giovani con l’Arcivescovo
L’incontro con Cristo sulla via di Damasco (Gal. 1,11-24)

4 GIO  Is 26,1-6; Sal 117; Mt 7,21.24-27

SAREBBE BELLO CHE…
… come avviene in tante parrocchie, anche nella nostra ci fosse un

numero consistente di persone che si impegna per la pulizia delle
chiese.

Sarebbe un segno di condivisione vera, un servizio concreto, un dono
che si fa agli altri.

Sarebbe bello se… il numero di persone fosse davvero consistente in
modo che possano alternarsi, sarebbe una fatica da poco per tutti e
il lavoro non graverebbe sulle spalle delle stesse persone.

Con tutto questo?
Sarebbe bello che qualcuno si facesse avanti e desse

la propria disponibilità ad inserirsi nel turno delle
pulizie delle chiese, può anche presentarsi
direttamente il venerdì alle ore 8.30.

Quando Entriamo in chiesa…
… in una delle nostre chiese, di solito è pulita, non ci sono fogli in terra, neppure
dove sono stati i ragazzi, non ci sono pedate e fango, a meno che non sia piovuto
poco prima!
Ma abbiamo mai pensato che queste non si puliscono da sole? Abbiamo mai
pensato alle persone che, senza fare tanto rumore, si impegnano a mantenerle
pulite e in ordine?
Innanzitutto un ringraziamento doveroso
solo per la pulizia della chiesa ma anche per mantenere in efficienza qualsiasi
altra struttura e impianto.
C’è qualcuno/a che ha tempo, e buona volontà, per unirsi a loro?

Per essere vicini
ALLA CHIESA CHE SOFFRE

Con la “Preghiera dell’Angelus: che ricorda il mistero
dell’Incarnazione, preludio alla nascita di Cristo
Salvatore
Con “una luce per la Chiesa perseguitata” da far brillare
nelle nostre case per unirci spiritualmente alla Chiesa
che soffre e sentire la vicinanza tra tutti noi che
l’abbiamo a cuore

Alla bacheca della Parrocchia il manifesto con tutti i particolari

DOMENICA 30 RITIRO SPIRITUALE
    PER TUTTA LA COMUNITÀ

Programma:
15.00 Ritrovo in Seminario
15.15 Preghiera
15.30 Riflessione di suor Cinzia della parrocchia della Sacra Famiglia
16.00 Riflessione personale. Gruppi.
18.00 Adorazione Eucaristica
18.45 Vespri, Benedizione Eucaristica. Conclusione.

E’ l’occasione per un momento di riflessione e di preghiera.
Gesù stesso cercava momenti di solitudine e si appartava per pregare,
per avere la possibilità di un colloquio personale con il Padre, e noi?
Se vogliamo che il nostro Natale sia veramente una festa cristiana, cioè
un momento “sacro”, “dedicato al Signore”, cogliamo quest’occasione
per l’ascolto, la riflessione, la preghiera, per dare un’anima al nostro
cammino di Avvento, per accogliere Cristo che viene ad incontrarci, che
viene per essere il “Dio con noi”.

ATTENZIONE:
- Disponibile per l’intero pomeriggio un servizio di 



5 VEN   Is 29,17-24; Sal 26; Mt 9,27-31

Primo Venerdì del Mese
7.30 Celebrazione Eucaristica ed esposizione del SS.mo Sacramento
8.00 Preghiera di Lodi

L’Eucarestia rimane esposta fino alle 17.30
per l’adorazione e la preghiera personale.

Comunione a domicilio ad ammalati ed anziani
Quanti, per motivi di età o di salute, sono impossibilitati ad uscire
di casa e a partecipare alla S. Messa, possono chiedere in
parrocchia che un ministro porti loro il sacramento dell’Eucarestia.

17.30   Reposizione del SS.mo Sacramento.  -  S. Rosario
18.00   S.Messa

SERVIZIO CULTURA E UNIVERSITÀ

18.00              Chiesa Universitaria di S. Frediano
Lettura biblica dei capitoli del Vangelo di Giovanni

 “Gv. 6,1-15: La moltiplicazione del pane”

21.15 Presso il Centro Incontro v.le G. Pisano
Continua la lettura commentata della lettera ai Romani  (3,21ss)

6 SAB  Is 30,19-21.23-26; Sal 146;Mt 9,35-10,1.6-8

15.00 Continua il divertimento con l’Hakuna Matata!!

7 DOM - 2.a d’ Avvento
  Is 40,1-5.9-11; Sal 84; 2.Pt 3,8-14; Mc 1,1-8

Durante la S. Messa delle 11.30
Celebrazione del Sacramento del Battesimo
E' la prima domenica del mese: continuiamo la bella abitudine
di portare generi alimentari a favore delle persone svantaggiate.

SAREBBE BELLO CHE…
come avviene in tante parrocchie, anche nella nostra ci fosse un
numero consistente di persone che si impegna per la pulizia delle

 un segno di condivisione vera, un servizio concreto, un dono

 bello se… il numero di persone fosse davvero consistente in
modo che possano alternarsi, sarebbe una fatica da poco per tutti e
il lavoro non graverebbe sulle spalle delle stesse persone.

Sarebbe bello che qualcuno si facesse avanti e desse
la propria disponibilità ad inserirsi nel turno delle
pulizie delle chiese, può anche presentarsi
direttamente il venerdì alle ore 8.30.

… in una delle nostre chiese, di solito è pulita, non ci sono fogli in terra, neppure
dove sono stati i ragazzi, non ci sono pedate e fango, a meno che non sia piovuto

Ma abbiamo mai pensato che queste non si puliscono da sole? Abbiamo mai
pensato alle persone che, senza fare tanto rumore, si impegnano a mantenerle

Innanzitutto un ringraziamento doveroso a loro e a quanti si adoperano non
solo per la pulizia della chiesa ma anche per mantenere in efficienza qualsiasi

C’è qualcuno/a che ha tempo, e buona volontà, per unirsi a loro?

RITIRO SPIRITUALE
    PER TUTTA LA COMUNITÀ

Riflessione di suor Cinzia della parrocchia della Sacra Famiglia
Riflessione personale. Gruppi.

Vespri, Benedizione Eucaristica. Conclusione.

E’ l’occasione per un momento di riflessione e di preghiera.
Gesù stesso cercava momenti di solitudine e si appartava per pregare,
per avere la possibilità di un colloquio personale con il Padre, e noi?
Se vogliamo che il nostro Natale sia veramente una festa cristiana, cioè
un momento “sacro”, “dedicato al Signore”, cogliamo quest’occasione
per l’ascolto, la riflessione, la preghiera, per dare un’anima al nostro
cammino di Avvento, per accogliere Cristo che viene ad incontrarci, che

- Disponibile per l’intero pomeriggio un servizio di baby-sittering

Ogni Mercoledì di Avvento
Cappella del Seminario S. Caterina
Scuola della Parola per i giovani

8 Dicembre
Festa dell’Immacolata Concezione di Maria

S. Messa alla Chiesa dei Passi
alle ore 11.00

Attenzione:
in parrocchia le S. Messe
delle 10 e delle 11.30
non vengono celebrate

In Agenda
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1a Settimana di Avvento (anno C)

29 Nov - 6 Dic 2009

n°1
Liturgia delle ore: 1a Settimana

A Natale regaliamoci la santità
Accogliendo l'invito che l'Arcivescovo ha fatto a tutti
i fedeli della nostra diocesi, ci piacerebbe vivere
questo Avvento come tempo utile per riscoprire la
nostra santità a partire dal momento nel quale essa
ci è stata data: il nostro Battesimo.
Dovremmo incominciare a parlare di una "pasto-
rale della santità", perché se per pastorale noi in-
tendiamo tutta l'azione evangelizzatrice e
santificatrice della Chiesa non possiamo non met-
tere la santità di tutti come primo obiettivo del no-
stro lavoro pastorale. Questo è allora il punto
d'inizio del nostro cammino .
Ma cos'è la santità? Essa consiste nel saper in ogni
situazione della nostra vita stare dalla parte di Dio,
perché da quando Gesù ci ha rivelato che Dio è
Padre noi sappiamo che egli per primo, come un
padre, sta sempre dalla nostra parte.
La santità è quindi quella che muove le mosse dalla
consapevolezza di essere abitati dalla Santissima
Trinità e che quindi non siamo noi a santificarci ma
è Dio che ci santifica chiamandoci a vivere in comu-
nione con sé e facendoci partecipi della sua vita di-

vina come suoi figli adottivi.
Se è vero che la santità viene da Dio, è altrettanto
vero che esiste un vero e proprio cammino di santità
che si sviluppa nella gradualità dei classici "tre gradi"
della santità: dall'evitare il peccato mortale, all'im-
pegno nel cancellare anche i comportamenti "ve-
niali" fino alla scelta di realizzare "ciò che è perfetto
agli occhi di Dio".
Si tratta di un cammino impegnativo che si serve,
però, di mezzi alla portata di tutti: la preghiera co-
stante e fervida, il ricorso frequente ai sacramenti,
specialmente all'Eucarestia e alla Riconciliazione e
l'attuazione pratica del comandamento dell'amore
verso Dio e verso il prossimo.
L'invito a "regalarci la santità" è quindi da prendere
sul serio anche per affrontare con serenità e spe-
ranza le grandi difficoltà e le grandi domande che
questo tempo ci pone, con la consapevolezza che
la più grande disgrazia che ci possa capitare è di
non vivere abbandonati nell'infinito amore paterno
di Dio presumendo di bastare a noi stessi.

� IIll  rraammoo  ddii  SS..  BBaarrbbaarraa::  ffiioorrii  dd''iinnvveerrnnoo�
Il segno che accompagnerà il cammino di quest'anno è il
ramo di S. Barbara. Se nel mezzo dell'oscurità e del
freddo dell'inverno, dei rami secchi ricevono acqua, fiori-
scono ed offrono un segno di vita proprio per Natale. Essi
voglio rafforzare la nostra speranza che nel mezzo del no-
stro inverno, della nostra aridità, del nostro cuore
freddo, attingendo all'acqua del Battesimo, può fiorire
una nuova vita. 
E possono mostrarci che l'amore di Dio per noi è più forte della morte,
che il suo amore vincerà anche in noi, anche se per il momento in noi
tutto è freddo.  
E quei fiori che nasceranno simboleggiano bene la santità, che dalla nostra
aridità germoglia nella nostra vita, nelle nostre case.



� In primo luogo per progredire nella santità è necessario pregare molto. Il cristiano che vuole
veramente vivere in profonda comunione con Dio è uno che si distingue nell’arte della preghiera. La preghiera

è dialogo con Gesù Cristo, reso possibile in noi dall’azione dello Spirito Santo e che ci conduce alla contemplazione
del volto del Padre. Un cristiano che non prega o prega poco e male è un cristiano a rischio, perché non è possibile
conservare la fede senza una quotidiana familiarità con Dio coltivata nel dialogo adorante della preghiera,
nell’ascolto assiduo della sua parola e nella contemplazione della sua presenza in noi e accanto a noi. In questo
Avvento potremo riscoprire la bellezza di pregare insieme, nell’ordinarietà, riscoprendo
� llaa  cceelleebbrraazziioonnee  ddeellllaa  lliittuurrggiiaa  ddeellllee  oorree  ((ttuuttttii  ii  ggiioorrnnii,,  aallllee  88,,0000  ee  aallllee  1188,,3300))

� ll’’aassccoollttoo  ddeellllaa  PPaarroollaa  ((ttuuttttii  ii  mmeerrccoolleeddìì  aallllee  2211,,1155  iinn  ppaarrrroocccchhiiaa  ee  iinn  sseemmiinnaarriioo))

� llaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  aallllaa  NNoovveennaa

� Il cammino di santità è poi garantito dal dono dei sacramenti, specialmente l’Eucaristia e la Riconciliazione.
I sacramenti sono “atti di Cristo” attraverso i quali egli compie in noi la sua opera di purificazione e di sostegno
perché la nostra esistenza sia sempre più conforme alla sua, così come ci raccomanda San Paolo: “ Abbiate in voi
gli stessi sentimenti (atteggiamenti interiori) che furono in Cristo Gesù” (Fil 2, 5). In questo Avvento potremo
riscoprire la bellezza di 
� ppaarrtteecciippaarree  aallllaa  cceelleebbrraazziioonnee  EEuuccaarriissttiiccaa  ffeerriiaallee  ((ttuuttttii  ii  ggiioorrnnii  aallllee  77,,3300  ee  aallllee  1188,,0000))

� cceelleebbrraarree  uunnaa  bbuuoonnaa  RRiiccoonncciilliiaazziioonnee  

� E finalmente non ci può essere santità senza la ricerca di una pienezza di vita nell’amore a Dio e al prossimo.
Santo è colui che ama Dio “con tutto il cuore, con tutta la mente e con tutte le forze e il prossimo come se stesso” (Cf
Mc 12, 30-31). Santo è chi testimonia che la fede non è adesione astratta ad un ideale, pur nobile e alto, ma ad una
Persona, Gesù Cristo, che ci ha amato fino a dare la vita per noi. E la fede si rende autentica e visibile nelle opere
come ci dice San Giacomo: “La fede senza le opere è morta” (Cf Gc 2, 17). Perciò è nelle opere, nei comportamenti
quotidiani ispirati all’amore che dobbiamo dimostrare la nostra santità di vita. “Al di sopra di tutto poi vi sia la
carità, che è il vincolo della perfezione” (Col 3, 14). In questo Avvento potremo rinnovare il nostro metterci in gioco
per i più poveri, 
� aaddeerreennddoo  iinn  ddiivveerrssoo  mmooddoo  aall  pprrooggeettttoo  ddii  KKuuttttoo  SSoorrffeellllaa  

� rriinnnnoovvaannddoo  iill  nnoossttrroo  ssoosstteeggnnoo  aallllaa  SSaann  VViinncceennzzoo  ee  aallllaa  MMeennssaa  ddeeii  ppoovveerrii

� sscceegglliieennddoo  rreeggaallii  EEqquuoo&&ssoolliiddaallii

� ppaarrtteecciippaannddoo  aall  pprraannzzoo  ccoonn  ii  rraaggaazzzzii  ddii  CCoolllleessaallvveettttii  iill  1133  ddiicceemmbbrree

IIII     ppppaaaassssssss iiii     ccccoooonnnncccc rrrreeee tttt iiii     ddddeeee llll     nnnnoooossss tttt rrrroooo     ccccaaaammmmmmmmiiii nnnnoooo

QQuueessttaa  sseettttiimmaannaa,,  iinn  ppaarrttiiccoollaarree......  
......aannccoorraa  ssuu  KKKKuuuutttt tttt oooo     SSSSoooorrrr ffff eeee llll llll aaaa

Abbiamo già diverse volte sottolineato il legame creatosi quest’anno con la cooperativa giovani di Kutto Sorfella
(vedi anche notiziario). In particolare abbiamo pensato, con il contributo dell’HAKUNA MATATA ad un’iniziativa
per i più piccoli partendo da uno strano ma significativo parallelo. I giovani della cooperativa hanno speso
quest’anno € 237 per il noleggio dei buoi necessari per arare il terreno. E questo ci ha fatto pensare che anche
Gesù, in un certo senso, nel presepe ha noleggiato un bue. Allora perché non dare significatività al bue del nostro
presepe creando un gemellaggio fra i due. Così da questa domenica e fino ad esaurimento nel nostro mercatino
equo e solidale è possibile acquistare a € 5 una statuina del bue per il presepe, il cui ricavato permetterà il noleggio
dei buoi in Etiopia.

Inoltre sono arrivate le nuove schede di adozione a distanza per le famiglie dei bambini.
Per informazione potete contattare Patrizia (3477785237), Elena (3336969485) o don
Elvis.

Infine un ringraziamento a tutti coloro che hanno partecipato alla pesca di beneficenza di due domeniche fa:
grazie al loro contributo abbiamo raccolto 170 € che confluiranno in questo progetto.



2222 9999     DDDD OOOOMMMM     ----     1111 .... aaaa     dddd iiii     AAAA vvvv vvvveeee nnnn tttt oooo
GGeerr  3333,,1144--1166;;  SSaall  2244;;  11..TTss  33,,1122--44,,22;;  LLcc  2211,,2255--2288..3344--3366

16.00 Cappella delle Suore Immacolatine, Via Filzi 45
Inizio Novena Immacolata
La Novena continuerà ogni giorno,
con lo stesso orario, fino a Lunedì 7

19.00 Presso la chiesa di San Frediano
Ingresso delle Suore Apostoline
La nostra amica Sr Tosca ed altre due consorelle apriranno una loro
casa nella nostra città presso la chiesa di San Frediano 

3333 0000     LLLLUUUU NNNN FFFF     ----     SSSS .... AAAA nnnn dddd rrrr eeee aaaa
RRmm  1100,,99--1188;;  SSaall  1188;;  MMtt  44,,1188--2222

TTuuttttii  ii  ggiioorrnnii::  
ore 7.30 Celebrazione Eucaristica
ore 8.00 Celebrazione delle Lodi e ufficio delle

letture
ore 18.00 Celebrazione Eucaristica
ore 18.30 Celebrazione del Vespro

1111     MMMM AAAARRRR     DDDDiiii cccceeee mmmmbbbb rrrr eeee
IIss  1111,,11--99;;  SSaall  7711;;  LLcc  1100,,2211--2244

16.00 Aula E. Polo Fibonacci
“Scienza e Sapienza” - Parola e Comunicazione
La Comunicazione umana
“Gli uomini comunicano fra di loro?”
(Alla bacheca della Parrocchia il manifesto con i relatori)

21.15 In parrocchia
Cammino per adulti in preparazione al Sacramento del-
la Cresima

2222     MMMM EEEERRRR IIss  2255,,66--1100aa;;  SSaall  2222;;  MMtt  1155,,2299--3377

SERVIZIO CULTURA E UNIVERSITÀ
Credere da cristiani in un mondo dalle molte religioni

18.00 La Limonaia: vicolo Ruschi
Cristianesimo e religioni: valori condivisi (Prof. Massimo Salani)

21.15 Cappella del Seminario
Scuola della Parola per i giovani.
Incontro guidato da Mons. Arcivescovo
“Che cosa dobbiamo fare?” 

(Lc. 3,7-17)

21.15 In Parrocchia
Ascolto della Parola di Avvento
con le letture della 2a domenica di Avvento

� 19.00 Laboratorio

Intermezzo

� 21.30  
S. E. Mons. Giovanni Paolo Benotto

La Parola di Dio nella vita della Chiesa 
e nella celebrazione eucaristica Preghiera

Per guidarci in questo cammino abbiamo scelto quattro patroni, ovvero,
nostri fratelli nella fede che hanno fatto fiorire la loro santità e sono
presentati a noi come modelli

4 dicembre - S. Barbara
Barbara era figlia di un ricco greco. Il padre le diede un’educazione
corrispondente al suo ideale educativo. La chiuse in una torre perché
non fosse toccata da altri pensieri. Eppure Barbara, pur lasciandosi
rinchiudere nella torre, non si lascia rinchiudere nell’angusto modo di
pensare del padre. Fa venire filosofi, discute con loro e si lascia
persuadere della verità della fede cristiana. Si fa battezzare. Il padre
si infuria e la consegna al governatore, ma Barbara riesce a fuggire.
Alla fine, però, viene tradita e torturata. Di notte vengono degli angeli
a guarire le sue ferite. Al mattino appare ancora più bella di prima della
tortura. È un’immagine imponente del fatto che le nostre ferite vengono trasformate, se Dio
manda a noi i suoi angeli. Gli angeli le portano in prigione la cena. In tal modo affronta
piena di forza e di bellezza interiore ed esteriore la morte. È patrona dei morenti e viene
rappresentata con il calice in mano. È una sacerdotessa vestita di verde, il vestito della
speranza e della vita nuova. Porta la vita divina nella prigionia delle nostre paure. Come
donna ci comunica che nella morte noi non moriamo nel freddo e nell’oscurità, ma nelle
tenere braccia di Dio che ci è madre. Come sacerdotessa scopre tracce di Dio nella nostra
vita, unisce divino e terreno, ci trasforma, così che la vita di Dio possa fiorire anche in noi.
Questa storia, forse, proprio perché affidata alla tradizioni dei millenni, ha dei tratti leg-
gendari, un po’ folkloristici. Ma questi possono diventare spunti di riflessione per noi: così
come ad esempio, quando Barbara, non essendo ancora battezzata e volendo ricevere il
sacramento della rigenerazione, si recò in una piscina d’acqua vicino alla torre e vi si im-
merse tre volte dicendo: “Si Battezza Barbara nel nome del Padre, del Figlio e dello Spi-
rito Santo”; può davvero spronarci non solo a recuperare la memoria del nostro battesimo,
da valorizzare a partire dal suo desiderio, ma anche, seguendo la sua vicenda fino al mar-
tiro, a comprendere le esigenze forti di questo dono che il Signore ci fa.
Così, nel suo essere patrona dei morenti, può davvero educarci a recuperare il valore e
la dignità degli ultimi istanti della vita, così comunicandoci che nella morte noi non mo-
riamo nel freddo e nell’oscurità, ma nelle tenere braccia di Dio che ci è madre.

88  DDiicceemmbbrree88  DDiicceemmbbrree
Festa dell’Immacolata Concezione di Maria
S. Messa alla Chiesa dei Passi alle ore 11.30
Attenzione: in parrocchia le S. Messe delle 10 e delle 11.30 

non vengono celebrate

1133  DDiicceemmbbrree1133  DDiicceemmbbrree
Il coro “Cantiere” offre un concerto 
per finanziare il progetto GMA

1155  DDiicceemmbbrree1155  DDiicceemmbbrree
Inizio della Novena di Natale
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IIIInnnnccccoooonnnntttt rrrroooo

In quei giorni farò germogliare un germoglio di
giustizia (Ger 33)
Il Signore vi faccia crescere nell'amore per rendere

saldi i vostri cuori e irreprensibili nella santità (1 Ts 3,12-4,2)
vegliate in ogni momento pregando ( Lc 21)



� 19.00 Laboratorio

Intermezzo

� 21.30  
S. E. Mons. Giovanni Paolo Benotto

La Parola di Dio nella vita della Chiesa 
e nella celebrazione eucaristica Preghiera

3333     GGGG IIII OOOO IIss  2266,,11--66;;  SSaall  1111;;  MMtt  77,,2211..2244--2277

9.00 I sacerdoti partecipano al Ritiro Spirituale con tutto il clero
PISA - S. MINIATO (FINO A SABATO 5)

TTTTrrrreeee     GGGG iiii oooo rrrrnnnn iiii     TTTT oooonnnn iiii oooo llll oooo sul tema
Società religiosa, società civile, in Italia, ieri, oggi, domani.

(vedi manifesto nella bacheca in parrocchia)

4444     VVVVEEEENNNN IIss  2299,,1177--2244;;  SSaall  2266;;  MMtt  99,,2277--3311

PPPPrrrr iiiimmmmoooo     VVVVeeeennnneeee rrrrdddd ìììì     ddddeeee llll     mmmmeeeesssseeee
7.30 Celebrazione Eucaristica ed

esposizione del SS.mo Sacra-
mento

8.00 Preghiera di Lodi
L’Eucarestia rimane esposta 
fino alle 17.30 per l’adorazione
e la preghiera personale.

17.30 Reposizione del SS.mo Sacra-
mento, S. Rosario

18.00 S.Messa

SERVIZIO CULTURA E UNIVERSITÀ
18.30 Chiesa di S. Frediano

Lettura e meditazione di una terza parte del Vangelo di Giovanni. (Gv.
9,1-41) Guarigioni di un cieco nato

19.00 In parrocchia
Corso base di Formazione per i 
Lettori della Parola di Dio

5555     SSSS AAAABBBB IIss  3300,,1199--2211..2233--2266;;  SSaall  114466;;MMtt  99,,3355--1100,,11..66--88

TTTTrrrreeee     GGGG iiii oooorrrrnnnn iiii     TTTToooo nnnn iiii oooo llll oooo

6666     DDDD OOOOMMMM     ----     2222 .... aaaa     dddd iiii     AAAA vvvv vvvveeee nnnn tttt oooo
BBaarr  55,,11--99;;  SSaall  112255;;  FFiill  11,,44--66..88--1111;;  LLcc  33,,11--66

E’ la Prima Domenica del mese...

Alla S. Messa delle 11.30 celebrazione del
Sacramento del Battesimo

MUOVIAMOCI PER L'AFRICA

All'uscita delle Messe
sarà possibile acquistare 

il calendario 2010 del GMA
per contribuire al progetto di Kutto Sorfella

Comunione a domicilio 
ad ammalati ed anziani
Quanti, per motivi di età o
di salute, sono impossibili-
tati a partecipare alla S.
Messa, possono chiedere
in parrocchia che un mini-
stro porti loro il sacramento
dell’Eucarestia.

�

Per guidarci in questo cammino abbiamo scelto quattro patroni, ovvero,
nostri fratelli nella fede che hanno fatto fiorire la loro santità e sono
presentati a noi come modelli

4 dicembre - S. Barbara
Barbara era figlia di un ricco greco. Il padre le diede un’educazione
corrispondente al suo ideale educativo. La chiuse in una torre perché
non fosse toccata da altri pensieri. Eppure Barbara, pur lasciandosi
rinchiudere nella torre, non si lascia rinchiudere nell’angusto modo di
pensare del padre. Fa venire filosofi, discute con loro e si lascia
persuadere della verità della fede cristiana. Si fa battezzare. Il padre
si infuria e la consegna al governatore, ma Barbara riesce a fuggire.
Alla fine, però, viene tradita e torturata. Di notte vengono degli angeli
a guarire le sue ferite. Al mattino appare ancora più bella di prima della
tortura. È un’immagine imponente del fatto che le nostre ferite vengono trasformate, se Dio
manda a noi i suoi angeli. Gli angeli le portano in prigione la cena. In tal modo affronta
piena di forza e di bellezza interiore ed esteriore la morte. È patrona dei morenti e viene
rappresentata con il calice in mano. È una sacerdotessa vestita di verde, il vestito della
speranza e della vita nuova. Porta la vita divina nella prigionia delle nostre paure. Come
donna ci comunica che nella morte noi non moriamo nel freddo e nell’oscurità, ma nelle
tenere braccia di Dio che ci è madre. Come sacerdotessa scopre tracce di Dio nella nostra
vita, unisce divino e terreno, ci trasforma, così che la vita di Dio possa fiorire anche in noi.
Questa storia, forse, proprio perché affidata alla tradizioni dei millenni, ha dei tratti leg-
gendari, un po’ folkloristici. Ma questi possono diventare spunti di riflessione per noi: così
come ad esempio, quando Barbara, non essendo ancora battezzata e volendo ricevere il
sacramento della rigenerazione, si recò in una piscina d’acqua vicino alla torre e vi si im-
merse tre volte dicendo: “Si Battezza Barbara nel nome del Padre, del Figlio e dello Spi-
rito Santo”; può davvero spronarci non solo a recuperare la memoria del nostro battesimo,
da valorizzare a partire dal suo desiderio, ma anche, seguendo la sua vicenda fino al mar-
tiro, a comprendere le esigenze forti di questo dono che il Signore ci fa.
Così, nel suo essere patrona dei morenti, può davvero educarci a recuperare il valore e
la dignità degli ultimi istanti della vita, così comunicandoci che nella morte noi non mo-
riamo nel freddo e nell’oscurità, ma nelle tenere braccia di Dio che ci è madre.

8  Dicembre8  Dicembre
Festa dell’Immacolata Concezione di Maria
S. Messa alla Chiesa dei Passi alle ore 11.30
Attenzione: in parrocchia le S. Messe delle 10 e delle 11.30 

non vengono celebrate

13  Dicembre13  Dicembre
Il coro “Cantiere” offre un concerto 
per finanziare il progetto GMA

15  Dicembre15  Dicembre
Inizio della Novena di Natale in a

gen
da

Continuiamo la bella abitudine di
portare generi alimentari a favore
delle persone svantaggiate. 
Da tener presente che per il mo-
mento di pasta ne abbiamo a sufficienza
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Camminiamo

insieme nelle

Domenica 5 DICEMBRE

Giornata con il Seminario

La Giornata con il Seminario, che celebreremo in-
sieme nella II° domenica di Avvento, il 4 e 5 dicem-
bre, fa iniziare col “piede giusto” questo nuovo anno
liturgico nella nostra  parrocchia. Condividere l’Eu-
caristia e i beni con la Comunità del Seminario è
avere a cuore il “Cuore” del futuro del nostro presbi-
terio composto da 17 (dico 17!) giovani-adulti della
nostra diocesi in discernimento vocazionale. Non è
soltanto questione di vicinanza ai seminaristi, la
Giornata per il Seminario in una comunità parroc-
chiale è un’occasione in più per  trasformare i nostri
percorsi ordinari della liturgia, della catechesi e della
carità in Pastorale Vocazionale, attenta a tutta una
famiglia parrocchiale in ricerca del proprio futuro
nella Chiesa.  Solo alcune proposte pensare durante
questo anno.
Consapevole di essere stato chi-amato!
Non dare mai per scontata questa verità è rendere
la nostra vita ogni giorno ancor più vocazionale: non
è forse il percepire che l’esistenza di ognuno di noi
non è pilotata dal caso o dal destino, ma che è so-
stenuta da un Dio che mi ama e per questo mi
chiama, che fa quella stessa esistenza chi-amante?
Dice Tonino Bello in una sua testimonianza:
«Vocazione. È la parola che dovresti amare di più,
perché è il segno di quanto sei
importante agli occhi di Dio. È l’indice di gradimento
presso di Lui, della tua fragile
vita. Sì, perché se ti chiama vuol dire che ti ama. Gli
stai a cuore, non c’è dubbio. In una turba sterminata
di gente, risuona un nome: il tuo. Stupore gene-
rale!».
Sì: stupirmi, meravigliarmi ogni giorno, di nuovo,
della mia vocazione, perché, fra milioni di progetti
possibili, il Signore mi ha chiamato a questa vita e in
questa mi chiama a realizzarmi.
Ogni vocazione nasce dalla in-vocazione
(NVNE 27/a) 
È solo la preghiera che può attivare nel cuore di tanti
giovani quel lento processo di consapevolezza di es-
sere chiamati e perciò amati. È la prima e forse
l’unica «strategia» vocazionale che ci riporta il Van-

gelo «pregate il Padrone perché mandi operai» (cfr.
Mt 9,38) e che, non può essere facoltativa o acces-
soria. Una preghiera che chiede il dono di nuove vo-
cazioni, ma che sostiene ognuna delle tante che
fanno già «bella e unica» la nostra Chiesa pisana.
Dalle ore di adorazione eucaristica delle nostre par-
rocchie alle intenzioni durante la liturgia, dai rosari di
tanti nostri anziani alla preghiera dei nostri gruppi
giovanili, dal ricordo di tanti Sì passati al grazie per
i tanti Sì di oggi: è il vero Monastero Invisibile, che
non si vede, ma si avverte e si percepisce in una
nuova “Cultura vocazionale”.
Riscoprirci pro-vocanti! 
Certamente una vita che è contenta e realizzata è
già una provocazione vocazionale, ma soprattutto a
noi consacrati è richiesto oggi più che mai di essere
anche pro-vocanti! Si racconta che un vescovo, per
misurare il termometro pro-vocante nei propri preti,
chiedesse loro semplicemente: «quanto tempo è
che non proponete a un giovane una vita dedicata
totalmente al Vangelo, con la domanda “ma tu ci hai
mai pensato?”». Può essere una battuta, ma se pen-
siamo che probabilmente per molti di noi l’avventura
è iniziata così, allora provocare le risposte è parte
integrante della pastorale vocazionale.
In queste tre prospettive, insieme alle tante che pos-
siamo proporci, viviamo la Giornata per il Semina-
rio, continuando a lavorare e pregare perché «il
Signore mandi operai».

don Francesco



Il cammino di Avvento
La sveglia è la compagna immancabile di tutte le mattine: per un verso il nostro incubo, per l’al-
tro la nostra salvezza. E oggi la ritroviamo anche nelle letture: è ora di svegliarvi dal sonno!
Ci ricorda l’invito deciso che nasce dalla Parola di Dio che ci viene annunciata: Paolo ci ri-
corda che la nostra salvezza è più vicina ora di quando siamo diventati discepoli di Cristo. Lo
stesso Gesù, ce lo richiama Matteo, ci dice più volte di vegliare perché non sappiamo quando
viene il Signore e corriamo il rischio che ci trovi impreparati ...come i contemporanei di Noè che
si godevano la vita serenamente: mangiano, bevono, prendono moglie e marito, e non accol-
gono l’invito a entrare nell’arca per salvarsi.
Uno degli obiettivi di questo Avvento è di imparare a prendersi cura di se stessi,  valoriz-
zando le offerte di Dio per non trovarsi impreparati. Cominciamo allora già da questa setti-
mana a fissare gli impegni della nostra cura personale. La scorsa settimana abbiamo suggerito
di sfruttare questo tempo per…

 un rinnovato impegno nella preghiera personale, scandita dalla Parola di Dio, con
un'apertura attenta e disponibile a riconoscere i 'segni' della venuta del Signore in tutte le
circostanze e i momenti della vita e alla fine dei tempi;

 ritagliarci un tempo di speciale intimità con Dio, approfittando delle diverse occasioni
di ritiro, per gustarne la tenerezza (segnaliamo in particolare quello del 28 novembre);

 la partecipazione alla celebrazione eucaristica feriale per riconoscere ed accogliere il
Signore che continuamente viene in mezzo a noi;

 celebrando insieme la liturgia delle ore;

 nella veglia di preghiera venerdì 3 dicembre alle 21,15 in S. Stefano.

Prendersi cura anche della propria comunità, mettendo a servizio i doni di Dio (carismi)
con delle forme concrete di servizio (ministeri) perché la comunità possa crescere nel modo
migliore e vivere a pieno la sua vocazione.
Una comunità in cui tutti si mettono a servizio degli altri, anche se fosse solo con la pre-
ghiera e l’offerta della propria sofferenza; e poi come sposi e genitori, educando se stessi e i
figli. E come animatori e catechisti, e gruppi che rispondono alle diverse attese che nascono
nella comunità, senza attendere che ci pensino sempre gli altri.
In questa domenica sottolineiamo il ruolo del Consiglio Pastorale Parrocchiale, appena
eletto, che si pone a servizio della sintesi di questi diversi carismi e ministeri, per valorizzare
quelli che già sono attivi e per stimolare quanti altri il Signore dona alla comunità stessa. Un
consiglio che ha come vicepresidente un laico, e non per contrapposizione o sostituzione del
prete, bensì per la varietà e complementarietà dei carismi. 

Svegliarsi significa anche valorizzare le varie opportunità che la parrocchia offre per mettersi

al servizio dei più poveri. Questa domenica comincia il progetto: 

 farci prossimi di molti anziani che vivono nella solitudine costituendo un gruppo di do-
natori di tempo che, in collaborazione con la San Vincenzo, andassero a trovarle con re-
golarità in amicizia

Inoltre all'uscita delle messe domenicali e per tutta la settimana presso il mercatino Equo e So-
lidale è possibile acquistare:

 le corone d'avvento, che contribuiranno a finanziare un progetto di apicultura presso il
villaggio di Kutto Sorfella;

 i calendari di Avvento Equo & solidali.



2288  DDOOMM  11..aa  ddii   AAvvvveennttoo
Is 2,1-5; Sal 121; Rm 13,11-14; Mt 24,37-44

Prima domenica di Avvento
Nel pomeriggio, alla Sacra Famiglia in Pisa:

Ritiro Spirituale diocesano di tutti i Catechisti
Invitiamo tutta la comunità a partecipare a questo Ritiro

2299  LLUUNN Is 2,1-5; Sal 121; Mt 8,5-11

21.15 Prove del Coro Parrocchiale

3300  MMAARR  FFeessttaa  --   SS..AAnnddrreeaa
Rm 10,9-18; Sal 18; Mt 4,18-22

Dicembre

11  MMEERR Is 25,6-10a; Sal 22; Mt 15,29-37

21.00 Cappella del Seminario

Scuola della Parola
“La persona di Cristo: modello di vita per il discepolo del
Vangelo” (Col 1,9-23)

22  GGIIOO Is 26,1-6; Sal 11; Mt 7,21.24-27

9.30 I sacerdoti partecipano al ritiro del clero.
21.00 Chiesa Universitaria di S. Frediano

Il Gruppo Giovani Adulti propone esercizi spirituali nella vita quo-
tidiana (2-3-4 Dicembre dalle 21.00 alle 23.00)

21.15 Si riunisce il nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale

33  VVEENN Is 29,17-24; Sal 26; Mt 9,27-31

PP rr ii mm oo   VVee nn ee rr dd ìì   dd ee ll   mm ee ss ee

7.30 Celebrazione Eucaristica ed
esposizione del SS.mo Sa-
cramento

8.00 Preghiera di Lodi

L’Eucarestia rimane esposta 

fino alle 17.30 per l’adora-
zione

e la preghiera personale.

17.30 Reposizione del SS.mo Sacramento, S. Rosario

18.00 S.Messa

21.15 In Santo Stefano

Veglia vocazionale
in preparazione al diaconato di Francesco e Salvatore

con la partecipazione del Seminario

ATTENZIONE!!!
Alle 18.30 in S.Stefano è previsto un momento di preghiera
simile per i più piccoli.

18.30 Chiesa di S. Frediano
Lettura e commento del Vangelo di Giovanni
Guidati da don Severino Dianich e don Maurizio Gronchi

Gv. 14,25-31 “Vi lascio la pace, vi do la mia pace”.

Comunione a domicilio 

ad ammalati ed anziani

Quanti, per motivi di età o
di salute, sono impossibili-
tati a partecipare alla S.
Messa, possono chiedere
in parrocchia che un mini-
stro porti loro il sacramento
dell’Eucarestia.

Il ritiro è pensato particolarmente per tutti i catechisti e gli ani-

matori di tutti i gruppi di  catechesi della diocesi (dai fanciulli agli

adulti), ma anche per chiunque altro (adulto o giovane... senza un

ruolo preciso) che intenda approfittare di un’occasione propizia

per iniziare bene l’Avvento. 

Non è prevista la celebrazione della S.Messa perché è bene che

ogni catechista partecipi, al mattino, alla liturgia della prima do-

menica di Avvento, ciascuno nella propria Comunità Parrocchiale.



Venerdì 3 Dicembre - Ore 21.15 - Chiesa di S.Stefano

Veglia vocazionale
in preparazione al diaconato di Francesco e Salvatore

con la partecipazione del Seminario



44  SSAABB Is 30,19-21.23-26; Sal 146;Mt 9,35-10,1.6-8

16.00 Cappella delle Suore Immacolatine Via Filzi

Triduo per la Festa dell’Immacolata

S. Rosario

Seminario S. Caterina

Giornate Vocazionali
Itinerario per ragazzi/e dai 20 ai 30 anni in cerca del pro-
prio futuro.
Mosè: salvato per salvare

Le relazioni interpersonali, io/tu, io/gruppo

55  DDOOMM  --  22..aa  ddii   AAvvvveennttoo
Is 11,1-10; Sal 71; Rm 15,4-9; Mt 3,1-12

E’ la prima Domenica del mese ….. non dimentichiamo di porta-
re alimenti per le persone svantaggiate

16.00 Cappella delle Suore Immacolatine Via Filzi

Triduo per la Festa dell’Immacolata

S. Rosario

In Agenda

7 Dicembre 7 Dicembre 
Cappella delle Suore Immacolatine Via Filzi

Vigilia dell’Immacolata
15.30 S. Rosario

16.00 S. Messa

8 Dicembre8 Dicembre
17.00 Cattedrale

Ordinazione Diagonale di 

Francesco Parrini e Salvatore Glorioso

Orario delle Ss.Messe

Liturgia Festiva

Sabato: 

Cappella della Madonna

(Viale Giovanni Pisano 73)

Ore 18.00

Domenica e Festività:

Chiesino di S. Lazzaro

(Via L. Bianchi)

Ore 8.30

Chiesa di S. Stefano

Ore 10.00, 11.30, 18.30

Cappella della Madonna 

(Viale G. Pisano) 

ore 10.00

Liturgia Feriale

Chiesino di S. Lazzaro

(Via L. Bianchi)

ore 7.30  e  ore 18.00

Il ritiro è pensato particolarmente per tutti i catechisti e gli ani-

matori di tutti i gruppi di  catechesi della diocesi (dai fanciulli agli

adulti), ma anche per chiunque altro (adulto o giovane... senza un

ruolo preciso) che intenda approfittare di un’occasione propizia

per iniziare bene l’Avvento. 

Non è prevista la celebrazione della S.Messa perché è bene che

ogni catechista partecipi, al mattino, alla liturgia della prima do-

menica di Avvento, ciascuno nella propria Comunità Parrocchiale.

Venerdì 3 Dicembre - Ore 21.15 - Chiesa di S.Stefano

Veglia vocazionale
in preparazione al diaconato di Francesco e Salvatore

con la partecipazione del Seminario



"... E venne ad abitare in mezzo a noi" (Gv 1,14)

L'esperienza che stiamo vivendo a Ca-

prona non può essere solo un problema. Fin

dalla prima volta che il Consiglio pastorale ha

accolto questa notizia, oltre le decisioni di or-

dine pratiche, si è subito fatta strada la pos-

sibilità di considerare quest'evento

un'occasione di crescita.

Cosa vuole dire accoglienza? Cosa inten-

diamo con questo termine nelle nostre famiglie,

nelle nostre comunità parrocchiali?

Per rimanere “in allenamento” nella ricerca di

significati pieni dell’accoglienza, quale tempo

migliore del periodo di Avvento? L’attesa del Si-

gnore che si fa uomo per accogliere tutta l’uma-

nità è occasione propizia per interrogarci come

singoli e come comunità sul cosa possiamo fare

per vivere la dimensione dell’accoglienza.

Il rischio, in questo periodo di crisi, è di chiu-

dersi, di ritirare la propria mano anziché aiutare.

Vi sono tante persone che bussano alle nostre

porte e ci chiedono un po’ di compagnia, un po’

di condivisione. L'avvento ci provoca a non per-

mettere che accada di nuovo la tragedia di

quella notte di Natale di 2000 anni fa: non c'era

posto per loro nell'albergo.

Il cammino di quest'anno diventa l'invito a fare

nostre le parole che il beato Giovanni Paolo II

pronunciò all’inizio del suo pontificato: “non ab-

biate paura! Spalancate le porte a Cristo!”. Cri-

sto si manifesta in modo privilegiato nei fratelli;

accogliendo uno di loro, si accoglie Gesù.

Un percorso che continua il nostro cammino:

NOI LAICI, PARTE VIVA DELLA COMUNITA':

fare parrocchia, infatti,  è mettersi in viaggio con

altri senza pretendere di scegliersi la compa-

gnia, apprezzare il valore dell’incontro e dell’ac-

coglienza tra diversi, sperimentare la fatica e la

gioia del camminare insieme, imparare a pro-

cedere al passo degli ultimi. Si impara ad aspet-

tarsi perché ci si salva insieme, si verifica la

propria appartenenza alla Chiesa assumendo

impegni e responsabilità concreti. In una parola,

si cresce nella comunione, consapevoli della

provvisorietà di ogni meta, della limitatezza di

ogni realizzazione storica ma protesi verso il

Regno di Dio ed impegnati in un certo senso a

prefigurarlo (cfr. Gaudium et Spes n. 39). La

parrocchia resta comunque la via ordinaria di

accesso alla comunione ecclesiale per ognuno.

Per questo l’accoglienza è tratto distintivo di

ogni comunità: ogni parrocchia deve aiutare

chiunque ad essa si rivolga a sentirsi come in

casa propria, facendosi porta aperta e luogo di

accoglienza e ascolto senza pregiudizi. Dal-

l’idea che la gente si fa della propria parrocchia

dipende in buona parte il rapporto con la Chiesa

universale, il modo di farsi un concetto positivo

o negativo di Chiesa.

Un percorso che ha il suo fondamento in Cri-

sto stesso: l’accoglienza è innanzitutto proposta

da Dio all’uomo in modo gratuito. Ogni dome-

nica il Signore ci accoglie alla sua Mensa e ci

invita a nutrirci di Lui. Allo stesso modo ci invita

a fare con i nostri fratelli.  

L'Avvento è allora un tempo di grazia per ac-

cogliere maggiormente il mistero di Dio: Natale

è  memoria della nascita di Gesù in questo

mondo. Egli venne tra i suoi, ma i suoi non

l’hanno accolto. A quanti l’accolgono egli offre

sempre la stessa gratuita possibilità: diventare

‘figli’ dello stesso Padre.
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Fax: 050 8059523
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La proposta di Avvento di quest'anno si presta ad essere concretizzata a diversi livelli:

chiunque può declinare il verbo ACCOGLIERE secondo le proprie sensibilità, pos-

sibilità e creatività.

Il simbolo che ci accompagnerà liturgicamente sarà la capanna all'interno della quale

abbiamo collocato la corona di Avvento: con il susseguirsi delle domeniche la ca-

panna, ricevendo più luce e più calore, diventerà più accogliente.

Ci piacerebbe che questo diventasse simbolo di un impegno che di settimana in settimana rappresenti il

nostro metterci in gioco per diventare persone sempre più accoglienti. Eccovi alcune proposte a diversi

livelli, che potrebbero accomunarci in questo periodo:

A livello familiare:
AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA  - Riscoprire la tavola come domestica come luogo di accoglienza

 Si potrebbe recuperare la preghiera prima dei pasti come momento importante da vivere insieme (si
può utilizzare quella proposta su questo foglio)

 Aggiungere un posto vuoto nella propria tavola di casa, ad esempio una domenica d’Avvento, nel-
l’attesa di Colui che a Natale ci viene incontro in ogni uomo...

 Un ruolo particolare può essere dato dal PRESEPE, non solo da costruire, ma da valorizzare come
angolo della preghiera per la famiglia

 Si potrebbe alle famiglie di accogliere gli ospiti a pranzo/cena con una preghiera come questa: Dio,

fonte di gioia, noi ti benediciamo per i doni del tuo amore e ancor più ti rendiamo grazie per N.N.

nostro ospite. Ti chiediamo di trasfigurare la gioia di questo incontro e di farci sperimentare la dol-

cezza dell’amicizia e dell’accoglienza . Per Cristo nostro Signore. Amen.

 Aggiungere un posto nella propria tavola domestica e invitare una persona (parenti o anziani che vi-
vono da soli, persone o famiglie in difficoltà che conoscete voi oppure che vi può suggerire la San

Vincenzo).

 Accogliere la parola di Dio nella nostra famiglia: perché non proporre agli amici, ai vicini o alle
altre famiglie del gruppo di catechismo uno o più incontri di ascolto della Parola nelle nostre case.

A livello comunitario

 Partecipando al ritiro del 9 dicembre

 Sostenendo uno dei progetti di carità di quest'anno:

 Costruzione di un pozzo profondo nel villaggio di Kutto Sorfella

 Sostegno della Mensa e della San Vincenzo

A questo proposito vorremmo costruire delle capannine per il presepe da vendere la III domenica di Av-

vento. Da lunedì a giovedì, il pomeriggio, è possibile mettersi in gioco costruendole. NON SERVONO

particolari doti, ma semplice voglia di fare e di stare insieme.

 Visita a persone sole del nostro quartiere 

 Rendere i locali parrocchiali posti più  accoglienti (sistemazione stanze, piccoli lavori di manuten-
zione, ecc...)

A livello liturgico

 Durante la celebrazione eucaristica

 Padre nostro (prendendosi per mano e sottolineando la centralità di questa preghiera affidata ai di-
scepoli affinché imparassero a pregare insieme)

 Scambio della pace (sottolineare l’invito alla fratellanza con tutti gli uomini)

 Riti di conclusione: il sacerdote o il diacono invitano a continuare la messa utilizzando la formula:
“Glorificate il Signore con la vostra vita accogliendovi vicendevolmente e andate in pace”.



27 DOM - 1.a di Avvento
Is 63,16-17.19;64,1-7; Sal 79; 1.Cor1,3-9; Mc 13,33-37

E venne ad abitare in mezzo a noi
Il Signore viene a salvarci. Il profeta Isaia è figura fonda-
mentale del tempo di Avvento: è il profeta della speran-
za e della fiducia nell’agire libero di Dio, che fa giustizia e
usa misericordia. Chiede solo di non indurire il proprio cuo-
re, ma di mantenerlo aperto e accogliente.

In questa settimana potremmo utilizzare questa preghiera pri-
ma dei pasti:

“Al contrario, quando dai un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi cie-

chi; e sarai beato” Lc 14,13-14

Signore vogliamo che le porte del nostro focolare siano sempre aperte per

accogliere quelli che cercano con bontà.

Fa che sappiamo condividere con i più bisognosi il pane della nostra men-

sa. Benedici noi con il tuo amore.

Amen.”

16.00 Presso il Centro Incontro, Via Giovanni Pisano 71
Si gioca a…. BURRACO

19.30 Si ritrovano giovani e giovanissimi per organizzare il Capodanno
2012

28 LUN Is 2,1-5; Sal 121; Mt 8,5-11

18.30 Ascolto della Parola per catechisti e genitori

21.15 Prove del Coro Parrocchiale.

29 MAR Is 11,1-9; Sal 71; Lc 10,21-24

16.00 Presso le Suore Immacolatine, Via Filzi 45
Inizia la Novena dell’Immacolata

Da Martedì 29 a Martedì 7 Dicembre
Presso le Suore Immacolatine, Via Filzi 45
Ogni giorno, alle ore 16.00 Novena dell’Immacolata.

21.15 Catechesi per adulti, rileggendo insieme la LUMEN GENTIUM*
* Nel nostro cammino “Noi laici, parte viva della comunità” abbia-

mo deciso di rileggere insieme i testi del Concilio Vaticano II per ri-

scoprire le fondamenta della nostra identità cristiana

30 MER Festa - S.Andrea
Rm 10,9-18; Sal 18; Mt 4,18-22

21.00 In Seminario
Inizia la Scuola della Parola di Avvento per i giovani

ATTENZIONE: Questa sera animiamo noi con i giovani
del vicariato. L'appuntamento è alle 20.30 nella cappella
del seminario per preparare i canti e le letture

Suonatori… Si comincia!
Suonatori di chitarra

Ci ritroviamo Venerdì 2 alle ore 18.30 in parrocchia. 

Suonatori di pianoforte e altri strumenti
Ci ritroviamo Lunedì 5 alle ore 18.30 in parrocchia

Portare:
chitarra (chi non ha la chitarra venga lo stesso, cerche-
remo di procurargliene una)
eventuali spartiti di pezzi che si sanno suonare

Se qualcuno non si è iscritto ma gli piacerebbe partecipare, venga
tranquillamente, il numero non è chiuso.
Se conoscete qualche amico che sa suonare… invitatelo

IInn  AA ggee nndd aa

8 Dicembre
Ordinazione dei Diaconi

II nn  BBaa cc hheecc aa
Proposte dell’agenzia millennium

India del Sud dal 29/1 all’8/2
Alla bacheca della segreteria della parrocchia:

 Quote e programmi del viaggio

 Altre proposte dell’Agenzia

Per accogliere gesù nella nostra vita Potremmo

 Accogliendo la Parola di Dio nella nostra giornata. Perché non prendere (o

confermare con maggiore serietà) l'impegno della lectio divina personale.

Si può cominciare con il leggere le letture del giorno, magari con l'aiuto di

qualche sussidio.

 Preparando l'accoglienza del Signore nella nostra storia, convertendo i nostri

cuori e accogliendo il suo perdono nel sacramento

della riconciliazione.

 Accogliendo gesù nella nostra storia, intensificando

la nostra partecipazione alla celebrazione

Eucaristica, anche feriale, quando è possibile.



1 GIO Is 26,1-6; Sal 11; Mt 7,21.24-27

19.30 In Seminario
UffICIO dI PASTOrAlE fAmIlIArE & SCUOlA dI fOrmAZIONE TEOlOgICA

Incontro per gli animatori dei gruppi fidanzati
Vedi volantino alla bacheca in segreteria

Tre giorni Toniolo
17.00 Presso Università di Pisa, La Sapienza, Aula III

Saluto del Presidente della Fondazione G.Toniolo
Dott. Andrea Maestrelli

Interventi delle Autorità civili e religiose

lectio magistralis
“Giuseppe Toniolo: spiritualità e impegno civile”
Dott. Ernesto Preziosi

2 VEN Is 29,17-24; Sal 26; Mt 9,27-31

PP rr ii mm oo   VVee nn ee rr dd ìì   dd ee ll   mm ee ss ee

7.30 Celebrazione Eucaristica ed espo-

sizione del SS.mo Sacramento

8.00 Preghiera di Lodi

L’Eucarestia rimane esposta 

fino alle 17.30 per l’adorazione

e la preghiera personale.

17.30 Reposizione del SS.mo Sacramen-

to, S. Rosario

18.00 S.Messa

17.00 L'Hakuna Matata organizza un corso di ARTI MARZIALI in par-
rocchia

SErvIZIO CUlTUrA E UNIvErSITà

18.00 Chiesa di S. Frediano
Lettura e meditazione del Vangelo di Giovanni 
Gv. 19,1-16 Il confronto di Pilato con i sommi sacerdoti

3 SAB Is 30,19-21.23-26; Sal 146;Mt 9,35-10,1.6-8

SErvIZIO dI PASTOrAlE fAmIlIArE

15.30 Aula magna del seminario
Io tu noi, la coppia si costruisce nel cammino a due
Incontro con gli animatori di pastorale familiare
con Paola Bassani (Volantino alla bacheca della parrocchia)

15.00 Hakuna Matata!!!!

4 DOM - 2.a di Avvento
Is 40,1-5.9-11; Sal 84; 2.Pt 3,8-14; Mc 1,1-8

E’ la prima Domenica del mese...

...non dimentichiamo

di portare alimenti

per le persone svantaggiate

Comunione a domicilio 

ad ammalati ed anziani

Quanti, per motivi di età o

di salute, sono impossibili-

tati a partecipare alla S.

Messa, possono chiedere

in parrocchia che un mini-

stro porti loro il sacramento

dell’Eucarestia.

Suonatori… Si comincia!
Suonatori di chitarra

Ci ritroviamo Venerdì 2 alle ore 18.30 in parrocchia. 

Suonatori di pianoforte e altri strumenti
Ci ritroviamo Lunedì 5 alle ore 18.30 in parrocchia

Portare:
chitarra (chi non ha la chitarra venga lo stesso, cerche-
remo di procurargliene una)
eventuali spartiti di pezzi che si sanno suonare

Se qualcuno non si è iscritto ma gli piacerebbe partecipare, venga
tranquillamente, il numero non è chiuso.
Se conoscete qualche amico che sa suonare… invitatelo

IInn  AA ggee nndd aa

8 Dicembre
Ordinazione dei Diaconi

II nn  BBaa cc hheecc aa
Proposte dell’agenzia millennium

India del Sud dal 29/1 all’8/2
Alla bacheca della segreteria della parrocchia:

 Quote e programmi del viaggio

 Altre proposte dell’Agenzia

Per accogliere gesù nella nostra vita Potremmo

 Accogliendo la Parola di Dio nella nostra giornata. Perché non prendere (o

confermare con maggiore serietà) l'impegno della lectio divina personale.

Si può cominciare con il leggere le letture del giorno, magari con l'aiuto di

qualche sussidio.

 Preparando l'accoglienza del Signore nella nostra storia, convertendo i nostri

cuori e accogliendo il suo perdono nel sacramento

della riconciliazione.

 Accogliendo gesù nella nostra storia, intensificando

la nostra partecipazione alla celebrazione

Eucaristica, anche feriale, quando è possibile.



incontrin° 1Anno XXII

Anno della Fede

incontri
Stampato in proprio dalla Comunità Parrocchiale di S.Stefano e.m. Pisa

2 - 9 dic 2012
Liturgia delle ore:

1a Settimana

via S.Stefano • n°2 56123 Pisa • Tel: 050 564763 

Fax: 050 8059523 • E-mail: doncarlo1@alice.it

Sito Web: s.stefano.siriusnet.it

Fondo Comune:
c/o C.R.Lu-Pi-Li Ag.6

Codice IBAN: 
IT 17 K 05034 14026 000000 139844

1a Settimana di Avvento

(anno C)

Attenzione: Lo schema è volutamente sintetico e chiede ad ognuno di adattarlo alla situazione.

Con questa domenica iniziamo
un nuovo Anno Liturgico, vo-
gliamo ripercorrere la storia
della Salvezza per vivere in ma-
niera intensa e devota questa
grande storia d’amore, sentire
che è una storia scritta per noi e
possiamo e vogliamo essere
protagonisti.

Il nostro cammino è guidato
dalla Liturgia, soprattutto dalla
Parola di Dio che è stata scelta
per noi. Da questa abbiamo at-
tinto il suggerimento per pro-
porre ogni settimana un
“obiettivo”.

Perché un obiettivo settimanale:

è ua metodo, un mezzo per me-
glio cogliere e vivere la ric-
chezza di questo periodo. Non
parole alte che possono sem-
brare astratte, ma semplici
obiettivi che possono essere fa-
cilmente compresi e tradotti in
atti concreti. In questo modo ci
vogliamo avvicinare al Natale. 

Lo stile generale di questi consi-
gli vuole essere anche una ri-
sposta a quell’insieme di
proposte natalizie che poco
hanno a che vedere con il Na-
tale vero, vogliamo ribadire con
forza che “il Natale non è la
festa del consumo”,  se la no-

stra società ci sta rubando il
Natale e lo sta vivendo in ma-
niera sempre più profana, vo-
gliamo ribadire, non con le
parole ma con dei comporta-
menti concreti, che noi guar-
diamo a Cristo e attendiamo
sempre la sua venuta.

Ogni domenica, nella chiesa
parrocchiale, troveremo, davanti
all’altare,  un pannello con una
frase significativa della Parola,
una parola come slogan, un di-
segno e poi delle scritte che do-
vranno comporre i ragazzi.

Domenica Tema Obiettivo Atteggiamenti

1a
2 Dic.

Vegliare Settimana
della rinuncia

Non voglio essere appesantito dalle mie abitudini, cerco di ri-
nunciare a qualcosa, riscopro il valore dell'offerta di me/sa-
crificio

2a
9 Dic.

Preparare
la strada

Settimana
della 
purificazione

Mi impegno ad eliminare o limitare le cattive abitudini, cerco
di accostarmi al Sacramento della Riconciliazione 

3a
16 Dic.

Gioire Settimana
dell’armonia

Cerco di mantenere o, dove necessario, ristabilire i migliori
rapporti In famiglia, con gli amici, con chi si è allontanato da
noi, con i parenti, con i vicini, ecc...

4a
23 Dic.

Incontrare Settimana
dell’incontro

Non voglio limitarmi a fare festa solo con la mia famiglia o
con le persone più care ma vado alla ricerca anche dei pa-
renti dimenticati, degli anziani, di chi è solo, chi ci aspetta,
ecc…

Cammino di Avvento 2012

Sinteticamente i temi che ci propone la liturgia:



Il cammino dell'umanità, la nostra storia personale hanno un fine, un destino, un
senso: Cristo. In Lui, Dio ha realizzato le promesse di bene con le quali aveva parlato al
cuore del suo popolo durante il tempo della prima alleanza. L'attesa messianica di questa
venuta è stata ravviata e illuminata dalla parola dei profeti e ha segnato le vicende
d'Israele: l'attesa della seconda manifestazione del Signore anima la vita della Chiesa, pel-
legrina lungo i sentieri del tempo fino al giorno della Parusia.

Nella casa di Davide, nei solchi dell'umile terra della nostra umanità Dio ha seminato
il Germoglio di giustizia, al corso della storia è stata impressa la traiettoria salvifica che
ricongiunge definitivamente la terra al cielo. Il Figlio dell'uomo che tornerà alla fine dei
tempi è lo Sposo fedele che la Chiesa attende preparandosi, nell'operosità del quoti-
diano, al giorno ultimo in cui dovrà comparire davanti al suo volto glorioso. 

Una preparazione rallegrata dalla speranza di dimorare per sempre nel Regno di giusti-
zia che il Signore stesso instaurerà e nel quale saranno ricapitolate e troveranno nuovo
significato gioie e delusioni, desideri e paure. Vegliare e pregare significa camminare con
lo sguardo «alzato», proiettati in un orizzonte salvifico i cui segni già si dischiudono di-
nanzi ai nostri occhi come frammenti intelligibili solo mediante un sapiente discerni-
mento guidato dallo Spirito.

Preghiera per
I' Anno della fede

Signore, io credo:
aumenta la mia fede!

Tu conosci il mio cuore,
Tu vedi la paura che è in me
di affidarmi perdutamente a Te.

Tu sai come il desiderio
di gestirmi da solo la vita
sia in me così forte 
da farmi troppe volte fuggire da Te!

Eppure, io credo:
davanti a Te il mio desiderio 
e la mia debolezza.

Orienta quello, sostieni questa,
aiutandomi a far naufragare in Te

ogni mio sogno e attesa e progetto,
per fidarmi di Te e non di me
e delle presunte evidenze 
di questo mondo che passa.

Fa' che io sappia lottare con Te:
ma non permettere che io vinca!

Signore della mia paura e della mia attesa,
del mio desiderio e della mia speranza,
aumenta, Ti prego, la mia fede!



Proposte
Il Consiglio Pastorale, considerando l’esper        
fare in questo periodo di Avvento il classico R       
verse di riflessione e di preghiera, in particol  

• Adorazione: ogni Venerdì sera, dopo la S.        
gruppo diverso,

• Recita del Vespro, oltre le lodi del mattin         
Messa

• Celebrazione Penitenziale con il sacramen     

• Novena: Come gli anni passati celebriam         
i ragazzi, dopo cena nel chiesino. Per i più       
parlare di Novena, meglio usare la dicitur        

Come tradizione Inizieremo la Novena Saba         
durante la Messa delle ore 18.00) e nel Chie    

Per i ragazzi
Proposte a loro dedicate: Piccolo presepe da      
ai progetti di carità, cartoncino-segnalibro pe       
bero o mettere nel presepe.
Maggiori particolari di queste iniziative verr       

2 DOM - 1a di Avvento
Ger 33,14-16; Sal 24; 1.Ts 3,12-4,2; Lc 21,25-28.34-36

Al termine della S. Messa:
vengono consegnati i salvadanai dell’Avvento di Carità.

All’uscita delle S. messe: Mercatino di Natale

Durante la S. Messa delle 11.30
Gli adolescenti del 3° anno si presentano alla comunità

3 LUN Is 2,1-5; Sal 121; Mt 8,5-11
21.15 Prove del Coro Parrocchiale

4 MAR Is 11,1-9; Sal 71; Lc 10,21-24

21.15 In Parrocchia
Ascolto della Parola
Ogni settimana, meditazione
sulle letture domenicali

5 MER Is 25,6-10a; Sal 22; Mt 15,29-37

16.00 Presso la cappella delle suore Immacolatine, Via Filzi 45
Triduo in preparazione alla festa dell’Immacolata
- S. Rosario
- Preghiera Mariana

21.00 Cappella dei Santi Pisani in Seminario
Scuola della Parola per i giovani

6 GIO Is 26,1-6; Sal 11; Mt 7,21.24-27

Al mattino i sacerdoti partecipano al ritiro del clero.

16.00 Presso la cappella delle suore Immacolatine, Via Filzi 45
Triduo in preparazione alla festa dell’Immacolata

7 VEN Is 29,17-24; Sal 26; Mt 9,27-31

PP rr iimmoo   VVeenn ee rrdd ìì   dd ee ll   mmeessee
7.30 Celebrazione Eucaristica ed espo-

sizione del SS.mo Sacramento
8.00 Preghiera di Lodi

L’Eucarestia rimane esposta 
fino alle 17.30 per l’adorazione
e la preghiera personale.

17.30 Reposizione del SS.mo Sacramen-
to, S. Rosario

18.00 S.Messa

16.00 Presso la cappella delle suore Immacolatine, Via Filzi 45
Triduo in preparazione alla festa dell’Immacolata

18.30 Adorazione Eucaristica dell’Avvento



Comunione a domicilio 
ad ammalati ed anziani
Quanti, per motivi di età o
di salute, sono impossibili-
tati a partecipare alla S.
Messa, possono chiedere
in parrocchia che un mini-
stro porti loro il sacramento
dell’Eucarestia.



    rienza degli ultimi anni, ha suggerito di non
        Ritiro Spirituale ma di suggerire occasioni di-
       lare: 

       Messa: 18.30 – 19.30, ognuna animata da un
 

       no, per tutto l’Avvento ogni sera dopo la S.

    nto della Riconciliazione Mercoledì 12

    mo tre novene: alla cappella, in S. Stefano per
        ù piccoli: considerato il calendario, non si può

      a “Settimana di cammino incontro a Gesù”. 

     to 15. Alla cappella alle ore 16.00 (Il sabato
        sino alle ore 21.15.

  
       portare in chiesa, salvadanai per contribuire

     er gli impegni personali da appendere all’al-
    

     ranno spiegati ai ragazzi dai loro catechisti.

VEN 7
ServIzIO CulTurA e uNIverSITà

18.30 Chiesa di S. Frediano
lettura e meditazione del Profeta Isaia
Introducono alla lettura e alla meditazione don Maurizio Gronchi e don Se-
verino Dianich (Is 40, 1-31 “Consolate, consolate il mio popolo”)

8 SAB Solennità - IMMACOLATA
CONCEZIONE DELLA B.V. MARIA

Gn 3,9-15.20; Sal 97; Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38

S. Messe secondo il consueto orario festivo

9 DOM - 2a di Avvento
Bar 5,1-9; Sal 125; Fil 1,4-6.8-11; Lc 3,1-6

All’uscita delle S. messe: Mercatino di Natale

PPRROOPPOOSSTTEE

Calendari dell’Avvento
Sono arrivati al Mercatino i calendari dell’Avvento! Un cioccolatino
ogni giorno, fino al 25 dicembre, per aiutare i più piccoli a
comprendere il senso dell’attesa. 
I calendari di quest’anno sono stati disegnati dagli artigiani del
Ciap (Central Interregional de Artisanos del Perù). Da circa 20 anni
il Ciap raccoglie associazioni e gruppi di artigiani attivi nelle zone
isolate e depresse del Perù.
In ogni “finestrella” del calendario i bambini troveranno una frase
del Dalai Lama su come promuovere una vita all’insegna della
serenità e della pace. 

IInn  aaggeennddaa
Martedì 11
Inizio del cammino
Cresima per adulti

Mercoledì 12
Liturgia penitenziale
per tutta la comunità

Sabato 15
Inizio Novena di Natale

Obiettivi
di carità

Il Consiglio Pastorale ha
scelto quest’anno di destinare
le offerte del periodo Av-
vento Natale alla Mensa, alla
S. Vincenzo e alle necessità
della Parrocchia.

Visto lo strepitoso SUCCESSO
degli anni precedenti,

torna anche quest’anno il:

Mercatino di Natale
“Accendiamo la nostra Fede”

DOMENICA 2 DICEMBRE 2012

Un oggetto da regalare a parenti ed amici in occasione
delle prossime festività natalizie, realizzato con fantasia,
creatività e “mani abili” da catechiste, mamme, nonne, zie,
cugine, sorelle e fratelli!!! 
Il ricavato sarà devoluto ai progetti parrocchiali d’Avvento
per portare un pò di luce. 



Il tema di questo Avvento è la FAMIGLIA, quanto mai
stimolante per rinvigorire o far nascere riflessioni le-
gate alla realtà della Famiglia oggi, con tutte le sue pro-
blematiche e gli elementi positivi; un Tema vero e
proprio da sviluppare ulteriormente con alcune do-
mande che possono servire per “innescare” una rifles-
sione di gruppo nella nostra parrocchia.
L’obiettivo vero e proprio verso il quale dirigere la no-
stra attenzione è quello di far diventare la Famiglia cri-
stiana sempre di più SOGGETTO in riferimento alla
Parola di Dio.
Come ci suggerisce il Centro pastorale per la catechesi:
Occorre cambiare il modo di vedere la famiglia oggi,

non come una specie di “contenitore” nel quale river-

sare la Parola di Dio ma come soggetto di Evangelizza-

zione!

La FAMIGLIA sarà quindi al centro delle celebrazioni do-

menicali in questo periodo di Avvento. Ci
accompagneranno in tutte e quattro le
domeniche delle immagini (poste davanti
all’altare), dei segni e azioni che verranno compiute da
famiglie che partecipano alla vita della comunità par-
rocchiale.
In questa prima domenica le letture ci invitano a non
“perderci” in cose inutili ma ad essere vigili e operosi
nella nostra vita. È l’uomo stesso che ha nelle mani la
propria salvezza o la propria perdizione. 
"Vegliate dunque perché non sapete in quale giorno il
signore vostro verrà (…) Perciò anche voi tenetevi
pronti, perché nell'ora che non immaginate il Figlio del-
l'uomo verrà". Ricordiamoci sempre che tutto passa,
Dio solo resta. Quante volte Dio è venuto nella nostra
vita, nell'anno appena trascorso? Quante volte ab-
biamo saputo riconoscerlo? Chiediamo occhi per ve-
dere il Suo passaggio e riconoscerne gli annunci! 

La famiglia
immagine di un mondo nuovo

1n°
1a Settimana

di Avvento
(anno a)

1 - 8 Dic 2013

Liturgia delle ore:

1a Settimana

indirizzo via S.Stefano - n°2 56123 Pisa - tel. 050.564763 - fax. 050-805.9523 - email: doncarlo1@alice.it

Fondo Comune: c/o C.R.Lu-Pi-Li Ag.6  -  Codice IBAN:  IT 17 K 05034 14026 000000 139844

sito web: 
www.santostefanopisa.it

In vista del Natale e durante tutto il
periodo natalizio, ogni anno, sen-
tiamo ripetere sempre le stesse con-
siderazioni e gli stessi commenti che
possiamo riassumere in queste due
frasi: “Questo non è Natale”, “troppo

consumismo”.

Viene spontaneo rispondere: ma se
disapproviamo questo modo di avvi-
cinarci e di vivere la festa cristiana,
perché non fare qualche scelta con-
tro corrente? Perché cedere  alla
proposta consumistica? Perché non
dare valore a quanto celebriamo?
Perché non accogliere la proposta di
amore e di povertà?
Proviamo sinteticamente a guardare

agli atteggiamenti concreti, senza per
questo volere esaurire i suggerimenti
ma presentandoli solo come esem-
pio e lasciando alla fantasia e alla
creatività personale la possibilità di
altre iniziative.
La Chiesa, in questo periodo, sugge-
risce di guardare in maniera più insi-
stente non al presente ma a vedere il
presente in prospettiva dell’obiettivo
finale: l’incontro con Cristo alla fine
dei tempi. Il nostro consumismo e il
nostro celebrare una festa quasi
(sic!!!) pagana, stridono in maniera
eclatante con quanto la Chiesa sug-
gerisce, da qui il bisogno di alcune
scelte come ad esempio:

• Rinuncia a qualcosa che ci piace;

• Evitare di perdere il tempo nella
ricerca di che cosa comprare.

Naturalmente questo non ha come
fine la rinuncia in se stessa ma:

• Rinuncio a qualcosa che mi
piace… ma per donare;

• Evito di perdere tempo… ma per
dedicarlo a qualcosa di più impor-
tante come ad es. alla preghiera,
all’ascolto della Parola, alle cele-
brazioni comunitarie;

• Guardo a Cristo che viene povero
e in mezzo ai poveri: cerco di de-
dicare attenzione e tempo a chi,
in qualsiasi modo, si sente nel bi-
sogno;

Qualche suggerimento in vista del Natale

(continua in ultima pagina)



In tempo di Avvento nelle Comunità parrocchiali vengono proposti progetti e iniziative, segno concreto del cam-
mino di ciascuno verso la grotta di Betlemme.

La nostra Comunità ha sempre sostenuto con entusiasmo e generosità le iniziative di aiuto rivolte ai più bisognosi
e, in questo ambito, veniamo a proporne una a costo zero che richiede solo un po' di buona volontà nel cercare fra
quanto abbiamo già nelle nostre case.

E' risaputo, infatti, che dove abitano bambini e ragazzi ci sono libri e giocattoli non utilizzati. La nostra proposta è
quella di ricercare fra i libri già letti e i doppioni e fra i giochi abbandonati tutto quanto sia in buono stato e di por-
tarlo in Parrocchia... tutto qui.

Se poi, passando fra gli scaffali del supermercato e attraversando il corridoio dei dolcetti,  ci ricordiamo  di mettere
nel carrello "qualcosina" come spesso facciamo per figli e nipoti, anche per chi mangia i dolcini solo se regalati ci sarà
di grande aiuto per la preparazione della "calza" dei nostri bimbi. Basta veramente poco!    

E come sempre GRAZIE!
I volontari della San Vincenzo

• Guardo a Cristo che viene ad au-
gurare “Pace agli uomini”, ed io
quale pace porto? Quale lo stile
delle mie relazioni?

Alcune proposte concrete

Ai ragazzi, nel gruppo di catechi-
smo, viene consegnata la base

per la corona d’Avvento e ogni Do-
menica il lumino e altre parti per
completare la corona. Sarebbe bello
fare in famiglia una piccola celebra-
zione, completando insieme ai bam-
bini la corona e recitando la
preghiera che è stata loro conse-
gnata. Soprattutto in questo tempo
in cui si parla di famiglia dovrebbe es-
sere un appuntamento da valoriz-
zare.

Nella prima domenica di Avvento
viene consegnato ai ragazzi il sal-

vadanaio per l’impegno di carità. E’
un suggerimento anche per gli adulti
a compiere opere concrete di solida-
rietà.

La solidarietà non è soltanto offerta
in danaro ma anche attenzione e

vicinanza. Una telefonata o un mes-
saggio di auguri agli amici o ai parenti
sono una cosa buona ma quanto sa-
rebbe più vero e più gradito visitare e
stare vicini a parenti, amici, cono-
scenti che hanno difficoltà a muo-
versi per l’età o per malattia.

In parrocchia vari gruppi si riuni-
scono per l’ascolto della Parola, fa-

cilmente alcuni catechisti li
proporranno ai genitori: è un’oppor-
tunità che ci viene offerta, non la-
sciamola cadere nel vuoto.

IL NATALE

DEI POPOLI

Concerto di

musiche natalizie
di varie epoChe e luoghi

offerto dal

Coro di Santo Stefano

ed dal

gruppo Corale

“Cantiere”

Chiesa di Santo Stefano

14 Dicembre - ore 21.15

(continua da prima pagina)
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RICICLIAMO?



1 DOM 1a di Avvento

le offerte raccolte durante le S. Messe verranno devolute

alle popolazioni colpite dalle recenti alluvioni 

Al termine delle SS. Messe:

consegna dei salvadanai ai ragazzi

2 LUN
Parrocchia dell’Immacolata ai Passi:

Ogni pomeriggio, ore 15.30, novena dell’Immacolata.
Il Sabato ore 16.30

18.30 Liturgia penitenziale per i ragazzi del 1° anno Intermedi.

21.15 Prove del Coro Parrocchiale.

3 MAR
21.15 Ascolto della Parola

4 MER
21.00 Scuola della Parola Giovani

5 GIO
21.15 Presso i locali dell’ex asilo

Incontro del Consiglio Pastorale Parrocchiale

6 VEN
PP rr ii mm oo   VVee nn ee rr dd ìì   dd ee ll   mm ee ss ee

7.30 Celebrazione Eucaristica ed espo-
sizione del SS.mo Sacramento

8.00 Preghiera di Lodi

L’Eucarestia rimane esposta 

fino alle 17.30 per l’adorazione

e la preghiera personale.

17.30 Reposizione del SS.mo Sacramen-
to, S. Rosario

18.00 S.Messa

Presso la Parrocchia della Sacra Famiglia
Proposta per adolescenti 14/18 anni
(vedi volantino)

17.15 SAlA DEl CONSIglIO PrOvINCIAlE DI PISA.
1° PIANO DEl PAlAzzO DEllA PrOvINCIA P.zzA vIttOrIO EMANuElE II, 14

Presentazione e discussione con l’autore Luigi Sandri del libro 

“Dal Gerusalemme I al Vaticano III”

SERVIzIO CULTURA E UNIVERSITà

18.30 Chiesa di S. Frediano
La storia di Giuseppe nel libro della Genesi
Gen. 41,1-36  Giuseppe alla corte del Faraone

Comunione a domicilio 

ad ammalati ed anziani

Quanti, per motivi di età o

di salute, sono impossibili-

tati a partecipare alla S.

Messa, possono chiedere

in parrocchia che un mini-

stro porti loro il sacramento

dell’Eucarestia.

Come contribuire:
Conto corrente postale 11989563
intestato a Caritas Diocesana di Pisa piazza Arcivescovado, 18 – 56126 Pisa
Conto corrente bancario intestato a: Arcidiocesi di Pisa – Caritas diocesana
IBAN: IT 86 L 01030 14010 000000390954
Il versamento direttamente in Caritas: Martedì, Mercoledì, Giovedì e Venerdì, dalle ore 
10.00 alle ore 12.00 specificando nella causale del versamento: EMERGENZA FILIPPINE

EMERGENZA
FILIPPINE

Domenica 1 Dicembre
Colletta straordinaria

in tutte le parrocchie della diocesi

Come contribuire

Conto corrente postale 11989563

Intestato a Caritas Diocesana di Pisa

piazza Arcivescovado, 18 - 56123 Pisa

Conto corrente bancario intestato a:
Arcidiocesi di Pisa - Caritas diocesana

IBAN: IT 86 L 01030 14010 000000 390954

Il versamento direttamente in Caritas:

da Martedì a Venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 12.00

specificando nella causale: EmErgENzA FIlIPPINE

PPrrooppoo ssttee
Venerdì 22 u.s. è stato presentato il vo-

lume:"Don Waldo Dolfi Quaderni di

incontri di catechesi sui padri Aposto-

lici" a cura di Amerigo Vaglini.

Possiamo pensarlo

anche come un pre-

zioso regalo di Natale,

con il doppio scopo di

far conoscere questo

importante percorso

di catechesi e di dare

una mano concreta

alla nostra chiesa, dal momento che

il 30% del ricavato delle vendite sarà

devoluto per opere parrocchiali. 

Le copie del libro sono 

disponibili anche in parrocchia

  

Gli urgenti e improrogabili lavori di restauro dei locali della Parrocchia rientrano, que-

st'anno, fra i progetti per l'Avvento.

Al contributo per la cura della Casa comune è stato associato il ricordo di una persona che,

con la sua presenza e il suo operato alla guida della San Vincenzo, ha lasciato nella nostra

Comunità un grande esempio di amore alla parrocchia e di Carità.

E’ in progetto, infatti, di contribuire con le offerte di tutti al restauro della stanza delle riu-

nioni che verrebbe dedicata al nome della nostra indimenticata ANNA VASELLI
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7 SAB
Riprende l’attività dell’oratorio Hakuna Matata

8 DOM 2a Domenica di Avvento

11.00 Chiesa dell’Immacolata ai Passi

S. Messa solenne dell’Immacolata
per le comunità riunite de I Passi e di s.stefano

Presso la chiesa de I Passi:
Bancarella di manufatti a favore dell’oPAM
gli oggetti, dei generi più svariati, sono stati tutti creati dai vo-
lontari e dagli amici del gruppo OPAM

Attenzione: nella chiesa di S. Stefano non vengono celebrate le
S.Messe delle ore 10.00 e delle 11.30. rimangono invariati gli orari
delle altre S. Messe

Scuola della Parola
v

v

e

n

t

o

PRoPostA PER I GIoVAnI

guidati dal nostro aricivescovo giovanni Paolo Benotto

Mer 4/12 Per una piena maturità spirituale: il cristiano e la cri-

stiana uomo e donna nuovi (Ef 6, 1-20)

Mer 27/11 Uomini e donne capaci di amare in Cristo: la reciprocità

dell’amore (Ef 4, 17-32)

Gli incontri si svolgeranno nella Cappella del Seminario (ore 21.00)

Ven 29 novembre  e  Ven 6 Dicembre

Gli incontri si svolgeranno presso i locali della

Parrocchia sacra Famiglia dalle ore 18.15 alle ore 19.30

Al termine, per chi lo desidea, si condivide un piatto di pasta insieme

PRoPostA PER I ADolEsCEntI 14-18 AnnI

Dal 1° Ottobre, è ormai noto a tutti, la
Parrocchia de I passi è guidata dallo
stesso parroco di S. Stefano. Siamo stati
chiamati a formare una sola comunità e
in questa nuova situazione ad agire di
conseguenza.

Nel Foglio del 6 Ottobre scrivevamo:

“Altro aspetto positivo è anche il

fatto che possiamo sentirci tutti più uniti,

una famiglia più grande, più risorse, una

Chiesa, nel vero senso della Parola, che

cerca in ogni modo di vivere la fede e non

si lascia scoraggiare da qualche semplice

problema di orario”

Pur cercando di promuovere le celebra-
zioni negli orari più convenienti per tutti
a volte, al di la degli orari, è opportuno
anche guardare al significato che un in-
contro o una celebrazione assumono. La

festa dell’Immacolata è una di quelle oc-
casioni in cui ci sentiamo chiamati ad es-

sere una sola comunità, una famiglia

più grande, una sola Chiesa.

Come abbiamo già fatto diversi anni ad-
dietro, ci spostiamo tutti nella Chiesa de
I Passi, sufficientemente grande da poter
accogliere tutti (anche se un po’ fredda),
per celebrare la festa di Maria SS.ma Im-
macolata a cui quella comunità è intito-
lata.

Rimangono la S. Messa delle 8.30 nel
chiesino e delle 10.00 alla Cappella sul
Viale Giovanni Pisano, tuttavia rivol-
giamo l’invito anche a quanti di solito
partecipano alle celebrazioni in queste
chiese, se possono, a ritrovarsi tutti in-
sieme alle 11.00 alla S. Messa nella
chiesa de I Passi.
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Le copie del libro sono 
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  

Gli urgenti e improrogabili lavori di restauro dei locali della Parrocchia rientrano, que-

st'anno, fra i progetti per l'Avvento.

Al contributo per la cura della Casa comune è stato associato il ricordo di una persona che,

con la sua presenza e il suo operato alla guida della San Vincenzo, ha lasciato nella nostra

Comunità un grande esempio di amore alla parrocchia e di Carità.

E’ in progetto, infatti, di contribuire con le offerte di tutti al restauro della stanza delle riu-

nioni che verrebbe dedicata al nome della nostra indimenticata ANNA VASELLI
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Ci piace pensare a quest’inizio d’avvento 2014
come l’ennesima possibilità di riscoprire il legame
con il quale Dio si annoda alla vita dell’uomo. È
questa la “conversione” totale di Dio all’uomo,
perché ogni uomo possa incontrarlo nell’Amore.
Il primo a convertirsi è Dio; è lui che dà l’esempio
quando si “piega” e scende su questa terra pren-
dendo la nostra carne; e poi, come se non ba-
stasse, si piega fino a lavarci i piedi: «Vi ho dato
l’esempio perché come ho fatto io, facciate anche
voi» (Gv 13, 15). Quel Dio che io pensavo essere
“duro”, “rigido” e “inflessibile” (come le colonne
delle nostre chiese!), si mostra invece capace di
piegarsi  per intrecciare la sua vita alla mia. Solo
chi è umile può creare legami.  E Dio è il più
umile di tutti.  

Devo dirvi che le prime nozioni di teologia – senza
esserne consapevole – le ho imparate in campa-
gna quand’ero bimbetto. Mi rivedo nella vigna,
verso febbraio, con il mio nonno mentre sta le-
gando le viti dopo la potatura. Su un fianco, fer-
mati alla cinghia, tiene un mazzo di rami di

torchio; sull’altro fianco le forbici da poto infilate
nel corno di bue. Osservo il suo gesto ripetuto in-
finite volte, ma sempre nuovo nel movimento
delle mani che intrecciano legami al posto giusto.
A un tratto mio nonno mi dice pressappoco così:
«Questi torchi sono troppo secchi e non legano
più; quando seccano diventano rigidi e invece di
legare si rompono: non sono più ubbidienti. Quelli
freschi invece si piegano bene e fanno quello che
vuoi te». Ora mi rendo conto che quest’anziano
contadino, con l’istruzione di seconda elementare,
mi stava raccontando qualcosa della teologia del
vangelo di Giovanni  della quale, sia lui che io non
sapevamo niente. 

Quando arriveremo a Betlemme e contempleremo
la fragilità della nostra carne assunta dal Figlio di
Dio, ci ricorderemo che questo è l’unico “legame”
che può rendere forti e stabili tutti gli altri; ed è
l’unico che può renderci liberi per davvero. Final-
mente liberi di amare nella nostra carne mortale,
come siamo amati da Dio.  

LEGAMI DI LIBERTÀ  -  UN’IMMAGINE PER L’AVVENTO

n°
Anno

XXIV

1a settimana

di Avvento

30 Nov - 7 Dic 2014

Incontri 1
Stampato in proprio dalla Comunità Parrocchiale di S.Stefano e.m. Liturgia delle ore: 1a Settimana (Anno B)

indirizzo via S.Stefano - n°2 56123 Pisa       tel. 050.564763       fax. 050-805.9523

email: doncarlo1@alice.it       sito web: www.santostefanopisa.it

fondo Comune: c/o C.R.Lu-Pi-Li Ag.6        Codice iban:  IT 17 K 05034 14026 000000 139844

Il Signore si è legato a voi e vi ha scelti, non perché siete più numerosi di tutti gli altri po-
poli - siete infatti il più piccolo di tutti i popoli - ma perché il Signore vi ama (Dt 7,8)

Camminiamo verso il Natale con Solidarietà.

Verso la Comunità: ci sono delle necessità im-

pellenti che non possono essere più rinviate

e per queste vogliamo iniziare ad accumulare

un piccolo fondo in modo da poter procedere

quanto prima.

• In S. Stefano: per l’acquisto di un nuovo

pulmino, quello che abbiamo comincia a

sentire gli acciacchi dell’età

• A I Passi: per la costruzione di un bagno

per la chiesa, indispensabile se vogliamo

che le persone non si trovino a disagio o

costrette a non partecipare agli incontri

della comunità causa la mancanza di que-

sto elementare servizio.

Di questi progetti maggiori particolari 

sui prossimi numeri

Verso le situazioni di bisogno: a questo pro-

posito vogliamo concentrare i nostri atti di so-

lidarietà verso le due attività da anni attive in

parrocchia, la S. Vincenzo e la Mensa. 

Con il Consiglio pastorale e i catechisti ab-

biamo fatto la scelta di concentrare i nostri

sforzi verso queste attività di casa nostra e

non guardare, nostro malgrado, a quelle

esterne, causa la situazione che si è venuta a

creare in questi ultimi mesi: come già detto e

scritto non abbiamo più il sostegno della

AGEA, che ci forniva generi alimentari attra-

verso la Croce Rossa, e della COOP che ci per-

metteva di prendere i prodotti prossimi alla

scadenza, per cui tutti questi prodotti adesso

devono essere acquistati con un notevole

sforzo finanziario.

Il nostro Natale non si limita

alla celebrazione di un ri-

cordo ma accoglie Cisto che

viene tra noi, Cristo che ci

parla di amore e di solida-

rietà, Cristo che viene e ci

provoca ad aprire il nostro

cuore a chi si trova nel biso-

gno e nel disagio.

Da questo spirito nasce la

tradizione dei doni in questa

festa, tradizione che pur-

troppo sappiamo quanto si

è svuotata di significato tra-

sformandosi in un feno-

meno esclusivamente

consumistico, ma noi vo-

gliamo aprire il cuore verso i

bisogni di chi è meno fortu-

nato e della comunità.

Come sempre proponiamo degli obiettivi di solidarietà:





30 DOM 1a di Avvento
Is 63,16-17.19;64,1-7; Sal 79; 1.Cor1,3-9; Mc 13,33-37

Vendita calendari e prodotti natalizi del GMA

1 LUN Is 2,1-5; Sal 121; Mt 8,5-11

21.15 I Passi
Incontro sul Vangelo

21.15 Prove del coro parrocchiale

2 MAR Is 11,1-9; Sal 71; Lc 10,21-24

21.15 Incontro sul Vangelo della domenica

3 MER Is 25,6-10a; Sal 22; Mt 15,29-37

4 GIO Is 26,1-6; Sal 11; Mt 7,21.24-27

Al mattino i sacerdoti partecipano al ritiro per il clero

5 VEN Is 29,17-24; Sal 26; Mt 9,27-31

PP rr ii mm oo   VVee nn ee rr dd ìì   dd ee ll   mm ee ss ee

16.00 Presso le suore Immacolatine: Via F. Filzi 45
Recita del S. Rosario

Riflessione mariana

SeRVIzIO CuLTuRA e uNIVeRSITà

18.30 Chiesa di S. Frediano
Lettura biblica: introduzione di don Severino Dianich e Padre S. Tit-

ta alle Lettere ai Tessalonicesi 1 Ts 4,1-12 Raccomandazioni

6 SAB Is 30,19-21.23-26; Sal 146;Mt 9,35-10,1.6-8

16.00 Presso le suore Immacolatine: Via F. Filzi 45
Recita del S. Rosario

Riflessione mariana

7 DOM 2a di Avvento
Is 40,1-5.9-11; Sal 84; 2.Pt 3,8-14; Mc 1,1-8

e’ la prima domenica del mese…. 
Possiamo aiutare chi si trova nel bisogno portando generi alimentari

Al termine delle SS: Messe: 
bancarella di prodotti natalizi fatti dai ragazzi del catechismo.

16.00 Presso le suore Immacolatine: Via F. Filzi 45
Recita del S.Rosario

Riflessione mariana

18.00 Chiesa di S. Caterina

Ordinazione diaconale di Federico Nassi

18.00 Cappella viale Giovanni Pisano 71

S. Messa festiva della vigilia

Comunione a domicilio ad ammalati ed anziani

Quanti, per motivi di età o di salute, sono impossibilitati a

partecipare alla S. Messa, possono chiedere in parrocchia

che un ministro porti loro il sacramento dell’Eucarestia.

7.30 Celebrazione Eucaristica ed esposizione del
SS.mo Sacramento

8.00 Preghiera di Lodi

L’Eucarestia rimane esposta 

fino alle 17.30 per l’adorazione

e la preghiera personale.

17.30 Reposizione del SS.mo Sacramento, S. Rosario

18.00 S.Messa

PP rr ii mm oo   VVee nn ee rr dd ìì   dd ee ll   mm ee ss ee

Novena del S. Natale
Quest’anno la Novena verrà celebrata con il seguente orario:

16.00 Cappella Viale Giovanni Pisano

17.15 I Passi

21.15 Chiesino Via Luigi Bianchi

I ragazzi, le loro famiglie e i catechisti sono invitati a par-

tecipare alla Novena nella chiesa de I Passi allo stesso ora-

rio degli anni passati, per qualcuno sarà più lontano e per

qualcuno più vicino a casa, certamente ci sarà più posto nei

dintorni per parcheggiare.

II NN   AA GGee NN DDAA
12 Dicembre 

19.30 Salone parrocchiale di S.Stefano e.m.

BALLANDO PeR L’AFRICA
Gara di solidarietà, esibizione di ballerini professionisti e

apericena. Iscrizioni aperte fino a Lunedì 8 Dicembre, po-

tranno essere fatte telefonicamente  oppure via email:

Patrizia Landucci
cell. 347 7785237
email:  patrizia.landucci@gmail.com 

Maria Giulia Quartararo  
cell. 338 8569130
email: ariagiuliagiannuzzi@gmail.com

prove di:  FOXTROT   -   TANGO   - BACHATA

Il ricavato della gara sarà interamente devoluto al progetto

GMA “ Banca dei semi del villaggio di Kutto Sorfella”.

Domenica 14 Dicembre
15.00 Parrocchia del Sacro Cuore

Incontri di formazione e condivisione promossi dall’Azione

Cattolica

8 LUN Solenità - IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B.V. MARIA

Gn 3,9-15.20; Sal 97; Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38

16.00 Chiesa de I Passi

rappresentazione teatrale

“In nome della Madre”

Attenzione:
le S. Messe delle ore 10.00 in S. Stefano e alla cap-
pella e quella delle 11.30 in S. Stefano non vengono
celebrate, siamo tutti invitati a partecipare alla S.
Messa insieme alle ore 11.00 insieme alla comu-
nità de I Passi.

S. MeSSe8.30 Chiesino
11.00 I Passi
18.30 S. Stefano

Dalunedì 1 dicembre il Mercatino Equo e Solidale sarà

aperto con prodotti natalizi ealimentari a prezzi promozio-

nali il lunedì, martedì, mercoledì e venerdì dalle 17.00 alle

19.30 e la domenica dalle 11.00 alle 12.30



Comunione a domicilio ad ammalati ed anziani
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I ragazzi, le loro famiglie e i catechisti sono invitati a par-

tecipare alla Novena nella chiesa de I Passi allo stesso ora-

rio degli anni passati, per qualcuno sarà più lontano e per

qualcuno più vicino a casa, certamente ci sarà più posto nei

dintorni per parcheggiare.
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12 Dicembre 

19.30 Salone parrocchiale di S.Stefano e.m.
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Il ricavato della gara sarà interamente devoluto al progetto

GMA “ Banca dei semi del villaggio di Kutto Sorfella”.
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15.00 Parrocchia del Sacro Cuore

Incontri di formazione e condivisione promossi dall’Azione

Cattolica

8 LUN Solenità - IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B.V. MARIA

Gn 3,9-15.20; Sal 97; Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38

16.00 Chiesa de I Passi

rappresentazione teatrale

“In nome della Madre”

Attenzione:
le S. Messe delle ore 10.00 in S. Stefano e alla cap-
pella e quella delle 11.30 in S. Stefano non vengono
celebrate, siamo tutti invitati a partecipare alla S.
Messa insieme alle ore 11.00 insieme alla comu-
nità de I Passi.

Dalunedì 1 dicembre il Mercatino Equo e Solidale sarà

aperto con prodotti natalizi ealimentari a prezzi promozio-

nali il lunedì, martedì, mercoledì e venerdì dalle 17.00 alle

19.30 e la domenica dalle 11.00 alle 12.30



Incontri
stampato in proprio dalla Comunità parroCChiale di s.stefano e.m.
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AVVENTO 2015

«COLORIAMO IL MONDO DI OPERE BUONE»
“Abbiamo sempre bisogno di contemplare il mistero della misericordia. E’ fonte di gioia, di serenità e di

pace. (…) Misericordia è l’atto ultimo e supremo con il quale Dio ci viene incontro”.

(n. 2 - Misericordiae Vultus)

Questa è una Domenica un po’ speciale: è la Prima di

Avvento che segna anche l’inizio di un nuovo Anno Li-

turgico. 

Ma, come se non bastasse, c’è anche un’altra moti-

vazione a dare un sapore particolare: mancano ormai

pochi giorni all’apertura del grande GIUBILEO STRA-

ORDINARIO DELLA MISERICORDIA.

Tutta questa ricchezza è qualcosa da valorizzare e

portare nella nostra Celebrazione Domenicale della

Comunità. 

Con quest’obiettivo il cammino di Avvento sarà so-

stenuto da un filo rosso: le OPERE DI MISERICORDIA. 

Chi ha fatto l’esperienza di ricevere un atto di miseri-

cordia sa quanto esso possa cambiare completa-

mente il volto delle nostre giornate, dargli colori tutti

splendenti. E ciò vale anche per chi compie l’atto di

misericordia, mostrando la cosa più bella e impor-

tante che possiamo vivere: la carità, l’unica – come ci

ricorda san Paolo – che alla fine resta!

A ogni Messa, allora, sarà presente un grande

mondo che, di volta in volta, e in base alle opere di

misericordia della Domenica, sarà colorato dai vari

gruppi che animeranno le celebrazioni: alla Messa

delle 10.30 saranno i bambini stessi a farlo; a quella

delle 11.30 saranno appesi, di volta in volta, i vari co-

lori al mondo.

Ogni liturgia avrà introduzione e atto penitenziale

personalizzati e sarà conclusa, con un piccolo segno.

Chiaramente, non mancherà l’accensione della can-

dela dell’Avvento!

Dietro a tutto questo c’è il bel lavoro di squadra

svolto dai catechisti che, con passione e dedizione, si

stanno impegnando per aiutare tutta la comunità a

prepararsi per vivere al meglio il prossimo Natale.

Non mancano le occasioni d’incontrare il Signore

che, per amore di ciascuno di noi, si fa uomo che con-

divide ogni passo della nostra vita. 

Chiaramente, a ciascuno è affidata la responsabilità

personale di cogliere tutta la ricchezza che il tempo di

Avvento ci propone: tempo di attesa, di preghiera, di

carità, di riflessione.

Pensando che «chi ben comincia è a metà del-

l’opera», non resta che augurarci … 

BUON CAMMINO!!!

don Carlo e don Federico

UN SINCERO GRAZIE!
Domenica scorsa i nostri catechisti, giovani e

adulti, si sono riuniti per un pomeriggio di ritiro
e programmazione. Ciò che abbiamo vissuto è
stato una bella testimonianza di amore per il

Vangelo da annunciare e per la nostra comunità. 

A tutti un sincero grazie!

UN’ALTRA BELLA NOTIZIA
Al termine della Celebrazione Eucaristia di Santa Cate-
rina, Patrona del nostro Seminario, l’Arcivescovo ha an-

nunciato che Mons. Roberto Filippini, da molti
conosciuto come Professore di Sacra Scrittura, Formatore

in Seminario, Cappellano del Carcere è stato nominato
da Papa Francesco VESCOVO DI PESCIA.

A lui il nostro grande augurio e la nostra preghiera! 

Il Consiglio Pastorale comunica che: Da Domenica 6 Dicembre la S. Messa festiva delle ore 18.00 non

verrà più celebrata nella chiesa di S. Stefano, ma nel chiesino di S. Lazzaro in via Luigi Bianchi



Il Consiglio pastorale ha ritenuto opportuno pubblicare la lettera che è stata in-

viata a tutte le famiglie della zona de I Passi considerando i lavori che sta ese-

guendo e il relativo sforzo finanziario che la comunità deve sostenere.

Si tenga presente che sono stati omessi, perché troppo lunghi, alcune parti della

storia, l’elenco dei lavori eseguiti in questi due anni, e i dettagli delle indicazioni

per contribuire.

La croce donata alla chiesa
da una famiglia della parrocchia.Pisa, Domenica 15 Novembre 2015

A tutte le famiglie

della Parrocchia 

Un cordiale saluto a tutti.

Inviamo questa lettera per rendere partecipe tutta la comunità dei Passi e ogni singola persona di quanto è in

progetto per la nostra chiesa....

In questi due anni sono stati molti i cambiamenti e gli interventi essenziali realizzati, parte dei quali non saranno certo passati

inosservati. Per queste realizzazioni non cesseremo mai di ringraziare i volontari che si sono adoperati e che hanno contribuito a li-

mitare le spese (che hanno comunque superato i ventimila euro)  per aver eseguito: (segue elenco lavori)

Oggi, per far sì che questa Chiesa possa rispondere appieno alle esigenze per un suo completo utilizzo, ser-

vono altri interventi importanti di cui si è sempre parlato e che è arrivato il momento di mettere in atto. La Dio-

cesi e la CEI sosterranno l’impegno di coprire buona parte delle spese per l’intervento più oneroso che consiste

nella realizzazione di una copertura che risolva definitivamente il problema delle infiltrazioni. Questo inter-

vento oltre ai notevoli costi richiede anche tempi di realizzazione non brevi.

Quello che invece possiamo realizzare con le nostre forze e per il quale, come potete constatare, sono già ini-

ziati i lavori, è costituito dalla costruzione di un gabinetto a norma, utilizzabile anche dai disabili, provvisto di

lavandino, l’allacciamento del riscaldamento nella stanza dell’oratorio perché sia utilizzabile in ogni periodo,

come luogo di aggregazione, d’incontro e di svago, insieme ai prati, ora ripuliti e agibili, ed infine l’installazione

di un impianto di riscaldamento che renderà l’aula grande della Chiesa più gradevolmente fruibile anche

nell’imminente periodo invernale.

Purtroppo questi importanti interventi non possono essere demandati per intero al solito sparuto gruppo di

volontari. Gli allacciamenti fognari e alla rete del gas, la realizzazione degli impianti tecnici e la relativa certifi-

cazione, devono essere per forza di cose eseguiti da ditte specializzate secondo le norme di Legge e questo com-

porta un’ulteriore importante spesa cui dovremmo far fronte.

A causa delle spese già sostenute in cassa non è rimasto molto e sicuramente non è sufficiente per coprire i

costi di tutti i lavori che abbiamo in programma.

Per questo siamo fiduciosi nella partecipazione di tutti. Consapevoli anche del non facile momento in cui ver-

sano le nostre famiglie, non siamo qui a chiedere grandi cifre. Si tratta soltanto di versare un piccolo contributo,

secondo le proprie possibilità. E siamo certi che se partecipiamo tutti, anche poco per volta, con un piccolo

contributo mensile, riusciremo a coprire tutte le spese.

Il 27 aprile del prossimo anno ricorrerà il 30° anniversario della Consacrazione della nostra Chiesa.

Sarebbe veramente un bel regalo, per quella data, riuscire a completare i lavori e coprirne le spese.

Per chi vuole contribuire indichiamo le seguenti modalità:

Consegna della busta in Chiesa.... Ritiro a domicilio da parte di nostri incaricati.... Versamento su Conto Corrente Bancario

Ringraziamo fin d’ora per la collaborazione

Don Carlo e il Comitato Promotore



I nostri progetti per l’Avvento-Natale

Come ogni anno, nel periodo Avvento-Natale,

proponiamo dei progetti di carità. Le offerte rac-

colte in questo periodo verranno divise in parti

uguali e versate per la realizzazione degli obiet-

tivi proposti. Contribuire ai progetti di carità è

particolarmente significativo in questo Anno

della Misericordia. Non parole ma fatti veri per-

ché le “Opere della misericordia” non riman-

gano parole.

I progetti che vogliamo sostenere quest’anno:

1. Le attività della S. Vincenzo

2. L’impianto di riscaldamento per la chiesa 

de I Passi

3. Allestimento di una casa di accoglienza per

ex detenuti (proposta Caritas)

2299  DDOOMM 1a di Avvento

Ger 33,14-16; Sal 24; 1.Ts 3,12-4,2; Lc 21,25-28.34-36

Al termine della S: Messa delle ore 10.30 a I Passi:

Il Commercio Equo e Solidale propone

i Calendari dell’Avvento  (solo a questa Messa)

17.15 Chiesa de I Passi

Inizio della Novena dell’Immacolata
La Novena verrà celebrata ogni giorno alla stessa ora salvo diverse indicazioni

3300  LLUUNN Rm 10,9-18; Sal 18; Mt 4,18-22

11  MMAARR Is 11,1-9; Sal 71; Lc 10,21-24

ServIzIo Cultura e uNIverSItà

17.00 Aula Magna del dipartimento di scienze  Agrarie (via del Borghetto 80)
l’enciclica del Papa laudato si’
Equilibri della biosfera, stimolo per un’agricoltura sostenibile
Lodovico Galleni  e Augusto Loni. Università di Pisa

20.00 Il gruppo 1° Intermedi, al termine dell’incontro, si ferma

per una cena condivisa insieme a catechisti e genitori.

22  MMEERR Is 25,6-10a; Sal 22; Mt 15,29-37

21.15 Seminario S. Caterina (ingresso dal pensionato Toniolo)

Lectio per i giovani (vedi volantino)

33  GGIIOO Is 26,1-6; Sal 11; Mt 7,21.24-27

ServIzIo Cultura e uNIverSItà

17.00 Aula Magna del dipartimento di Scienze Politiche, Via Serafini
“Processi migratori e sviluppo in una prospettiva storica”
Alberto Chilosi, Dipartimento di Scienze Politiche , Univ. Di Pisa.

ServIzIo Cultura e uNIverSItà

17.00 Aula Magna del dipartimento di scienze  Agrarie (via del Borghetto 80)
l’enciclica del Papa laudato si’
Economia ed ecologia, due facce della stessa medaglia
Gianluca Brunori, Univ. Di Pisa; Fabio Caporali, Univ. Dell’Etruria

18.30 Nel salone parrocchiale: lectio Giovanissimi Diocesana

Gruppi Biblici
16:30 Presso il Centro Incontro: Viale Giovanni Pisano

21:15 Parrocchia de I Passi

44  VVEENN Is 29,17-24; Sal 26; Mt 9,27-31

ServIzIo Cultura e uNIverSItà

18.00 Chiesa di S. Frediano - lettura della Bibbia: libro del Profeta Giona
“i cittadini di Ninive credettero a Dio” - P. Iuri Sandrin

Gruppi Biblici
21.15 In Parrocchia di S. Stefano

Da Domenica 29 a Lunedì 7
17.15 chiesa de I Passi

Novena dell’Immacolata

PP rr ii mm oo   VVee nn ee rr dd ìì   dd ee ll   mm ee ss ee
7.50 Preghiera di Lodi

8.15 Celebrazione Eucaristica ed esposizio-
ne del SS.mo Sacramento

L’Eucarestia rimane esposta 

fino alle 17.30 per l’adorazione

e la preghiera personale.

17.30 Reposizione del SS.mo Sacramento, S.
Rosario

18.00 S.Messa

Comunione a domicilio 

ad ammalati ed anziani

Quanti, per motivi di età o

di salute, sono impossibi-

litati a partecipare alla S.

Messa, possono chiedere

in parrocchia che un mini-

stro porti loro il sacra-

mento dell’Eucarestia.

Proposte
MERCATINO EQUO E SOLIDALE

 Calendari dell'Avvento del Commercio equo e solidale  per domenica 29 novembre

2015 solo  all'uscita della messa dei Passi

 Il mercatino del Commercio Equo e solidale riapre dal 30 novembre il  LUNEDI’,

MERCOLEDI’ E VENERDI’  dalle 17.30 alle 19.30

 Tutte le domeniche dopo la messa presso la chiesa dei Passi sarà possibile acquistare

prodotti natalizi del Mercatino del Commercio Equo e solidale.

GIOVANISSIMI

Il cammino del Gruppo Giovanissimi procede con tappe scandite dal percorso sulle BEATITUDINI

che culminerà con la GMG di Cracovia. Questi i prossimi appuntamenti:

 Giovedì 3 Dicembre e Giovedì 10 Dicembre, ore 18.30, nel nostro Salone Parrocchiale: tutti i

giovani della diocesi vivranno l’esperienza di due Lectio pensate appositamente per loro!

E’ per noi un grande onore ospitare questo evento e una bella responsabilità quella di par-

tecipare.

 Mercoledì 16 Dicembre, ore 21.15, nella Chiesa del Carmine:

Celebrazione Penitenziale Diocesana per tutti i Giovanissimi

GIOVANI

Anche il Gruppo Giovani ha intrapreso un bel cammino, con tappe che variano in argo-
menti e modalità! Approssimandosi il Natale ci sembra bene vivere anche qualche mo-
mento di preghiera un po’ più intenso e contribuire anche alla preparazione di tutta la
comunità organizzando la prossima NOVENA DI NATALE.

Questi, pertanto, i prossimi appuntamenti:

 Mercoledì 2 Dicembre, ore 21.00, in Seminario: Lectio per tutti i Giovani della Diocesi.

 Giovedì 10 Dicembre, ore 21.15, incontro di preparazione della NOVENA DI NATALE.



55  SSAABB Is 30,19-21.23-26; Sal 146;Mt 9,35-10,1.6-8

15.30 Presso Suore Immacolatine. Via Filzi 45

triduo di preparazione  alla solennità dell’Immacolata

S. Rosario e preghiera mariana

66  DDOOMM 2a di Avvento

Bar 5,1-9; Sal 125; Fil 1,4-6.8-11; Lc 3,1-6

E’ la prima domenica del mese: portando in chiesa generi alimentari
potrai aiutare qualcuno che si trova nel bisogno.

15.30 Presso Suore Immacolatine (Via Filzi 45)

triduo di preparazione  alla solennità dell’Immacolata

S. Rosario e preghiera mariana

10.00 Seminario (Ingresso da Via S. Zeno, 8)

Giornata di ritiro dell’apostolato della Preghiera
(Vedi manifesto)

IN AGENDA

7 Dicembre

Vigilia: Solennità dell’Immacolata Concezione di Maria

Orario delle SS. Messe come il sabato

Non viene celebrata la S. Messa delle 8.15

17.00 I Passi 17.00   Cappella

8 Dicembre

SS. Messe 8.30 Chiesino 10.00 Cappella

11.00 I Passi 18.00 Chiesino
Non viene celebrata la S. Messa delle 11.30 in S. Stefano, siamo tutti

invitati a partecipare insieme alla comunità de I Passi che celebra la

solennità dell’Immacolata.

12 Dicembre

Calcinaia

Intitolazione del Museo della Ceramica a Lodovico Coccapani

GRUPPI BIBLICI: UN’ESPERIENZA DI COMUNIONE

Giovedì ore 16.30, presso i locali della Cappella in Via G.Pisano

Venerdì ore 21.15, in parrocchia di S. Stefano

Giovedì ore 21.15, presso i locali della Parrocchia de I Passi

Nei gruppi continuiamo a riflettere sul documento con cui il Papa

istituisce il Giubileo. Due brevi citazioni perché tutti possano

accostarsi alla bellezza di questo documento.

15. In questo Anno Santo, potremo

fare l’esperienza di aprire il cuore a

quanti vivono nelle più disparate perife-

rie esistenziali, che spesso il mondo mo-

derno crea in maniera drammatica.

Quante situazioni di precarietà e soffe-

renza sono presenti nel mondo di oggi!

Quante ferite sono impresse nella carne

di tanti che non hanno più voce perché il

loro grido si è affievolito e spento a causa

dell’indifferenza dei popoli ricchi. In que-

sto Giubileo ancora di più la Chiesa sarà

chiamata a curare queste ferite, a lenirle

con l’olio della consolazione, fasciarle
con la misericordia e curarle con la soli-
darietà e l’attenzione dovuta...

Non possiamo sfuggire alle parole del
Signore: e in base ad esse saremo giudi-
cati: se avremo dato da mangiare a chi
ha fame e da bere a chi ha sete. Se
avremo accolto il forestiero e vestito chi
è nudo. Se avremo avuto tempo per
stare con chi è malato e prigioniero (cfr
Mt 25,31-45)....

(Ricordiamo che l’intero documento si
può scaricare da Internet, basta digi-
tare il titolo “Misericordiae vultus”.)

Proposte
MERCATINO EQUO E SOLIDALE

 Calendari dell'Avvento del Commercio equo e solidale  per domenica 29 novembre

2015 solo  all'uscita della messa dei Passi

 Il mercatino del Commercio Equo e solidale riapre dal 30 novembre il  LUNEDI’,

MERCOLEDI’ E VENERDI’  dalle 17.30 alle 19.30

 Tutte le domeniche dopo la messa presso la chiesa dei Passi sarà possibile acquistare

prodotti natalizi del Mercatino del Commercio Equo e solidale.

GIOVANISSIMI

Il cammino del Gruppo Giovanissimi procede con tappe scandite dal percorso sulle BEATITUDINI

che culminerà con la GMG di Cracovia. Questi i prossimi appuntamenti:

 Giovedì 3 Dicembre e Giovedì 10 Dicembre, ore 18.30, nel nostro Salone Parrocchiale: tutti i

giovani della diocesi vivranno l’esperienza di due Lectio pensate appositamente per loro!

E’ per noi un grande onore ospitare questo evento e una bella responsabilità quella di par-

tecipare.

 Mercoledì 16 Dicembre, ore 21.15, nella Chiesa del Carmine:

Celebrazione Penitenziale Diocesana per tutti i Giovanissimi

GIOVANI

Anche il Gruppo Giovani ha intrapreso un bel cammino, con tappe che variano in argo-
menti e modalità! Approssimandosi il Natale ci sembra bene vivere anche qualche mo-
mento di preghiera un po’ più intenso e contribuire anche alla preparazione di tutta la
comunità organizzando la prossima NOVENA DI NATALE.

Questi, pertanto, i prossimi appuntamenti:

 Mercoledì 2 Dicembre, ore 21.00, in Seminario: Lectio per tutti i Giovani della Diocesi.

 Giovedì 10 Dicembre, ore 21.15, incontro di preparazione della NOVENA DI NATALE.


